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VIENNA, 25. 

N tia avuto Wuogo oggi in Vienna, 

MW al Castello del Belvedere, Ja firma 

del protocollo relativo all'adesione 

della Jugoslavia al Patto Tripari 

to del 27 settembre 1940 fra italia, 
la Germania c@ il Giappone. 

N protocollo è stata firmato dall 
ministro degli Esteri d'Iti conte 
Ciano, dal ministro degli Esteri del 
Relch von Ribbentrop, dall'amba- 

H sciatore del Giappone Oshima, dal 
Presidente del Consiglio jugoslavo 
Zvotkovio e dal minisiro degli E- 
ateri jugoslavo Zinzar Markovio. 

N testo del protocollo è eguale n 

Ù quello relativo all'adesione a suo 
tempo avvenuta da parto dell'Un- 
gheria, della Romania, della Slo- 
vacchiae-della Bulgaria. 

Contemporancamente alla firma 
del-protecolto «relativo. all'adesione 
della Jugoslavia 21 Patto -Tripartito, 
1 Governi «delle Potenzo dell'Aso 

M hanno indirizzato al Capo del Go, 
verno juggsluvo due, note di ide 

9 tico tenore. 

Ecco il testo dei documenti ita 

di riani: 

«Eccoltenza, a home 6 por Inca- 

° afco del Regio Governo, ho l'onore 
di comunicarvi quanto segue i 

N mn occasione dell'adesione della 
Jugoslavia al Patto Tripartito, oggi 

4 avvenuta, il Regio Governo confer. 

$ ma la sua decisione di rispettare fn 
qualsiasi tempo lo sovranità c Pin. 

Y tegrità territoriale della Jugostavia. 

Vogliate. gradire, eccellenza, gli 
atti della mia più alta considera» 
zione, 













CIANO n. 


« Eccellenza, con riferimento alle) 
conversazioni che hanno avuto Iub- 
A go in oecastone dell'adesione della 
Jugoslavia al Patto Tripartito, 0gg1 

Si avvenuta, mi onoro, eccellenza, di 
fl confermarVi con la presento, in no- 
me del Regio Governo, l'accordo 
tra i Governi dello Potenze dell'As- 
se, e il Governo jugostavo che le 

Potenze dell'Asse durante la guorta, 
non rivolgetanno alla Jugoslavia la) 
tfohiesta di consentire il transito| 
od il trasporto dî trappe attraverso 
il territorio jugoslavo. 

Vogltate gradire, cocclienza, gli 
atti della mia più ‘alta considera» 
zione. 

H CIANO n. 
gi Sulla cerimonia della firma del 
A protocollo con il quale la Jugosla- 
via aderisce nl Patto Tripartito sil 
apprendono | segnenti particolari: 

Verso le ore 14 gli ospiti del Go- 
\vernò del Reich crano giunti uno 
‘dopo l'altro al Castello del. Belve- 

l'dere, davanti al quale una compa 
guia in armi delle Forze Armate 
rendeva gli onori. Sul grande sca- 
lone d’ingresso adorno di piante e 

fi fiori, jl ininistro degli Esteri de) 
Reich ha accolto © salutato gli uo- 
mini di Stato e gli inviati delle Po- 
tenze ' stranlere, accompaghandoli 
nei salone da lavora deì Principe 
Eugenio. . 

Tì ministro degli Esteri del Relch| 
he pronunciato una  allocuzione| 
nella quale ha detto che il Gover 
no reale jugoslavo aveva espresso 
il desìderio di aderire al Patto Trl- 
partito e che le tre grandi Poten- 
ze alleate e gli Stati aderenti sono 
stati d'accordo di aderire al desi- 
derio del Governo jugoslavo, 

E' stata Guindi data lettura del 
protocollo sulla adesione della Ju- 
goslavia al Patto Tripatito. 

Dopo la firma, i} Presidente del 
Consiglio fugosiavo Zvetkovie ha 
ponunciato tn discorso spiegando 
il significato dell'adesione della Ju 

goslavia ai Patto Tripartito 

All'atto della firma erano presen») 
ti, oltre .alle delegazioni d'Italia. 
Giappone, Ungheria, Romania, Slo: 
vacchia e Bulgaria, il capo degli 
affari politici de! Ministero degli 
Esteri italiano ambasciatore Bull, 
il ministro Bitetti e il capo del pro» 
tocollo, barone Geleser Celesia e il 
console generale d'Italia a Vienna 
Rochira, l'ambasciatore del Giap. 
pone, il direttore gella sezione giu: 
tidica del Minstero degli Esterl ju- 
goslavo. 

Da parte tedesca; {! capo della 
stampa del Relch dott. Dietrich, 
l'ambasciatore di Germania a Rol 

ma von Machensen, il ministro di 



























Le Potenze dell'Asse assicurano alla 


IJugoslavia pieno rispetto della so- 
vranità e deli’ integrità terri toriale 
Nessuna richiesta di passaggio di 


truppe per le durata della guerra 


i-}firma dei documenti relativi alla 








* \detle altre nazioni aderenti al Pat- 


icontinurto — osservando 
Reich e l'amica Italia abbiano 
‘sempre tentato di localizzare 1) con. 
fitto, per impedire che gli altri 
Paesi d'Europa siano gettati 
cragiolo della guerra. 

aPutti gli Stati aderenti al Pal- 
lo Triparito — ha detto von Rib- 
ibentrop — collaborano ora concor- 
demente per eliminare in maniera 
definitiva la triste influenza bri 
tannica sia dal continente europeo, 
isa dall'Asia orientale, per quanto 
rinuarda il Giappone. 
Quest'opera è direita ad impedi- 
re che influenze straniere vengano 
#n seguito a radicarsi sul conti 


protocollo ministro von Dornberg. 
il ministro Schmidt ed altri alti 
funzionari, 

Nel discorso pronunciato dopo la 


ladestone della Jugoslavia al Patto 
‘Tripartito, il [Presidente del Consi 
glio fugoslavo ’vetkovic ha rile: 
Vato come il solenne atto odierno 
sia diretto ad assicurare la pace 
falla Jugosiavio ed una fruttuosa 
collaborazione fra i popoli europei. 
Scetkovle ha poi sottolineato in 
modo particolare le relazioni di >| 
Imicizia che esistono tra la Germa. 
ina e la Jugoslavia, relazioni chel 
datano da un ventennio e che oggi 
‘hanno portato alla firma del solen» 
ne atto. Ù 

Con l'Italia -- ha proseguito Zve- 
itkovic — abbiamo concluso a suo) 
tempo importanti accordi e cos 
con ta Bulgaria, 

| aL aFUgOstayia si pone; 00 
iL segno dela collaborazi: éuro-| 
ipea, a lato delle Potenze"dell’Asse 
|e del. Giappone, collabdrando éon 
gli altri Stati al Patto Tripartito, 
‘per un migliore avvenire în un'Eu 
topa riorganizzata secondo le leggi! 
della morale e della giustizia». 

Il ministro degli Esteri del Reich 
von Ribbentrop ha salutato poi, 
[anche a nome del Governi aderen- 
ti al Patto Tripartito; gli ospiti ju- 
igoslavI, rilevando )a speciàle impor 
tanza dell'odierna adesione della 
Jugoslavia al Patto stesso. 4 
«Con questa solenne adesione — 
ha proseguito il ministro von Rib- 
‘bentrop — la Nazione jugoslava è 
entrata a fianco della Germania e! 
dell'Italia e del Giappone, nonché 
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lo Tripartito, schierandosi così nel 
fronte antibritannico, fronte che ha 
ormat ottenuto‘risultati da far stu- 
‘pire il mondo. 4 

L'Inghilterra — ha sottolieato fl 
ministo — che prevedeva di aUti- 
rare la Jugoslavia nel suo giuoco 





politico, ha subito oggi un altro 
scncco, poichè i popolo fugostavo! 
si è unito al milioni 
(schierati sotto l'egida dell'Asse. Lo 
Gran Bretagna si è accorta ormai 
di non poter più, comc un tempo, 
‘mobiltare tutta l'Europa per i suoi 
fini, poichè i pone 

Hanno capito da che parte sta u! 
foro, nemico». © 


di 


Il ministro von Ribbentrop 
come 





nente, 


né interessi polttici, nè 


vo ordine europeon: 
Il ministro von Ribbentrop 
verno e dei Governi aderenti 


popolo di Jugoslavia. 


e i rispettivi seguiti. 


'basclatore del Giappone 
Oshima, 





Germania & Belgrado, il capo deli 


della- Marca Orientale 


La Jugoslavia 


firmano a Vienna co 


l’atto solenne che san 
iani anglosassoni nell 


ILafirma del protocollo 


“Il testo 
del protecollo di Vienna 


VIENNA, 25 
11 testo del protocoliò firmato 0g- 
[gl a Vienna con il quale la Jugosla. 
via aderisce al Patto Tripartito con- 
cluso !L 27 settembre 1940 fra la 
Germania, l’Italia ed Il Giappone! 
è del seguente tenore : 
«1 Governi di Germania, ftalià c 
Giappone da una parte, cd il Go 
verno di Jugoslavia dall'altra, sta- 
biliscono per mezzo dei loro picni- 
potenziari sottofirmati, quanio sc- 





ue 
SAR. 1° - La Jugoslavia aderisce 
‘al Patto Tripartito concluso il 27 
settembre 1940 a Berlino tra la 
Germania, l'Italla ed il Giappone. 


voratori dei piccol. Stati, distrut- 
tori di Governi, instauratori di un 
regime di terrore: ma come è ve 
(ro che te menzogne britanniche non 
trovano più credito, così quelli chel 
oggî sono divenuti nostri alleati 
hanno trovato invece in noi.la più: 
‘completa e cordiale comprensione) 
dei toro interessi © della toro dignt- 
tà nazionale. 

Così ancora una volta, ai sordi! 
lche non vogliono sentire, al ciécht 
che non vogliono vedere si mostra) 
lim tutta chiarezza da quale parte 
sia la verità, chi dei due mondi in 
iconftitto possa a buon diritto affer- 
mare di combattere per la libertà| 
‘e per la giustizia: la Rivoluzione: 







iche duramente si batte da lungh! 


mest per dare a tutti t-popollIl 


commissio. 


ART, 2° 


‘Per quanto riguarda Te 
questioni che dovranno trattare le| 
tecniche comuni pre 


posto che loro compete nel. mondo 
in ragione della loro forza morale, 
politica, economica, 0 il mondo ar 
(glosassone che lotta solamente per| 


uomini 


del continente! 


La Germania — nà concluso sl 
ministro von Ribbentrop — non ha 

interessi 
territoriali unico suo scopo è quel. 
lo di realizzare, anche con la cola» 
borazione delia Jugoslavia, un nuo. 


po! salutato, a nome' del suo Go- 
Patto 'Tripartito, il Governo ed ll 


Dopo la cerimonia il Fihrer hal 
offerto una colazione’ di carattere 
intimo nella’sala ‘dei marmi al Ca- 
istello del Belvedere. AI ricevimento 
hanno «partecipato 1 pleipotenziari 


Alla fine della colazione il Filbrer 
sì è intrattenuto con gli ospiti în 
luna sala v'cina, soffermandosi par- 
ticolarmente col Capo del Gover. 
no e col ministro degli Esteri di 
Jugoslavia, col ministro degli Este- 
ri d'Italia conte Ciano e con l'am- 
generale: 


I Fiihrer ha preso quindi con- 
igedo dagli ospiti ed ha fatto ritor. 
no all'albergo Imperiale fra due 
fitte ali di popolo plaudente. Ma- 
'nifestazioni di grande entustasmo 
sono state pure tributate dat vien” 
Inesi al conte Cieno e agi! altri ospi» 
{1 graditissimi giunti nella capitale 


iste dall'articolo 4 del Patto Tripar. 
tito, quando queste questioni toc- 
Ichino gli interessi della Jugoslavia, 
saranno chiamati a partecipare al- 
le discussioni anche rappresentanti 
della Jugoslavia. 

ART. 9°. Il -testo del Patto Trl- 
partito è allegato a questo proto 
collo. 

Il presente protocollo è redatto fn 
tedesco, italiano, giapponese e ju- 
soslavo ed ‘ogni testo vale come ori 

ginate. 

Il presonte protocolto entra in vi- 
gore nel giorno della firma n. 


| colloqui “del:. Fihrer 
coi ministri jugoslavi 
e col conte Ciano 
VIENNA, 25. 

{1 Fiibrer ha ricevuto nel pome- 
riggio alle ore 16.45 all'albergo Im- 
periale cil Presidente del Consiglio 
jugoslavo Zvcetkovie e it ministro) 
degli Esteri Zinzar Markovie, I mi- 
nistto degli Esteri von Ribbentrop 
era presente al colloquio. 

I colloquio tra il Fibrer e i mì. 
nistri jugoslavi si è svolto nello) 
spirito di tradizionale amicizia che 
caratterizza. i rapporti ira le duel 
Nazioni. Esso è durato circa un'ora. 
In seguito il Fiihrer alla presen- 
7a del ministro degli Esteri von 
Ribbentrop, ba ricevuto il ministro) 
degli Esteri d’Italia conte Clano ed 
ha avuto con lui un colloquio al 
quale erano presenti anche lamba- 
selatore d'Italia a Berlino Dino Al-| 
fieri e l'ambaselatore di Germania 
la Roma von Mackensen. 


IL’ Europa 


contro la Gran Bretagna 


Con l'atto solenne firmato a’ 
Vienna” nell' anniversario di quel 
Patto ai Belgrado che iniziò nel 
Mus 1937 un'era nuova di collaborazio 
Une e di pace nel settore balcanico» 

danubiano, la Jugoslavia si pone 
decisamente a fianco delle Potenze 
dell'Asse in quel fronte antibritan- 
nico che raccoglie ormai tulte le 
forze vive d'Europa accanto a quel- 
le dell'Impero nipponico. 
Le Nazioni del sud-est europeo 
‘sono entrate tulte in questo for- 
midavite blocco e Londra ha vedu- 
to così crollare miseramente 1 suoi 
ambiziosi piani di sanguinose rivin- 
cite. La diplomazia britannica ha! 
disperatamente lottato fino alia fi- 
ne chimnando in aiuto, nelia co- 
scienza della propria» impotenza, 
perfino 4 compiuoenti suviati di 
Roosevelt; ma il gioco degli anglo 
sassoni è un vecchio gioco ormai e 
tutti 4 popoli d'Europa e di fuori 
vi hanno fatto la mano e sanno de- 
nissimo in qual conto si possano te» 
nere le cosiddette garanzio e le gra» 
vì minaccie che vengono da Lon- 
dra e da Washington. 

Il popolo jugoslavo che conosce 
per esperienza la tradizionale po- 
litica inglese, quella politica che 
avrebbe voluto farne în agni 0cca- 
isfone una vittima degnata dell'ac- 
cerchiamento antitotalitario € della 
Intangibilità dei trattati di Verso» 
glia, ha scelto liberamente la sua 
strada € si è accostato decisamen- 
te alle forze che si battono ner 
l'ordine nuovo, Nè poteva d'altra 
(parte essere diversamente poi che 
logni. popolo che abbia coscienza di 
Isè-e di quella che è In funzione di 
clascuno e di tutti nel continente, 
non può non vedere come da una) 
sola parte stianola verità e la giu- 
stizia, come la storia che oggi è in 
Carrimino segue una via diritta e 
luminosa aperta dalle Jorze spiri- 
tuali e militari delle Potenze del- 
asse, DE 

1 nostri nemici, quetlt che si riet- 
‘pion ta bocca cianciando di liberla, 
hanno certamente folto di tutto per 
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sopravvlverere 0° meglio per: poter] 
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vivere ancora del sangue e del su- 
dore altrui. 

* L'Europa ha compreso che sola- 
mente nell'ordine nuovo che l'Asse 
instaurerà dopo ta vittoria vi è pos 
sibilità di vita vera e feconda per 
tutti; na compreso che se ancora! 
le forze brute del materialismo 
langlo sassone si oppongono con 
rabbia disperata ‘alla marcia della 
(Rivoluzione, questa marcia tuttavia 
‘tesorabilmente sulla via della del 
nitiva vittorio. Per questo 1 popoli 
trio dopo. l'altro st schierano ac- 
[canto @ not, per questo quelto che 
lera il nostro nomico è divenuto 0g- 
igt veramente il nemico numero uno! 
‘del continente. 

Contro questo nemico la lotta st 
intensifica giorno per giorno su tut- 
ti £ fronti di guerra e la nostra ir- 
revocabile determinazione di vin- 
lcere acquista ogni giorni più il va- 
lore di consapevole certezza. 

. PIRA 
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Mercole 


riozze, onariticenze. 


larghezza unn cotonna i . Vommerciati 
rel ito ha 3 * Neo 


lel Friuli 


dì 26 marzo 1941- XIX 






rologie L, 3. Oro 
d + Economic, veai runrica. 





1’ accanita lotta . 
sui fronte di Cheren 


SAN SEBASTIANO, 25. 
Notizie pervenute a Londra rife- 
riscono che la battaglia di Cheren] 
dura da undici giorni fra continui 
combattimenti che si vanno facen-: 
dosi sempre più accaniti. Gli in 
glest sono a Bologaroc, ma }a loro| 
Avanzate. è contrastata eflicacemen| 
te e senza tregua dalle truppe ita. 
liane che hanno nelle loro mani 
tre vette che costituiscono tre im-: 
portanti posizioni e sono decisi 2 
mantenerie ad ogni costo. 


inerogiatore corazzalo inglese 


in riparazione negli Stati Unili 
NEW YORK, 25, 

Da varie fonti viene confermate 
ln notizia che un incrociatore da 
battagiia britannico arriverà oggi 
nei cantieri della marina america- 
na di Norfolk per subirvi delle ripa» 
fazioni. Sembra che si tratti del 


nel Patto Tripartito 


von Ribbentrop e l'ambasciatore Oshima 
i ministri Zvetkovic e Markovic 

cisce il completo fallimento 
a penisola balcanica 


Niente | 
.per la _G 


BERLINO, 25. 






da fare 
ran Bretagna 


pleto isolamento la Grecia, unica 


La Jugoslavia si è inserita spon-|Nazione balcanica schieratasi dic- 
tancamente nel .sisteme  politico|tro l'opposta barricate, 


economico © militare dell'Asse, neb 
lo stesso giorno în cut ricorre il 
‘quarto abniversario della firma del 
Patto di.amicizia e di non aggres 
sione con l’Italia, fl giorno in cui 
— ironia della sorte — la Grecia 
celebra l'annuale della sua. indi- 
pendenza. 

Mentre il Presidente ellenico leg- 
geva il messaggio augurale inviato. 
gli da Churchili, g1l uomini di Sta- 
to di Belgrado firmavano l'adesione 
al Patto Tripartito, 








Hood, del Repulse 9 del Renon. 


conseguenza, condannando al com. 











Bollettino ©, 291 


11 Quartier Generale delle 

Forze Armate comunica 5 

Sul fronte greco nulla di 
notevole da segnulare. 

Unità del Corpo Aereo Te- 
desco scortate da caccia ita» 
liani e tedeschi hanno ripetu- 
tamente attaccato navi. alla 
fonda ed apprestumenti por» 
tuali a La Valletta (Malta). 
Oltre a cantieri e depositi di 
carburante, sono stati colpi- 
ti vari piroscafi ed un incro- 
ciatore. 

Nell'Africa settentrionale, 
presso Sirte, aerei britanni 
ci hanno bombardato e mi- 
tragliato nostre truppe: alcu» 
nî feriti, 

Nel Mediterraneo orienta» 
le nostri velivoli hanno col. 
pito con siluro un grosso pi- 
roscafo che trasportava trup- 
pe, ed hanno. bombardato al- 
tre navi, 














‘dipingerci, agli occhi della Jugosiu- 
Dia come una specie di mostri, di 





Efficaci 


del Quartier Generale 


A li sogno det mogalomai 









Velivoli germanici hanno 
affondato. una ‘petroliera di: 
circa 10 mila tonnellate ed 
una nave vedeità. 

Nell’Aftica orientale, cone 
tinua la buttaglia a Cheren. 

Nel settore di Giggiga il 
nemico esercita forte pres- 
sione, contenuto dalle nostre 
truppe. 

Neglielli, da noi sgombra- 
ta, è stata occuputa dal ne- 
mico. 

Nel settore di Javello (Gal. 
la e Sidamo )un attacco ne- 
mico è stuto respinto con 
gravi perdite. 

Aerei britannici hanno 
compiuto un'incursione su 
Asmara: 9 morti e 29 feriti; 
danni a stabili ci 


Il Comunicato : 





Il comunicato germanico] 


BERLINO, 25. 


Il Comando Supremo delle Porze, 


‘Armate tedesche comunica : 
«Nel Mare del Nord un aerosì 


lurante ha abbattuto un aeroplano 


lael tipo «Bristol-Blenheim ». 
L'artiglieria della Marina 
lcannoneggiato 


di Dover. 





cune grinta 





«Diseguò dl Bepl Feblano), 


ba 
officacemente un 
(raggroppamento di navi nel porto 


Apparecchi da ricognizione tede- 
schi banno bombardato efficace; 
mente acroporti nell’ Inghilterra 
‘meridionale. In aviorkmesse, barac- 


scoppiati violenti incendi che han- 
no causato gravi distruzioni. Aero-| 
plani da caccia e da bombarda- 
mento sono stati milragliati da 
bassa quota con le armi di bordo. 
Ne) Mediterraneo, apparecchi da 
combattimento tedeschi hanno at- 
faccato a sud di Creta un convo- 
glio nemico fortemente scortato. 
Due grandi navi da carico, tiasei 
na di ottomila tonnellate, sono sta- 
te gravemente danneggi 
Apparecchi da combattimento te- 
deschi hanno pure effettuato un at- 
tacco contro gli impianti portuali 
di La Valletta, malgrado il fuoco 
intensissìmo della contraerea. Co- 
me si è potuto constatare, navi an- 
corate nel porto e moli sono stati 
centrati in pieno. 














di Creta, una nave da battaglia bri 


nerea. 


tonnellate. 


effettuato incursioni aeree 
Germania n. 


ida parte dì aerci tedeschi da com- 
battimento, si apprende che essa 
moevetie due colpi in pieno che la 
‘danneggiarono fortemente. In un 
‘successivo attacco fu zuovamente 
colpita al centro ed in pochi mi-| 
nuti affondò. 7 
Nelle prime ore antimeridiane di 
oggi nella zona di mare a nord + 
ovest della Scozia un pirascafo di 
5 mila tonnellate è stato attaccato: 
da aerei tedeschi e gravemente dan- 
neggiato. ua 

Nel corso di una battaglia svol. 
tasi oggi nel cielo dell’isola britan. 
nica, uno dei più notl assi tedeschi, 
il capitano Inlefeit ‘comandante di 
una squadriglia, ha riportato la sua 
35: vittoria. 


Vittoriosi attacchi: aerei: 
nell’Egeo 
(Da uno degli frviati -specioti 
‘della Stefani) 


ZONA DELLE OPERAZIONI, 25. 
Colpito in una pate: centrale’ da 
un siluro lanciato. da: un: nereosi- 
lurante dell'Egeo, ‘il piroscafo di 
diecimila tonnellate -di- cui a dato 
notizia il Bollettino N. .289, è affon, 
‘dato in tre o quattro minuti. 

Gi altri. piroscafi che compone. 
vano il convoglio fortemente scor- 
tati, sonò stati tutti bersaglio del 
tiro che è tato violento ed’ Îfica- 





.|ce da parte delle nostre formazio 


[ni di bombardieri. quali, in une 
‘azione combinata «con_glì ‘aerositt- 
tanti, hanno portato-efficacemente 
a'termine. l'attacco." 
Contemporaneamente, mostre for: 
miazioni' da caccia, portatesì sullo! 
reroporto di Eracilon; ‘hanno mt 
tragliato a bassa quota ‘una decina 
di apparecchi che: erano al margi* 
hi della pista, incendiandone uno! 
e danneggiando con visibile cfica- 





Netta zona dì mare a sud-ovest 


tannica è stata colpita in pieno ‘da 


una bomba di grosso calibro ed un 
baltello guardacoste nemico è an- 
dato distrutto în seguito ad azione 


La nave cisterna di 6 mila ton- 
nellate che, secondo il bollettino del 
24 marzo, cra stata scorta mentre 
stava affondando, è risultata essere 
fa petroliera « Sulbcim » di 10 mila 


Apparecchi da combattimento te. 
deschi. hanno distrutto al di, sopra 
dell'Inghilterra meridionale sci. pal. 
Joni frenati. Nè durante il giorno 
riè nella scorsa notte il nemico ha 
sula 


Circa l'affondamento nel Medi 
terraneo orientale dl una nave ci- 
‘sterna nemica di 10 inlla tonnellate | * 


Continua la battaglia 
sul fronte di Cheren 
‘azioni aeree italiane- e tedesche sul Mediterraneo 


altri. Identica_ operazione 
È stata rinnovata il giorno seguen- 
te, come ha segnalato il Bolletti» 
no N. 200, con 13 distruzione di un 

ue 
che © ricoveri per lè truppe, sonojrono danmepgati. Tutti i nostrì ae- 


cia gli 


altro velivolo. Altri apparecchi 
rel sono rientrati alle basi. 


Il Maresciallo Graziani 
cessa a sua richiesta 


dalle cariche militari ricoperte 
Lo sostituiscono î generali 


Roatta e Gariboldi 
ROMA, 25. 











superiore delle Forz 
l'Africa settentrionale. 


La guerra continua contro 

la Gran Bretagna e conti- 
nuerà sino alla vittoria. 
L———€@€<€——€_@ 
assunte dal gencrale designato di 
Armata Italo Guriboldi. 

La caricu di Capo di Stato Mag- 
giore dell'Esercito viene assunta! 
dall'attuale Sottocapo, generate di 
Corpo d'Armata Mario Roatta. 

Sottocapo di S. M. dell'Esercito 
è stato nominato il generale di DE 
visione. Francesco Rossi. 


La medaglia d’oro 
al valor militare 


al cons, naz, Pellegrini Gianpietro 
ROMA, 25. 
Un supplemento. alla Guzzetta 
Uficiale ha pubblicato la seguen- 
te motivazione della medaglia d'aro 
concessa al cons. naz. Domenico 
Pellegrini “Gianpietro: 
\e Pellegrini Gianpietro Domeni- 
nico fu Benedetto e fu Benedetta 
Gianpietro du Brienza (Potenza). 
capitano del battaglione autonoma 
aLaredo» Freccie Nere, volontario 
dt. guerra, comandante di cnmpu- 
gnia arditi; in numerose azioni si 
distingueva per eccezionale ardt 
mento e sprezzo dal pericolo, 
_Nell'attacco di importante 
‘zione nemica dava particolari pri 
ve' di valore, trascinando con l'e- 
‘sempio | suoi arditi attraversa ter 
reno scoperto e battuto. Rimasto] 








ferito continuava valorasamente ul 


respingere il nemico che lo contrat. 
trccara, sventando vittorosamente 
ogni tentativo. o 

‘AI posto di mericazione, soltanto 
‘dopo ‘insistenti. pressioni, consenti. 
va di essere inviato all'ospedale, e 
‘Sprimendo il vivo rincrescimento dr 
lasciare il suo reparto (strada km 
16-16 Santa Colona - Igualada 17, 
18, 19 gennaio 1939 XVila, 


Il camerata cons. naz. Domeni 
co Pellegrini Gianpietro, iscritto 
‘al Partito dal I febbraio 1922, hal 
patecipato alla grande guerra, alln! 
guerra di Spagna cà è oggi combat 
tente volontario hì fronte. greco-al- 
hianese, ove è stato nuovamente fe. 
rito. Egli è decorato. di due meda- 
glle d'argento a). valor'militare. Ri- 
copre: la ‘carica di Segretario della 
Federazione nazionale fascista dei 
lavoratori delle aziende di assicu- 
razione, è membro ‘effettivo della 
Corporazione della previdenza e del 
credito, ed'è insegnante di diritto 






slavi se 
valutato con particolare: complaci. 
mento. La nobile Nazione Jugoslava 
si è schierata a viso aperto dalla 


sanzionando 
con ciò l'inserimento delle Jugosla- 
via pel fronte antibritannico e, per 


In seguito a sua richiesta, il Md-|cartas l 
resciallo d'Italla Adolfo Graziani|nacciante per dopo la conclusione 


cessa dalla carica di Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, di governa» 
tore della Libia e di comandante 
Armate del- 


Queste ultime cariche vengono 
n 


La collaborazione europea, questa 








collaborazione totalitaria di uomini 
e di mezzi, di interessì e di aspira- 
zioni, senza la quale la vittoria 5a- 
rebbe come svuotata. di gni conte» 
nuto ideale, può dirsi oggi un fat. 
to compiuto. 








Ecco perchè fl gesto della Jugo- 
si osserva & Berlino, va 


parte della giustizia. 

Da Budapest a Bucarest, da So- 
fia a Belgrado, anche la regione 
balcanica ha costruito {1 proprio 
sistema nell'orbita di quello mag- 
giore: l'Asse. 

La Jugoslavia, anche non venen- 
do meno gi suoi interessi di buon 
vicinato con altri Paesi e soprat: 
tutto tenendo fede ai rapporti di 
tradizionale amicizia con la Russia, 
ha sentito il bisogno di aderire al 
Patto Tripartito nell'intento di coo- 
perare alla ricostruzione dell'ordi- 
ne nuovo in Europe. 

Il fatto che fl Governo dì Bel- 
grado abbia deciso di aderire al 
Patto Tripartito ad onte delle prose 
sioht ‘è elle mifiacele, delle mano. 
vre e delle macchinazioni non solo 
inglesi ma ‘anche americane, fllu- 
stra nel modo più convincente con 
quale istintiva e spontanea energia 
st vada manifestando ormai il sen- 
timento di solidarietà continentale 
e di reazione antibritannica del 
popoli europel. 

Questa nuova adesione appare 
una volta di più come l'espressione 
dì una coscienza eminentemente 
antibritannica; ciò significa che 
‘anche la Jugoslavia è praticamen- 
te in linea nello schieramento con- 
tro l'Inghilterra. Con la Jugosia- 
via un altro Stato volta le spalle 
al nemico numero uno dell'Europa, 
entrando nell'alleanza dell'Asse e 
del Patto Tripartito. 

Ad arginare questa spinta an 
britannica, non basteno le folgori 
cartacee dela stampa londinese mi- 





















del conflitto le vendette dell’Inghil- 
terra vittoriosa e mon bastano L 
rumori vacui e altezzosi di una di 
plomazia che non ha più nulla di 
convincente da dire ai popoli di 
Europa, così come non serve ner 

meno l'aiuto della diplomazia di 
oltre Oceano, la quale, dopo aver 
sobillato l'Europa, st è messa al 
completo servizio dell'inghiltesta. 

L'adesione della Jugoslavia al 
Patto Tripartito è un nuovo passo 
importantissimo nel processo di ri- 
scatto del conunente da ogni tute- 
fa e în primo luogo dalla tirannia 
britannica, 

Se questa mobilitazione dei popo- 
li e delle coscienze europee mon è 
riuscita all'Inghilterra, ciò è stato 
merito della diplomazia «e delle ar 
mi dell'Asse. l'una e le altre alla 
altezza del loro compito; ma è 
certo che questa diplomazia e que- 
‘ste armi avrebbero avuto per lo 
‘meno una via ben più difficile st 
non avessero trovato il terreno fa- 
vorevole In una’ concezione europea 
indubbiamente maturata in un quar 
to di secolo di eccessi tirannici ed 
(egemonici delle democrazie. 

L'Inghilterra lotta oggi perchè 
non ha altra scelta. In questo so- 
no Îl suo castigo e la sua condanna. 
Tuiti 1 popoli europei se ne ren. 
dono conto attratti dalla forza cen- 
iripeta dell'Asse, cur spetta Îl com- 
pito di creare il nuovo ordine cu- 
ropeo. 


L’allegro Presidente 


Secondo l'organo delle Forze 
Armate degli Stati Uniti «Army 
ona Navy vournaln Rooseyelt 
starebe studiando una’ soluzione 
grandiosa. Egli avrebbe in animo 
di dichiarare aucque neutrali»: 
dutto l'Atlantico fino al 25° meri 
diano, cioè fino all'Europa, 

In il modo.te navi degli Sta- 
è Uniti potrebbero proteagere i 
donvogli fino-al. Tamigi senza: u- 
scire delle acque neutrali. 
— La trovata, quando sarà messa 
in atto, avrà ripercussioni spet. 
tacolose. Tutte le navi dell'Asse 
andranno a pescare balene nelie 
acque lontane per non incontrare 
quelle neutrali. 
New York torneranno a stabilir= 
si i servizi turistici. 

Pot, in un secondo tempo, (l'ap- 
petito, come si se, vien tuangian= 
do), Roosevelt dichiarerà. ncutr 
li i porti della Manica. Sbarche 
rà e, sompre in base alla neutra: 
lità, arriverà 0 Berlino ea Ro 
ma, 

7 milfonî di soldati dell'Asse, 
sempre per rispetto alla neutra 
lità, si ‘ritireronno. PE n 

Dove andranno a fermiprsi?. IL 

presidente Roosendit lo flecta ta- 






























corporativo presso Ja ‘Regia univer. 
sità di Napoll si È 





ore per poler predi: 
[a poi predisporre gli 


Da Londra a. 














































Aspetti della democrazia britanniga 


Roger Gasement 


artefice e martire | 


- dell’ indipendenza irlandese 


L'Irlanda è un Paese solitario, in 

balla delle forze delle natura, dove 
4 vasti, panorami sempre verdi e le 
praterie sconfinate sembrano, ispi- 
raré all'osservatore un senso di me- 
lanconia..e d'intenso disàmore alle 
cose: tertere. L'Itanda è' un Paese 
ramentico, dove le coie, appaiono 
come'fatte di: pioggia e di brezza, 
dove ci sì sente lontani, molto Jon* 
tani dall'ansta della vita contom. 
poranea, dove la fantasla può pren- 
dere l'abbrivio e sperdersi i- un 
delizioso sogno senza fine. 

‘Paese povero, al cul arricchirsi 
non hanno certo, contribuito i mol. 
tl secoli di dominazione britannica, 
esso ti fa pensare per le.foschie € 
pér le visùali monotoné ad una paro 
fe del globo, destinata n vivere perl 
sempre al margini della storia del. 
l'umanità. c; 

‘Errore. L'Irlanda è Il Paese degli 
impulsi vivaci, deglî slanci: genero?| 
sì, è il Paese, nel quale non ci sil 
stanca di battere ‘ll martello: sul! 
chiedo, anche’ se l'impresa offre 
molte difficoltà, dove l'ansia dell 
vendetta può serpeggiare per anni 
sotto la cenere, ma mantenersi sem) 
PrENIVA ce 

La sua ‘epopga e 1 suol moti di 
indipendenza’ io ‘dimostrano. Da 
quel lontano 1169, in cui la colpa 
di una regina causò lo sbarco sulla) 
Isola del primi inglesi, fino al se- 
dolo.odiemno Il suo travaglio è scop.i 
piato in slanet- furibondi, travolti 
dal sangue delle repressioni, ma Jai 
sua continuità non è venuta meno, 
Esta è passata attraverso moltepli» 
ci e dolorose fasi, quali le e planta- 
tionsa, cioè } Frapianti LI ppc 

aglesi, venti Îl compito di nazio 
salga Tisola e di far scompari 
Ye ‘l'antica civiltà gaelica, }e_ con- 
fische, le soverchierie del «Palo» 
e della nobiltà britannica assera- 
gliate. mei castelli, Ma con tutto ciò 
la*speranza ‘sì è mantenuta intat- 
ta, lo spirito nazionale non ha a» 
vuto momenti di dubblo, 
nella liberazione ha mosse intiere! 
‘generazioni di rivoluzionari. 

L'Irlanda è capace di produrre 
vomini, nel quali l'entusiasmo, dell 
profeta sa completarsi nel dinàmi.| 
smo dell'uomo d'azione, e che ni 
“momento opportuno, quando le ruo- 
te del destino sono mosse da ener-| 
gie, la cui scaturigine non è soltan-| 
to umana, sanno dimenticare se) 
stessi e sacrificarsi per la propria 
idea, Tra costoro una fsura po-| 
tente emerge sulle altre: quella di 
Roger Casement 


Roger Casement nacque nell'Ul: 
ster cioè in quella parte dell'Irlanda! 
settentrionale, che ancora non è riu 
scita 8 liberarsi dalla dominazione 
britannica, Spirito irrequieto ed 
incapace di un'esistenza senza idea-| 
li, egli aveva sognato da bambino] 
lunghi viaggi attorno ‘al mondo ed 
‘una vita di avventure. Entrato gio- 
vanissimo in una impresa mariti. 
ma, l'ansia dell'esplorazione lo per. 
vase, Esplorò il Congo, fu in ty 
gia, & enzo Marquez, a citi 
del capo, pol nuovamente al Congo) 
in i qua ità di rappresentanto conso- 

$ì era nel 1903 ed era già scop- 
‘piato quel famoso scandalo che do- 
‘veva mettere in completa luce i me- 
ra coloniali del demenratiro DE 

per il quale lo sterminato fm- 
ro dfricano null'altro rappresen- 

iva che una zona, dalla.quale e- 
storcere favolose ricchezze. Case. 
‘ment fu incaricato di compiere una 
indagine e di presentare un rappor. 
to sulle condizioni del Congo e de. 
gh indigeni, Egli compì la propria; 
missione con una fede ed un entu- 

ari, fornendo una) 
relazione che illustrava a pieno ! 
‘metodì del colonialismo belga: .in| 
esso si parlava con dettaglio di in-| 
digeni costretti a lavorare come; 
schiavi, di fanciulli seviziati, donne] 
strappate ai propri villaggi per co- 
stringere gli uomini a raccogliere) 
la gomma, di villaggi dati alle fiam- 
me per rappresaglia, di tribù fug- 
gite nell'intema per timore di bian. 
chi, di taglie, imposte, esecuzioni in 
ma: : 


ssa. 

L'opinione pubblica mondiale fu! 
scossa da un brivido di terrore e 
polarizzò la propria attenzione sul 
coraggioso iriandese, che era riu- 
scito a mettere il dito sulla piaga. 

Ma non fu quello l'unico contri» 
puto dato alla causa dell'umanità. 
Dopo qualche anno, nel 1910, ecco 
scoppiare un nuovo scandalo ri. 
guardante altri Indigeni: nel di- 
stretto di Putamayo;-chiuso tra la 
Columbia, l’Equedor, il Ferù e il 
Brasile, delle compagnie commer: 
giali penetrate nel paese con lo sco-; 
po di sfruttarne le risorse, avevano) 
adottato dei sistemi di colonizzazio-| 
me molto simili a quelli del Belgio] 
a) Congo. Nuovamente Casement ful 
Incaricato di condurre una inchie- 
sta, che portà al risultato d'interes. 
sare 1 vari Governi . sudamericani] 
alla questione e di far seguire zl-| 
l'interessamento le‘ necessarie ri-i 
forme. 

Ma Casement sentiva în sè una) 
forza vivace ed irresistibile, che lo 
spingeva verso una meta ancor più 

rande ed 21 ttmerite cara: 
fa liberazione dell'Irlanda dal giogo! 
Straniero. Sn 


La vita dell'Irlanda era passata! 
durente l'ultimo cinquantennio at- 
traverso un glorioso martirologio. 
Cospirazioni, propaganda, “arresti, 
organizzazione di sommosse: questo) 
era il bilancio dell'irrendetismo ir- 
landese, al quale il Governo di Lon- 
dra si era illuso di poter resistere! 
con l'offerta di una «Home ruien. 
cioé di un progetto di autonomia! 
amministrativa. 

‘Ma } metodi parlamentari ngn 
trovarono una buona accoglienzà. 
Si andò organizzando un movimen- 
to nazionale, detto del «Sinn Fel- 
ners?, al quale faceva capo un cor. 
po di volontari, composto da ele. 


la fedeli 


imenti giovani della nazione: Roger 
Casement ne fu una del capi. » 
1914. Scoppiò 11 confiltto moudli 
le è i rappresentanti irlandesi, pres) 
50 In Camera: del Comuni fecero 
Subito dichiarazione di lealtà alla 
Corona. Ma,Casement non fu d'ac: 
‘corda con essi; egil aveva fatto suo] 
Il} motto: «La difficoltà della «Gran, 
Bretagna costituisce _ l'opportimità 
dell'Irlanda » e desiderava che 
‘popolo non sì lasciasse sfuggire la 
occasione per rassiungere 1a piera 
indipendenza. 
È S'iniziò quindi la sun attività pro- 
[bagandistica, mirante adacuwe la 
volontà d'azione e a raccogliere fon 
dì ed Adesioni specie negli Stati U- 
Initi, dave numerosi erano gli Jrlnn- 
desi ed 1 loro discendenti. dai 
‘Così profondo era in lui il con- 
vincimento che Ja Germania avreb- 
be vinto la guerra e-che soltanto 
da questa vittoria sarebbe orìgh 
nata l'indipendenza irlandese, : 


fnorti con-i tedeschi e n progettate 
‘an viaggio a Rerlino, per prendervi 
contatto con le autorità ed orga» 
imizzore tra i prigionieri di guerra 
luna legione irlandese, armata, edi 
uipagsiata dalla Germania’ e chel 
'agpedhe dovuto costituire il punto; 
lai partenza del movimento di rl- 
iscossa. Il viaggio dagli Stati Unit! 
‘alta Germania uttraverso Ja _Norve 
fgia fu una miracolosa e; sorprene; 
dente avventura, dalla quale potè 
luiscire incolume’ soltento in’ virtà 
idel suo particolare acume e dello 
'attaccamento di un servitore norve. 
Reso. È 
In Gexmania ricevette ‘dapprima 
icalorose accoglienze; le autorità gli 
‘diedero la possibilità di parlare con 
i prigionieri, ‘i quali: tuttavia non 
[gti dimostrarono l'entusiasmo del 
[quale sarebbò stato, meritevole. Ma 
in seguito anche { tedeschi comin- 
iciaroio a dimostarsi freddi e, nello| 
[stesso tempo, giunsero vac! di som. 
mosse verificatesi in Irlanda, che 
decisero a ritornarvi per orga- 
nizzare la rivolta. A un sottamari. 
no germanico spettò il compito di 
lsbarcarlo dopo fortunosa viaggio 
lsuila costa irlendese. Ma Il desti- 
ino di Casement era segnato: la 
‘sclaluppa con la quale era sbarca» 
to, è trovata per caso dalla polizia 
iche to arrestò il 21 aprile 1916 
Dopo l'arresto, fu la volta del 
pracesso, durante il quale egli ri- 
'velò nuovamente la propria tempra) 
di combattente: seguì l'esecuzione! 
(dapitale che fornl l'occasione ad in- 
isane manifestazioni di glola tra la 
[folla ingle: 
Così finiva quel grande patriota: 
ima non invano. Le Gran Bretagna! 
se pure dopo sanguinose repressio-| 
ni e con parecchie riserve e condi» 
Izìoni dovette concedere l’agognata 
autonomia all'isola dai verdi pano-| 
Tami e dalla gente nobile e forte. 


Gerardo Zampaglione 


Sviluppo industriale del: Eiappone 
"TOKIO, 25. 


Lo sviluppo industriale del Giap: 
gone negli ultimi anni non ha sur] 
ito soste, nonostante il conflitto 
cino-glapponese. 
Il Ministro per l'Industria ed ill 
(Gommercio giapponese, ‘ha, in pro- 
posito resi pubblici alcuni dati ‘sta. 
tistici, relativi all'annata 1939, di! 
evidente interesse. Gli stabilimenti 
industriali esistenti nella isole giap- 
iponesi, ammontavano in tate data 
‘a 137.422, con un aumento del 22.3 
‘per cento su quelli dell'anno prece- 
dente, Interessante anche è sapere 
la ripartizione di questi stabilimen- 
ti nelle varie industrie. Occupano 
il primo posto le industrie tessili. 
icon 36.871 stabilimenti (26,8 peri 
cento); seguono nell'ordine quelle 
meccaniche (23.087), alimentari 
(22.027), del legno (14111), metal 
Iwgiche (11,603), ed infine, con un 
complesso di 30.093, le industrie ti- 
[pografiche, elettriche, chimiche ecc. 
Lo sviluppo più notevole si è &- 
‘vuto per Je industrie chimiche con 
lun aumento del 41.8 per cento. 
industrie metallurgiche vengono pri 
me per il valore della loro produ- 
zione, che ammonta a 5.472 milioni 
di yen, corrispondenti al 225 per 
cento del valore complessivo della 
produzione Industriale giapponese. 
Anche il numero del lavoratori 
dell'industria è fortemente aumen 
tato, passando da 3.227.000 ne! 1938, 
‘a 3.166.000 nel 1939: un 30 per cen” 
to di questi lavoratori è assorbito 
dalle industrie meccaniche; segue 
pot l'industria tessile, con il 28 per 
cento, e quella metallurgica con 12 
‘per cento. 
La cifra doi salari sborsata nel 
1939 ascende 1 millardo e 900 mi- 
Lioni di yen, con un guadagno n. 
nuo media per ogni operaio di 511 
yen. Questi dati, oltre che Miustra- 
fe fl forte e crescente sviluppo del- 
l'industrializzazione giapponese, spie; 
gano* anche, in un certo senso, 
motivi per i quali l'industria nip- 
ponica riesce a battere la concor 
renza di molte altre sul mercato! 
‘mondiale. 

__ 


Li 
L’ottimo stato delle strade bulgare 
SOFIA, 26. 
Le strade bulgare, che hanno su- 
bito nelle scorse settimane un for-| 
Imidabile collaudo nella regolare 
‘marcia delle divistoni motorizzate 
tedesche, si sono rivelate in perfet- 
te condizioni di viabilità, Il Mini- 
stro del Lavori Pubblici, Vassiley, 
iche ba. durante il periodo di questo 
eccezionale traffico ispezionato tut- 
ta la rete stradale, ha riferito alla 
stampa che, salvo rare eccezioni, 
tutte le strade erano in ottimo sta. 
to. Questo fatto, come.sì può com 
prendere, ha facilitato considerevo! 
imente fl compito delle truppe te. 
desche, 





illcrepitezza han dovuto 


Mi 
legli non esitò nd intavolare ‘rape|l! 


Lele comandare, per 


i|sate dalle stazioni di Graz e KI 
di 338,6 re. Durante il gior-| 501 


dei popoli giovani 
(fel popoli. giovani 

Il caratiore essenziale det grande 
lcon/litto attuale è stato. ritevato 
fiella fatale opposizione del Popoh! 
fovani che affermano i loro ‘dt 
Fitlo mila vita ed alla giustizia in) 
lin mondo che le demoplutocrazie 
vorredbera ancora € sempre orga» 
tissato @ loro esclusivo vantaggi 
privilegio. + 

Come avemmo, gi occasione di 
ricordare in quesìe colonne, oggi del 
ldemapiztocrazie — che han: voluto 
questa guerra, di- sempre: più vasti 
confini per cifeadera, ti doro 
gue ed triquo.battind: ‘Ran dimo» 


'gli istituti costituzionali e. nelle si 
fanizzazioni soclali ‘Ye ce; han 
di' tanta de 
raciamar 
la parole, progetti di.riforme ad 
imitazione © di quelle reatizzàt 
atti, dar Regimi autoritari). 
‘Ricordammio la diagnosi conclu 
aipo. dei nastro. grand o {istologo Arr 
proposito “della. 
É gasonio, qioè della 
dagragia»» rocellenza» 
Gf democrazia ‘ossi il Eionfo de- 
gli elementi più comuni, nor è la 
[forma primitiva e giovanite,,ma ta 
forma detta decrepitezzan. 
Ea a \invtal: Jorma" della. decrepl. 
'Inignitt mR osÒ orsì 
n tO OI Popoli pio 
Pe L x 
pa cai dono Patto missione Sto. 
rica di dar nuovo ordine at Contt- 
nente: ed osò conlizzare mezzo, 
‘mondo — ancona soggetto al domi- 
‘nio ‘anglosassone =— contro: tì pi 
ovane : dei. Popoli emi contra) 
‘mostrò Popolo; che accettando la 
sfida sanzionastica streppò la _ma- 
ischera societaria dal turpe volto! 
‘della vecchissima «Albione x 
‘L'atdimento italiano ‘Ju\\giusta-| 
[mente coronato da fortuna; a com- 
‘ferma della verità cantata da un! 
‘poeta - nostro, Metastasio: «La jor- 
‘una e l'ardir van spesso insieme». 
‘E da quel giorno le prove del nostra 
lardire' continuano ‘tenaci. ed erpi» 
lehe, assurgendo ad altezze epiche 
in questi Paltimi ‘mesì durante 
‘quali îa dectepita, fatalmente de- 
crepita Inghilterra, ha mobilitato 
‘enntro di noi la massima parte del 
da Jorae militari disponibili — spe- 
cialmente delle forze prelevate da. 
‘altri Continenti, cioè da più giova- 
ni Popoli che tardano dd intende 
fe come 1 Popo! giovani dell’Eu- 
Fopa combattano anche per essi fi 
mi d'Africa, d'Asia e d'Australia! 
7 soldati d'Itaila, che lottano af- 
frontando 1 pi‘ gravi. sacrifici net 
le nostre terre d'Africa, nel Medi. 
terraneo, in. Albania, non disperano; 
lse pur sembri che in qualche gior- 
Ino le ‘fortuna voglia Toro ‘s/uggi 
Essi harino' la coscienza’ della giu” 
ista.-cavsa. per cui combattono: € 
Isanno speoldimerite che ‘quella for 
tuna non potrà; in definitiva, pre- 
ferire i piutoorati della più decre- 
‘pita democrazia alla gioventù’ ar- 
‘dita ed eroica dell'Europa che. sti 
finnova, Essi sanno che {l loro. im-| 
leto aggressivo avrà magione della 
liredaa potenza materiale che l'in 
‘uitterra — gadunando il meglio 
[delle atmi e degli tiomiut del decit- 
nante Impero: — ‘oppone lungo 1 
«di combatti 
mento. 


vLa fortuna sarà:dei nostri giova» 
nt det: giovani: che-per conquistare 
lala coronar sla meritata vittoria 
‘somsprontisti dominaria con appas 
Isionata‘ violenzi.se”ddn tenacissima 
'audacta. La fortuna è donna: ed 
ljatale la sua decisione fra un de- 
‘erepito Iusingatore ed un poderoso 
giovamel.ii Litta 

Ancora una volifi ci soccorre ‘il 


futo negare la realti 


vasti e varii fronti, 


Priotpen di sempre viva attuo- 
«Io giudico bene questo, che sta 
[meglio esser impetuoso, ché tespet: 
tivo perche Ja fortuna è domina, e: 
|a: necessattò,  volendolo tener sot- 
to, batteria ed urtrrla, e st vede 0) 
la si ‘lascia più vincere da quesi 
che da quelli che freddamente pro. 
lcedono. £ però sempre, come don 
na; è amica del giopani perché s0- 
NO merio respettivi, più feroci € 
‘con più audaciw a comandano». 
Anche: i più umili e méno colti 
‘dei nostri combattenti, ch quote 
idianamente scrivono paginé di glo 
ria. col loro sacrificto, corfermano] 
nelle terre d'Africa il giudizio di 
‘Machiavelli. Ecsì sonno che il con 
flitto st ‘conciudérà i: fempo non 
fontano ‘quando la fortuna stessa 
da essi giovani st Tascierà vincere 
la salute d'Eu- 
opa e per la pace. del mondo. quan 
ido cioé ogni sqerificio sarà cont- 
‘pensato dal fatale risuttato, finale! 
per cui il nostro Continente sarà 
liberato dal dominio della decrept- 
fa mmanilterra e tutli 1 Popolt rin-| 
'noveranno i. toro istituti nell'ordt 
ne della nuora giustizia sociale. 


Ugo E. Imperatori 


—_______——— 


Una nuova stazione: radio tedesca 
È VIENNA, 25. 


Becondo “informa l'agenzia, Cen- 
traterropa, è entrata ‘1 questi gior 
ini in funzione nella Marca qrieh: 
tale una nuova ‘emittente radiofi 
inica alla quale è stat. dato il n 
‘me di Stazione delle Alpi. Essa im. 
piega la stessa onda finora impi 


‘genfurt, 
io la Stazione delle Alpi trasmette 
{l programma comune della tadio 
tedesca, mentre nelle prime ore del 
mattino e la sera dopo le 18 essa 
viene destinata a speciali trasmis- 
[sioni in tingue straniere. 


Non è un terno da giocare al lotto. 
ima può anche servire a tale scopo. € 
lohiesé che nor esca! Comunque 1 tre 
‘numeri di cul sopra sono il sommario 
in cifre del N. 13 de «La Tribuna 
illustrata » attualmente In vendita, 
le ciod: 18 {za articoli, novelle, cco.. 
“1 tra fotoggano e disegni, 3 tavole 
a colori. Al titolo di tGicuni Br- 
ticoll: I segreti della insiosoneria in- 
|giese: incrociatori aerei sull'Atlanti: 
[îo; Questo curioso cineme,...: L'uo- 
[mò che diventò un gigante; «Il pat 
to col dinvolo ». 

‘Ma ogni pagina del bel numero rl- 


a|sfe 


‘giudizio “di Nicolò” Machiavelli, ‘nel|po! 


Itilsicura di crudeltà inaudite,’ 2) 


mondo? 


Imezzo millennio, la- 
APRI AA Toghesa oggi 
iu 
om Uniti e. Neatcra! "a vedersi] 


Nell'altro; 
politico| 
noto a 


ino diritto n predominate, 
lamisfero, Ormai il concetto: 
[dell'emisfero occidentale è 

iciarlo 


ri 
lstrato ‘a propria dectepitezza me-jstabli 


stabile: 
in. cul Bll 

luta”supremazia; ‘6a 

‘compito’ direttivo.’ Ogni Intrusione! 
idell’emisfero orientale viene energi- 
camente respinta. 

i Er giritto’ dell'emisferoroedidenta»| 
lle ad avere una vita propria è na-; 
'urale-e riconosciuto do tuthi;.il di- 


‘itto. degli Statt Uniti ad i 
5 irigeriret. anche negli: 


|pretesh . d' UL 
‘Fari: dell'emisfero Sorlentale non è 
sostenibile e non può essere appro; 
vata da nessuno, ad eccezione, na-| 
tupamente, dl li inglesi e del 

(che 1. 

‘tervento : 3tà Auto; 
Inon--vorrebbero ‘certo averardi:con:| 
[tinuo e-per tutti 1 tempi futuri: sl: 
leyankees» Im casa. GÌ 
Votrebbero che nel 
Isoltanto un emisfero. quello occi- 
dentale. Daì lato, geopolitico l'emi 


quali. sararmo Îè nazioni che avraneile Ind 


ban. Apparienea nl 
al 


SER 


lì americaniipando 
esista 


falle duo, Amoricte' èd. alla, Grozi 
londia | ocsidentale, come) 
Baltanta ‘poche itole o 
‘dentro una: tale: suddi- 
non: lia. da 0 
se ‘lar 'polltica di’ Washing. 
ANS 106 dl Pipa Ar 
x o 
lessando VI tracciò' la sua] 
ivispria, . nessuno] 

pi: ctomiisfero 04 
idientalco, i NUOSO | mondo era i" 
ancorano qui rottova 
fo delle due vie che mennvano al 


ldni. portoghesi, e quellà Gecidenta.| 
en. fn proprio în quell'epoca 
Me SEO 2 oombo. e pretezit 
[dagli spagnuoli. L'Africa del Su 
Ceca Ri aetioa di Cuba. è 
stri uba 0) 

iiORiNE Pil ‘tardi 1 naviga 
, Inglesi (nof) 

detla linea del. Pon:| 
ai 
a il Imento. La ls] 
‘divisione ‘attualmente — crrettuata 
(dal Senn'o americano — rileva 1a; 
Agenzia Contralemona — se non 
ati .vantazgio.dì avere per og- 
iu mondo nato e studiato ia 


e tave: pa: 
cora oggi, dunque; In superiorità 
‘dell'emistero orieniale; dal punto di 
vista. della popolazione, è eviden» 

Biccome-l'emisfero occidenti» 
TRDRO. Gero. om 
590: eroi , 

i pr ‘svilui 
“‘potenza ‘marina? 
iCan le sue navi e con le sue basl 
navali £ con i suoì possedimenti 
trepassa perciò i limiti geopolitici! 





te 
‘Gcctdentale$ secondo «quanto 
è stàlo ‘Rtsbliito' recenteniente ® 
Washington, * comprende ...tiott- pe 

ifettamente mezzo globo, ma. cinque] 
‘dodicesimi di esso. Infatti si ester, 
laerebbe; come ‘affermano, i. .compe- 
‘tenti americani, dalla Nuova Ze- 
landa alle Azzorre:alle isote-del Ca- 


tax 
ipoverde ed ‘a metà Islanda; Oltre! 


please) "spettano; pone.la mano sul») 
te Fil ‘e>sull'isalà di ‘Guam! 
[chest si nell'altro emisfero. 
rivolge lo sguardo alle Azzorre; SI 
occupa dell'Australia cd emana 
leggi di aiuto. all'Inghilterra, per] 
Te tive negra 

«Che: sì; uiasi integrale] 

[merite “nell'emisfero ‘orientale. 





“Somme 


ovvero la strage del dominio britannico 
Jn-alto.mare 


Dati storici di governanti e di scrittori 


infinite asserzioni che°cch tante) 
leggerezza, poterono essere del g0-| 
‘vermio britannico, quando questi, 
tempo fansembrò rintracciare nel- 
la guerra sottomarina un pericolo] 
di limitatissimo valore. struggitore| 

«Si può dire dunque che la guer-: 
7a sottomarina ha cessato di costì-: 
tire: una minaccia ed è diventata 
semplicemente un 1 » (No 
tà dell'Ambasciata inglese a Roma, 
‘apparsa su e Relazioni Internazio! 
‘nall», dopo it 3k ottobre 1939), — 
Sono sufficienti a contrastare un 
‘simile categorico pensiero i dati che 
‘alcuni, uomini, gra issimi nelle 
‘concezioni, ion 
‘momento di, condurre’ l'estrema’ 
zione! guerresca (19 

Dati che riflettono! 


3igi fino all'ultimo, 


iusta condanna della pirateria in- 
Fitse: Veramente unica nel’ mondo. 
Non ostentiamo iperboli. per tt 
‘ne allegorie, finchè ci” ‘rimane la| 
tenza: dei fatti i quali- costituì-| 
scono di già una vittoria dei mez- 


i metodi germanici... 
Ain dartà ‘a stadire ‘alcuia! 


délle significazioni the hanno ac- 


| compagnato tutto”unIungo 


ldo di schiavitù che fu pure qui da 
noi’ regola di vita, tanto era pro 
fonda e degna di'& ‘codest 
supremazia angio - sassone. 
in guerr. e questa è la suprema 
ldisgregatrice del passato. 

zi da quei forte travaglio” che 
dovette essere una testimonianza| 


logico dedurre ogni’ straordinaria| 
ine ‘del combattimento, « prodi-| 
torio n. 

«La eguerra sottomarina è deci 
siorè molto grave. ma se è indi 
\spensabile, è altrettanto degna del-| 
l'esiatenza nemica ». il Can 
celifere tedesco di allora,» .. 

« L'Inghilterra 'è divenuto elemen-; 
to da prendere per fame. Tale ‘di 
segno viene raggiunto in 
idall'ordigno subacque». Così I" 
‘miraglio von Hotzendori. > 

Non v'è dubbio, per guanto non 
sia dato conoscere tutta .,l' entità) 
dell’ arma che nol definiamo 
bile, che il suo numero; insieme con 
lia struttura, ‘rappresenti la perfe- 


zione. 

Ticantieri hanno assunto volonta 
enorme di costruire e di ricostruire 
@ tale impegno non è posto fuori 
delle vicine realtà. gg 121 

Chie: cosa sarà “niai l''Uéttio ‘ché! 
ne guida le sorti? 

‘Un individuo che rivendica 2. | 
‘molteplicì, insuperabili: qualità del- 
lo spirito bellico. : Ditemmo che 
tratta del «coraggio demoniaco?) 
iche lo stesso scrittore inglese. Squi-. 
re ebbe a misurare în duna volta, 


la, PI 
“Palle due premesse è facile’ ric&- 
vare una terza e cioè che la mi 
naccia, incombente sul. naviglio 
‘mercatite nemico è tale da appor-! 
tare una vera dispersione di que- 
sto. Se lc stesse cifre riportate da 
Lioyà George nelle sue « Memorte » 
‘alle fine della grande guerra, asce! 
dono a qualità e quantità semp) 
cemente disastrose, osiamo dire che 
il termine non porta ancora in 
{l significato proprio di ciò che de- 
ve essere un annientamento totale] 
delle maggiori ricchezze. 

‘Apzile 1617, mese funesto con 200| 
mila‘ tonnellate di affondamento! », 
È l'iiomo di Stato ‘del Galles dovrà 
‘dunque ripetersi, con eloquenza un] 
po' guardinga, il fatto, come a sor: 
ere per dar vigore ad ‘lina forza 
în procinto di andartene. È 

‘L'episodio oggi è ripetuto c.ognuri 
sa quanto Churchill s'abbià a pro: 





serba al lettore unn piacevole 50r- 
presà. 


strarsi ad una adorazione di esso., 


La storia punge crudamente Ie, 


‘alle: gentizalizione 


te | (10007 che” è 


Siamo|la. preponderanza britannica, con- 


Ma noi, pité non sottovalutandaò| 
le varie cifre chè appartengono al 
‘passato, «siamo condotti ‘a: vedere! 
‘nell'attuale oftensiva germanica un| 
incentivo ad una particolare psi- 
‘col délla ‘massa, ben più acu.| 
ta di quella che potevasi ammette:| 
re dal prinelpio alla fine dell'altra! 


‘conf! europea. 

Vog] dire - che. si watta di 
una tragedia cui neppure l'Ameri- 
lea potcà rivolgere aiuti. Spirito e; 
imorale inglesi non hanno più pa 

addice! 


iberum » è antica lotu- 

“del ediritto intémazionale‘».i 
‘è rimasta soffocata per più 
‘Bgmbravaî di ‘poter! 


‘l'asserto‘è nato là‘ 


re: sì anni vecchie tel tenze. 
* Nè‘Ugone ‘Crozio, coli Vico! 
‘definisce - tt È 


IL el ‘diritto na-| 

turale: delle genti», potè farlo cre- 
14 "ingiustizia essendo»; 
«bubito a maledire_ lel 

lo scrittore. inglese Gio- 

-Selden di cul si ammira an-| 

cora l'opuscolo dai. titolo. « Mare 
#dei di ‘marin 

‘un’iIlecita- difesa del- 


dottà peraltro con-secentesca Inger| 
SOTA A medesima forza d'espres: 
|siorie .che ridusse fl monaco porto» 
nesé* Serafino fe! Preietas a- dire 
6 tutta l'acqua. del mari. 
sinonimo: di: proprietà: lusitana| 
AGO no, cr prop A 
Qualurique sérà Îò svolgimento 
‘muovo delle guerra, rimarrà, 2550 
‘dato che ‘ogni alimento a favore! 
della popolazione non del plesso] 
‘europeo, provéniente’ da altri paesi, 
è subordinato, nella sua specifica! 
distribuzione all'arrivo sicuro nel 
depositi- del variì porti! 
Con ciò nof intravvediamo la com 
‘petà rovina ‘del nemico secolare. 
*Giovaani Billia 


cerci Maseifa prococo e vita lunga 


« ‘BURICO, 26. 
Che il fatto di essère stato pre- 
‘tarito non riduca: 


[maturamente 
le probabilità dell'interessato di go- 


‘*|dersi una lunga vita è provato da 


[questa lista di uomini celebri che 

‘nonostante Îa'precocità della nasci 

ita sono statt abbastanza longevi. 
Darwin visse fino a 73 anni, Cu- 


"si{vler fino a 63, Voltaire, che' al mo- 


‘mento della nascita si ritenete noni 
‘avretibe sopravvissuto, fino a 84 an- 
ini, Newtn, che appena natò era) 
così piccolo da potere entrare’ in! 
luna misura da un Jitro, superò an- 
che  Voltatre raggiungendo’ gli 85 
‘anni. Altri nati precoci e morti più 
lo meno longevi furono Victor Hugo,] 
1). 3. Rousseau, L. Lamartine e Na- 
Ipoleone Bonaparte: è 


Un arnese per schiodare le casse 
LIPSIA, 25 

Fra Je novità presentate alla 
cente manifestazione primaverile! 
delia Fiera di Lipsia assdi interes-; 
sante è apparsa, in questo tempo! 
Idi lotta agli sprechi, quella presel 
tata da una ditta tedesca di utensi.| 
li. che ha fabbricato uno speciale! 
strumento destinato a schiodare le| 
[casse senza romperne iI coperchio| 
lo storcerne i chiodi. 

L'utilità del nuovo arnese, è evi-| 
dente permettendo Il risparmio di 
[due Importanti materie prime qua- 
it. 3ì legno ed ii ferro. 


în orientale, praferita it 


rterAn}ni 


i[stmo, La, prodizione” 
incrementata gaumentandol, 


b-i superabile. , 


sî- (Quaranta milioni di ‘lavoratori 


IL potenziato. el si 
in.continuo aumento. 
1 : BERLINO, 
1 dettato di: versagiia aveva: di 
strutto l’efficieriza bel 
Î) disarmo: imposto alla Germania) 
costringeva le fabbriche di: mate. 
riale bellico ‘a trasformare 1a loro! 
ttlvità, se volevano continuare ad 
esistere, Bisognava-.cambiare. i Si-| 
Lemi dt produzione, gli impianti, 
le macchine, Insomma - tramutarsi 
la fnbbriche di armi é munizioni! 
A fabbriche di aratrì, di utensili, di! 
macohine per 1a pace. Quando, nel 
1934, 1l Fahrer dette ordine d'intzia.| 
“riarmo, l'industria tedesca; 
era: priva di tutti gli clementi* più 
esseriziali. per. effettuare,1l 
1800 ‘| OgramInE "Sta DIBALO, gal 
duto;:{ 15-anal' di. ‘che le 
altre -Potenke:avevano nei. confioni 
I dello Germania;-Nel “breve 18590) 
dii ien* quiriquennio «ciò: è “stato non 
Soto realizzato. ma di gran lunga 
superato, Gili sviluppi dell'attuale 
confiltto “hanno bastantemente.. di-| 
mostrato-come la Germania sin in 


del'Rilech.| > 


TA 4 BARMA,- 25. 

|. Lù Mostra ‘Autarchica per Imbal. 
laggi e scatolame, che l'Ente AUIO- 
inomo Nazionale Mostra della Con 
servo Alimentari’ sta organizzando 
|a Parma per dl prossimo too di 
‘aprile allo scopo di dare Ja propria 
[collaborazione per 3a risoluzione del 
‘problema deîlo scatotame per con 
Ferve, deve essere e saTà Una Tas 
segna quanto più ‘possibile comple. 
fa dello ricerche, degli esperimenti 
e del pui che FIpduatria, LA 
Miana ha conseguito nel « -| 
legli: imbaltaggi », del 

‘delle, 


portanza: 
: d anno "aderito. pale») 
‘nano l'interesse, ‘lo avliuppo, è l'ate 
tifalità “che;la manifest zione: rlve-| 
‘ste nel enmpo téonico e produltivo 
della Nazione: l'adealone di ditte 
iche fabbricano, piodatti in metallo, 
in iegno in vetro, in carta, corto” 





‘possesso di un potenziale bellico, as.| 
Aol superiore. a quelo gel supi arHeri 
). Da rilevarsi 0-10 fatto -chet 
Fornito Gianni gup Rieti 

venuto .meni ni n 
nti ““assorbivano: l'economia -teder 
Sca, quali la realizzazione del Pia-i 
no quadriennale, la costruzione. del 
baluardo occidentale, delle auto» 
delle ‘fabbriche,. l'ineremeni 
tazione e l'attuazione:dil 
putto. jorme. comi SAETTA 
sociali volute ‘dal’ Nazionalspgial» 
‘bellica ‘non 


venzie 
soltanto l'attività delle vecchie fab-| 
briche di prima, bensì creando Ur 
ha ‘serie ‘di nuove aziende industria») 
Îl. munite di tutto per itrastormar. 
sì al momento oppòrtuno in afficine| 
ldi guerra, e distribulte nelle diver- 
se zone del Paese, evitando, così o- 
gni pericoloso concentramento, atto| 
‘a costituire eventualmente un gradi 
to ‘obiettivo. alle . incursioni’ Xemi- 
che. Mentre dunque le Potenze 0c- 
‘cidentali, allo. scoppio della guerra; 
dovettero iniziare il difficile  pro- 
tesso della trasformazione dell'in 
dustria-sul piéde bellico, in Germa: 
nia questa trasformazione sì effet-| 
tuò con la prinesima, rapidità, espre 
sisione, .Ciò ha. dato- al ‘potenziale 
bellico del Reich un tale vantag- 
7i0, che difficilmente potrà essere 
mai. raggiunto dalle nazioni avver- 
sarie. Da rilevarsi è ancora il fat- 
tò che l'economia tedesca di guer: 
ra ba, subito un ulteriore rafforza. 
mento mediante l'annessione del 
territori orientali e l'occupazione: 
del Belgio, dell'Olanda, del Lussem- 
burgo, dell'Alsazia. e Lorena, e della) 
Francia settentrionale, La, produ: 
zione industriale di questi paesi. è 
ormai inserita nè) complesso eco. 
romico del Reich. Con l'entrata'iri 
merra dell'Italia anche l'important-| 
fe forza industriale di questa na- 
zione è stata mubllitata per le'esì- 
genze belliche e contribuisce in ma-| 
fiera decisiva alla conquista, della 
vittoria: delle Potenze. dell'Asse. Co- 
sì ‘Germania ed Italia, con'la loro] 
enorme potenza economica, con lo) 
Appoggio ‘delle risorse di-tutto il 
continente europeo, sì avviano -0g-| 
gialla fase conclusiva della lotta| 
contre l'Inghiltesta,. la quale per! 
‘contro,, si vede sembre plù isolata 
dall'Europa e dal resto del mondo; 
bloccata per mare’ e bombardata 
dat cielo, con un'industria’ mano! 
mano inservibile dalle incursioni 
aeree tedesche e con-i rifornimenti 
che ormai incominciano a mancare. 
‘Ml potenziale bellico dell'Asse è in-| 


‘în Germania 


BERLINO, 25. 

Dal censimento effettuato . nell 
maggio del 1939 risulta che del 794 
milioni di persone costituenti la| 
popolazione del Reich, nella sua e- 
tensione .di allora, 39,8 millonive-| 
Isplicavano tina attività. ‘produtti 
va. A questi bisogna aggiungere an- 
Icora circa un. milione di .persone| 
che, pur vivendo di rendit: dd a- 
venti diritto a pensione, avevano 
una occupazione secondazia, In to- 
tale, dunque, il numero dél Javo- 
ratori .in Germania ascendeva £ 
circa, 41 milioni. Naturalmente 1a 
maggior parte di essi era di'sesso| 
maschile (249 milloni).: Degli ‘uo-| 
mini fra il j6mo anno di età dal 
190 al 98 ver cento esplica. un lavo-| 
ro, mentre nelle donne nubili, ecce-| 
Izion fatta per Je età più avanzate, 
[questa percentuale. è dell'80 + per| 
cento. Per le donne maritate ila 
ercentuale oscilla f.x.il 31 ed fl 
7 per cento. Nel primo cenkimen: 
to effettuato nel:Reich nel: 1882 sì 
contarono appena 19 milioni: di: 1a-| 
Ivoratori. Man mano, con l'aumen-| 
tare della popolazione sit anche 
Îl numero dei lnvoratori che nel 
1907 aveva raggiunto, già s 28.mi| 
Îfoni, Questa tendenza -all’aumento) 
inon venne ifiterrotta neanche dal- 
la guerra e dalla conseguente di- 
iminuzione di territorio subita, dal- 


la Germania Nel 1925 si ‘contava. |p' 


no 32 milioni di lavoratori e nel 
giugno del 1933 circa 32,3, milioni.| 
Di questi, però, ben 5.9 milioni era” 
ino senza lavoro. Nel. 1999, dopa-ia 
annessione della. Matca ‘. Orientale 
le dei Sudeti, la gifra' del ‘lavoratori 
tedesci era di un quarto superiore 
a quella del 1925 e. ‘doppia a- quella] 
e f 7 


Oltre 1.600.000 volumi 
nella “Libreria todooca,, di Lipsia 


; LIPSIA, 25. 

Secondo informa l'agenzia’ Cori. 
traleuropa, ad ‘1677771 volumi n. 
scendono a tutt'oggi 1 fondi della] 
«Libreria Tedescar di Lipsia la biY 
ilioteca cios che raccoglie. tutte le 
pubblicazioni che vengono edite ini 
fingua tedesca net mondo, Nel cor-) 
#0 del 1940 si ebbe un aumento) 
‘complessivo di 94621 volumi, 45.121 
del quali usciti dal torchi degli edi-| 
tori e 49,509 pubblicati da autorità, 
scuole, Istituti scientifici, ecc. La 
bibliotea possiede 38.638 carte geo- 
grafiche in fogli c murali, 11.606 
stampe artistiche e 41.154 pelodiei 
fra cui 15238 riviste. À cura della 
biblioteca-si pubblicano varie biblio 
grafie, fra le quali indispensabile 

quella genera:e dal titolo «Deut 
ische Nationalbibitographie», 


avere tr 
vepnerro 


‘ne ecc., dimostra come possono con- 
SI A O sie Ter cone 
‘@utarchico «dello ; mme. per con. 
Vari geetorie custnali del 
‘paese, in un'operarali utle-e fatti-; 
va: collaborazione: ‘la nartecipazio- 
né di modesti artigiani accanto al 
‘notevoli ditte industriali è una pro- 
Va di‘come:sia cospicuo l'apporto 
‘An ogni dé Topo. anche tecnico oltre 
[che fartigtico: di questa categoria. 
‘Oltr lesti hanno :sderito varie! 
dittosì juttriei di-vernici, di' gome 
frîc, mastici, ecc. 
Per rendere ancora più vasta el 
‘completa la rassegna È necessario] 
che le-poche ditte che ancora non; 
‘hasmo data facciano subito perve» 
‘nire sall'Elnte-la loro ndezione, peri 
‘non ilmicortere, «pol: in una forzata 
esclusione per mancanza di po 


steggi. 

6, scopo. dì agevolare la parte-| 
cipazione, l'Ente ha messo a dispo-| 
‘sizione ‘gratuitamente i ‘posteggi e-| 
‘Sistenti nel Palazzo delle ‘Mostre. 
| La-Mostra;.convegno di tutti gli 
Industriali conservieri d'Italia, ché 
da questa rassegna - potranno trar- 
re idecisivi:orientamenti per-la pros: 
Alma campagna di Ievorazione, è deli 
maggior interesse per.le ditte pare 
tecipanti;’che' avrarino 1n-possibi- 
lità di espotre e collocare Ja ‘loro 
prodi x È e 


L’abrogazione a Praga 


di ana odiosa dispesizione 


del reglio massonico 


contro i l'Arcivescovo 
ER . ROMA, 25. 

L'Agenzia ‘è La' ‘Corrispondenza »| 
Informa che i, contrasti . religiosi 
che un tempo ‘dilaniavanò ia Ce- 
coslovacchia sono, Sotto il muovo! 
fegime del Protettorato completa» 
mente ariti. Essi ‘non costitui» 
scono più alcun problema in. ce-| 
mia e. Moravia, Testimonianze di 
fonte'non sospetta ‘stabiliscono chel 
da ‘parte tedesca sl'dà prova di 
maggiore cortesia e deferenza nel 
Confronti‘ della Chiesa cattolica di 
quanta non ne dimostrasse il pas: 
‘sato «regime. Questa constatazione) 
è oggi. fatta dal giornale svedzse 
A Aitonbladot a e merita spéclale 
Iilfero. 

L'Agerizia aggiunge che durante! 
M passato regime il Cardinale Ar: 
civescovosdì ‘ Praga, per recarsi dal 
Duomo di San Vito, sua residenza, 


fn:|nel Hradsohin, era costretto a pren: 


dere la via esterna che contorna l| 
\castellò, ed obbligato quindi a per- 
‘correre oltre un chijometro di stri 
da con qua lInone, empo. E ciò! 

rchè gli era stato vietato di at- 

‘aversare: il cortile. del Castello, 
via ‘più comoda, meno esposta alle 
intemperie e limitata .a sol cento! 
Imetrh,; Questa, oalosa osizione 
è stata dal Governo del Protetto 
Fato abrogata, In modo che il Cat- 
dinate, può oggi quante volte, vo- 
glia, usare la via. più breve attra» 
verso il cortile del Castetto. . * 

‘A proposito del Cardinale, l'A- 
Genzia ha da Droga che il suo sta- 
o di salute è- migliorato e che ora 
può lasciare fl: letto per, qualche 
lora del:giorno, dedicandosi agli af-| 
fari più importanti della ‘Archidio- 
icesi è al disbrigo di gran parte della 
sita corrispondenza, I sanitari spe. 
rano che Ja» buona stagione ve 
#1, Cardinale. completamente ristar 


‘bilito, - 
— e 


Sangue secco per la transfusione 
UPSALA 25. 


Secondo informa. l'agenzia Cen- 
Itraleuropa, sono state recentemente; 
coronate da successo le ricerche da, 
tempo condatte nell'Istituto df fis 
Isico-chimica, dell'Università di Up-! 
Isala di un sistema di conservazio-| 
né allo stato secco del sangue desti 
nato alla transfusione. Naturalmen 
te, è ancora troppo ‘presto per glu- 
ldicare della bontà pratica dei risul- 
tati finora conseguiti. che sono in 
‘fase di spetimentazione. Si ‘ritiene 
erò che l'uso del sangue allo star! 
To secco sarà presto possibile con) 
ogni. sicurezza per 1 bisoghi della) 
tFansfustone. Ricerche simili per la 
produzione di un sangue secco. di 
Rhimali sono d'altra parte in corso 
inn laboratorio di medicina di 
Elsinghori i 


{Un ginnasio musicale 


‘ fondato a Lipsia 
LIPSIA, 25, 

Seguendo l'esempio di Fraticolo-| 
te sul Meno, che nel 1939 dette vi- 
ta in Germania ad in primo gin 
nasio musicale, una scuola musica-| 
le dello stesso-tipo ha'fondato ora 
‘anche Lipsia, Finalità di tale gin- 
nasio, è di accogliere e dare una 
buona istruzione musicale ai bam- 
bini ghe abbleno spiccate attitudi 
ni alla musica, e ciò senza conside 
azione delle condizioni economiche 
dei loro genitori, 
‘ Nel ginpàsio oltre all'istruzione 
'iella- musica gli allevi riceveranno 
‘una completa educazione. intellet»| 
tuale, fisica e del carattere. La scuo 
la potrà giovarst della ci la borazio» 
‘ine del famoso coro della Chiesa di| 
San Tommaso, custode delle _mi- 
igliori tradizioni del « cantore di S. 
E GIORDO de Giovanni Sebastiano 

aci 


sare 


Li arrese mera 
ep ‘ 

- AI Gu edi Udine 

[alla partita colla Cartiera Marsoni 

La squadra del Gut di Udine 

ROICneO doniamati gile armi, ha si 

nungiato alla, partita con 1a Onrtte. 

ta Marsoni di Treviso che dovi 

Svolgerti domenica sul campo del. 

la Gil di Udine. x 


LCIO i 
Udifese II - S.Giorgio 4-2 


Laterza squadra dinero rlitor. 
A 
TOhI hp colto uno nella” o otite 
vittoria, a apeso dolla giovano my 
volonterosa compagine giorgia 
lehe, sembrava. intenzionati di 
Piapettaro dal forti Dvversa: 
n sua difesa. ha dominal 
tro tn reparto d'attacco udine 
gato cd In cattiva giornata, 
‘Lo «prima reta bianco-Mers. Cra o! 
tenuta gu rigore. realizzata: da 
Ho al di Floco..; L3. fa; 


Anci Fossi déria Joguine fiati 
Reti Ne I roerico di Farina, Un sì 


tro punto Udinese era ottenuto vers 
da mezzora 10 SOB Copia dell'ete 
olgente cd acco 
o eongisa per s00tto. «i CAINE 
n pera 
ef rien dif arm 
Da ; 
Gant nfirare.Je-sorgì. dell'iacontro, 
già compromesso per Ja Joro squedra| 
ima | bianconeri im un travo)genti 
E° impetuoso ritorio cuiminato com 
e reti segnate da Btellin 0 Borsetti, 
st aggiudicarono la vittoria già lar 
gamente meritata. 
» Ji direttore. ‘dell'incontro, con una. 
Icondotta di evidente favoritismo nel 
confronti del 8. Giorgio Bi ‘è meritata 
lia sua sostituzione... per il giusto in 
itervento del’ dirigenti dell Udinese 
intervento giusto © tempestivo, per 
chè non'sarabbe stato possibile con 
finuare Ja partita con un direttore 
assolutamente incompetente. 


Pordenone - Ls 


fa. giocata nel di 
infca al. nostro del' Littorio 
Iriusoltà scarsamente’ “initeressente, 
[Dopo. un quarto .diora inizlale di 
buon: gioco è di idee Chiare dei nèra- 
verdi) d'andamento. ri. é ‘arenato in 
vii susseguirsi abbastanza’ equilitrà» 
ito di aziont confusionaria per il 0 
affiatamento fra gli; uomi 
menti le due 6q1 , Tuttavia. sì & 
potuto | assiatere, & qualehé buon 
punto indivigualo, di Totfgion, Fal 
ini, Pojesel; Cum, e di qualcuno de 
gli attaccanti » dell'Art, - Celere. In 
tutti pl nitrl reparti sì & Mo gen- 
za infamia e senza lode 'atmo» 
sfera da festa in famiglia, Jl Porde» 
none ha provato a Guardia della 
rete wr nuovo giovane etemento, Gi 
che avendo destato bi 
ine riteniamo verrà confe 
difendere la porta pordeno- 
Neo nelle Prossimo finali. Lo reu 
sono atate segnate con ln seguente 
|aucresdione; llini' (3°, friterno ste 
nistro. dell'Art, Celere :(18'), ‘Toffo- 
llon (28°, 35° © 37°), Venler: (Aft, Co- 
tere ni 15' dello zipress), Foleset (857). 
‘Pordenone':  Gregolato; 
|îtos: loscari Bortolh 
(Cum, Pollini, Ferracini, 
ifolon. d 
I Celére:' Zanichessi (Nessi); 
Noè (Boriato! jardcco; Fm Rez. 


TO, 
fore: Baldin: Filiani Petito), 
Priore, ei Meaici, ebziandi. 


Un incontro sospeso 
ti ino magnifica giornata - Lo 
Mel iio Roe avolgonti ‘Sui polleore 
tivo di Venzono Teo ficontro di 
Gato ra 10 SONIA oe 1) man 
ti i 

Ito arrivo di Ho: ritiena, Do 
la favorita, l'incontro è étato me 
ldato a dato da dentinaral. | * 


PRODURRE 
al MASSO * 


Gli agricoltoti sono 
. chiamati a spingere 
tutte le 


COLTURE 
primav 


alle massime produ» 


zioni possibi! 
è * 
GRANOTURCO, 
PATATE, 
BARBABIETOLE, 


* TABACCO, 
ORTAGGI, ecc. 


vanno razionalmente 
concimati alla semina . 
con'* 


Perfosiato. minerale 
Solfato ammonico 


in copertura, durante 

l’estate, con 
Nitrato di caloio. 
Nitrato ammonico 


“Chi aumerita fa pro» 
duzione vince la pro» 
pria battaglia. 


lr —___ 





lo umano umorismo, Studioso pro-, 


gli abiti o le acconciaturé delle cor- 





Appendice de FL POPOLO DEL FRIULI 
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L'AMAZZONE 
ARGENTINA 


Era come se assolvessero una mis. 
sione & tempo limitato: visite obbli-| 
gate, radi acquisti, pasti affrettati. 
Earigi © pol l'italià attendevano, do-| 
ve finalmente si sarebbero gustate 
pace e riposo. 

fa Brigata occupava un vasto ap- 


parfamento dei centralissima Grand 
‘un ampio salone che dava! 

‘Aubirt, tutto decorato a 
piante e fiori, era già mezzo riem- 
Scoperte nelle gal 

‘nelle librerie, del 

che già in. 
dai maestri 
Hatori della rue dé la Pais e 
Laurice a 

teva mandato una originale colle- 
ed AUtUR- 


Hotàl ed 
sulla rue 


ito delle cose 
ferie antiquarie; 7 
Palais Royal, degli abiti 
cominciavano a venire 


ti 
Hello piazza. Vendome. 


glone di vestiti sporti 


Romanzo di FERNANDO GORI 


nali e Yvonne Raynaud alcuni suoi 
modelli che facevano di Giacinta 
e d'Aurora delle vere principesse. 
În quanto a donna Dolores essa era 
rimasta fedele agli idoli di un tem- 
po Drecoli, Redfern, Paquin; e non 
aveva rinunciato & nessuna delle 
armi della civetteria più raffinata. 

Separandosi da Pablo — ciò ché 
le accadeva per la prima volta — 
donna Giacinte aveva risentito un 
piccolo graffio nel ctore, uno scam. 
polo di rimorso tardiv 

"=> Posso. essere sicura che tu rioni 
sei contratiato dal mio viaggio? 

1 Perfettamente sicuro, cara. 





|, le avera chiuso 1a bocca con uni 
acio. 
All'atto del distacco, sul tranga- 


tlantico, se lo era stretta al cuore: 
dolorosamente, come se fosse in 
procinto di perderlo per sempre 

on Fabio era veramente un ma. 
rito buono, affezionato, gentile: sì 
Sfotzava di sorridere anche in quell 
momento alli compagia della ‘uz; 
vita; ima eta evideniemente,.cont: 
mosso. 

— Non mancare di tornare all’e- 
poca convenuta; -non tl potrei con- 
cedere un supplemento di conge- 
‘do, perchè non potrel vivere pIÙ ® 
fungo senza di te. 

E Giacinta promise con. tutto; 1 
Isuo cuore di moglie fedele che sa- 
rebbe puntualmente ritornata alla 
casa maritale. ! a 

Sovente lungo il ‘viaggio avete 
pensato a ‘Pablo. ed ai suo addli. 
Pol l'impressione ‘s'era attenuata, e. 
Londra s'era cancellata, dalla .me- 
moria, nel frastuono. di Parigi non 
era più nemmeno ricordo. Ogni set- 
timena il ttansatlantico portava via 
un lungo rapporto sul quale erano 
(blencati gli' acquisti, le passeggiate, 
Eli incontri ed erano dettagliati tut- 
È! gIi episodi della vita della briga: 
ta, Questo dovere compiuto l'ant- 
imò di Giacinta sì trovava in pace! 
con ge e con tutto l'universo, è pie- 
[no di volontà di vivere con giola 
[La «stagione» di Patigì era come 





na grande quantità dî divertimenti 
di ogni qualità. Aurora e_Giacinta 
volevano bere 2 tutte le “anuò 
MIEI CriCietà, ‘Concerti, tanti, 
[cene danzanti. di tutto un po’ sen- 
iza stancarsi mai. Eta proprio" 
pòso per ridursi al’ lumieino,' = * 

‘Dappertutto eratio ad ignate 
‘dal bravo don Pedro, mentre le due! 
signore ‘anziane passavario tutto il 
‘pomeriggio all'albergò a: riceyervi 
Te vecchia amicizie: argentine e bra- 
filtane residenti a. Pa igi, 0 — come 
loro — ‘passaggio. - È 

‘Don Pedro Diaz:dé Solis, il fra- 
tello di Giacinta, era suno scapolo, 
più che quarantenne;-veramente Il 
ero da ogni legame polthé non gli 

essuna amante in ti-| 


st conoscevi 
tolo. 

dl Buenos: le 
gittime non ;s0n0% 
Ichi non ha una:dofiga: 
sua non può, métteralvitn:valri 
'una apitante. Satebbe: messo. 
ldo. 1 fiori rari, le 


Igenze;-tanto più ‘che un'anima pie: 
‘osa c'è-sémpre che lo consola per 
tutti j-sacrifici. E di tal passo lo 
'Scapolo; custodito sotto Ja campana 
ldi vetro*e allevato nella bambagia, 


ri-|si fa vecchio ' senza accorgersene; 


le senza più'pensare e! matrimonio. 
Don Pedfo aveva parecchie, auto, 
tutte al servizio di belle e giovani 
‘signore: alle suo amiche offriva 'an- 
che ricchi:pranzi. in. casa sua, sot-| 
fo-la presidenza. della zia e della 
sorella: e ogui.commensale riceve" 
‘va un presente'artistico e di valore. 
[Cosicchè; -cion Pedro non 
biione amiche E- 


ante, da: artista” osservatore. Ben- 
[chè 1 ts ‘impegnato nelle în. 
|dustrte attinenti alla agricoltura e 

jmente nella congelazione del.: 


-|je carni e nella fabbricazione degli 





I e i cavalli piùsbeli 
dere ‘offerti disintereti 
ile dame oneste, le"! 
'fitano, o alle aftiste*di 
(le quali si possono nel 
urahè si ritirino dalla vita:te 
rale) > a 
Cavalleresco e disinteressato» l"t0-| 





un Lurbizoso camnevalé, pieno di u- 


mo argentino si piega a queste csi 


stratti di care, industrie. che 
idevano .uno::sviluppo inaudito 
alicando; 'dbpari-passo, in mo-| 

8 cospicuo 

i‘Pedro ‘era artista. 

I tn 

;i cor: Gi: segno. 
[DE quell'utmi 10 gioviale che, in| 
Argentina, sì respira nell'aria come 


se esalassé dalla pingue terra, an-| 
che là dove Je strade pampenne an 
'nodandosi attorno ad un gruppo di 
‘case e di fattorie diventano vie dt 
città, La pampa, madre di un no- 
madismo îrasognato e melanconia” 
‘so si è andata Imbevendo di una se. 
\renità non estatica ma fattiva, fat-| 
fn di radicamento nella terra con 
confidente fiducia nel cielo, Cosic- 
chè l'unforismo, a Buenos Aires 
una analisi per sbriciolare il mon- 
do e interpretarlo e una sintesi per 
ricostituirne essenza. La ricostitu-| 
zione così ottenuta non è aghignaz- 
ante (come di regola nel mondo 
‘anglo-sassone cinico e filnebre) ma 
Sorridente eternamente, Del sorri- 
50, sicuramente, sbocca l'anima ar- 
gentina: — — 

Con le sue grandi attitudini In-| 
tellettuali e la ‘grande ricchezza che 
gli permettera ia vita più monda- 
na; don Pedro era Il più tipico rap- 
presentante del giornalismo faceto 
argentino che in e Cara y Caretasi 
aveva una magnifica riviste ‘e ‘in 
«Fray -Mocho» un popolarissinio 
redattore.appena nascosto in quel 
pittoresco pseudonimo. . 

La versatilità di Fray Mocho eb- 
be anche îì merito di suscitare tut-| 
ta wha'scuola di scrittori nativi, 
nia scriola criolla dotata di un aeu- 
to ppiere di opservazione, di benevo-: 





fondo del fenomeno ditrasforma- 
zione che tipi e razzo diverse subi. 
‘scono nel crogiolo della Metropoli 
dei Rio della Plate. 

Industriale ricchissimo ed avver) 
iduto, pronto ad ‘ogni trasformazio- 
he modernista, scrittore e d'segnà» 
tore umozista, don Pedro era però] 
soprattutto un gentiluomo, un ga-| 


é|lante cavallere ed un eccellente pa-| 


triota animatore di ogni impresa 
utile, &1 suo Pacse e di una infinità 
(di opere beziefiche. 
Per lui il soggiorno a Parigi con 
la sorella ‘idolatrata e con la*viva- 
ce Aurora che egli trovava diver. 
tente all'infinito era cosa veramene 
te piacevole, Ogni sera conduceva 
le due giovani a teatro, musica, o- 
pere. classiche, commedie; poi wr| 
scendo andavano a cena e pol rel 
Iuoghi alla moda dove Bi beve e si 
mangia al suono della‘ musica tzl-| 
gana. Anzi la mutita era ll prete 
sto. per. quelle scorribande rottur-| 
ne nei Inoghi malfamati; od: alme.! 
‘no . equivoci. L'atmosfera. di’ quell 
E; hi era densa e grave di fumo, 
e) 





manto, 


odore. dei Iiquori, del profumo|Anche le cameriere ‘d'albergo 
del belletti e delle ciprie delle don-|reva_mettéssero 0°) 
ne, Giacinta ‘e Aurora sgranocchia-/demjlere le lorò funzioni 
Vano le patatine fritte e 1 panpepa-/atterzione e una delicatezza, che, 
ti fra una coppave l'altra di spu-|senza il pensiero delle manciè, 5a: 
guardavano’ s «atimavano vrebbe farsa commovente. 


digiane, 4 joro giolelli le loro pellio: 
(cie, € si sforzatano di indovinare 1 
‘nttrattive nascoste che loro aveva: 
ino procacciate tante ricchezze. E 
questo studio del depravato costu* 
me parigino sì prolungà fino oltre 
le tre di ogni mattino. 

E questa, Giacinta la chiamava 
‘una cura di riposo! în quanto a Pe 
‘pito esso non. entrava che fugaet 
Imente nella memoria di Aurora 
quando la ragazza si occupava di 
‘spese per l'abbigliamento. Compe 
rava di-tutto, biancheria finissima, 
‘vesti prodigione. cappellini a {osa 
La sola cosa che veniva proorasti* 
nata da um giorno all'altro, da l'u. 
na all'altrà settimana. era la Ve 
ste-candida nuziale. 


A PRANZO CON UN DUCA 


Quello che ‘incantava la ragazza 
era Îl modo gentile e tenero col que» 
le commesse di riegozio e di maga 
zini e più ancora Te lavoranti modi 
ste e saite maneggiavano Je loro 
roduzioni, come. 88 ere 


fossero 
Parte, animaletti dellonti e vivi 
ell'orgoglio nell'a- 
bi Oo con ina 





fcontinucà 


, 








gÙ 
allenzio, DI 
nano affett 
una trama 
netranti, 
stiamente 
gi pesanti. 
sogni i 
Indulgere 
cortesia; # 
clalmente 
niatura si 
calamalo*d 
Torologio | 
sioîdi salu 
sul, ferrifac 
meglio lo 
posa è n 
delle sfum 
grazia e di 
To sharm: 
zoie cere 
rottezza.di 
Ampeccabil 
quando il 
di danza | 
iso eun 
pile impe 
de, spesso 
timidame: 
comodatéi 
sordine."£ 
me un ca 
C'è. lotta 
‘mon tutto, 
serlve, flu 
suadente 
limpido, € 
na' Neve 
Spesso la 
lamalo al 
mero, fa | 
ca sì arti 
prende .l 
“soxridete 
un po'di 
le lenti p 
‘un'ombre 
mida in. 
1 agli a 
vece. 
La dor 
sull'altra 
quieto e 
con. ls.1 
ride: sem 
Giusto 
glio, ‘cos 
sul pied 
giata su 
troppo s 
Leopatd! 
no a ma 
ta quell 
che le. 
rezza ti 
80, la | 
caviglie 
le di se 
della-fa 
1a signo 
da: mo, 
Un ge 
cadere 
senza al 
del vate 
te per. 
mel sort 
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‘uti ‘tepore galeotto qui: ‘e. c'è 
silenzio, Duo ‘cose che, se sì albi 
nano affettuosamente, Imbastiscono 
‘una trama di seduzioni sottili, pe- 
netranti, irresiatibili, disposte arti 
sticamente a drappeggi, a cortinage 
gi pesanti sulla schietta comice del 
sogni NES cre 

Indulgere è dovere; nbdiente è 
cortesia; sorridere è d'obbligo, Spe- 
clalmente se una donnina in mi- 
niatura sl affaccia lì, fra il vecchio! 
calamaio ‘di bronzo d fl tio-tac del 
l'orologio n pendolina, e fa un ee 
sto'dì saluto, e mi si pianta proprio 
sul’ forriacarte: e forse non sa, 0 
meglio lo sa a perfezione, che da 
posa è ‘ineccepibile per i dettara. 
dielle sfumature più inverosimili ali 
grazia e di armoniosità. 

îo sbarro gli occhi stupito; mi al- 
z0'0 cerco di inchinarmi con cor- 
rettezza di linca, come sapevo. fare 
impeccabilmente molti anni fa, 
quando ll ciuffo èra ribelle e 1 ritmi] 
di danza sl affollavano fra un s0r- 
riso e un lampo corruscatite di pu- 
pille Imperiose, fascinatrici, profon- 
de, spesso impenetrabili, e allungo 
timidamente una mano: Prego, ne- 
comodatevi: vogliite scusare il di- 
sordine Sapete? La scrivania è co- 
me un campo di battaglio, sempre. 
C'è lotta quasi ogni giorno: perchè 
non tutto, non sempre, quello che sl| 
serive, fluisce alla penna col motivo) 
suadente del ruscello romantico, 
limpido, canoro in sordina, come U-; 
na lieve canzone di primavera, 
Spesso la penna s'impunta e il ca») 
lamaio abitudinariamente di umor] 
mero, fu il broneto, e la carta bian- 
ca si articcia sotto le dita, c spesso; 
prende la vin del cestini Ma vol 
soxridete? Forse vi annolo? Già, c'è, 
‘un po' di bianco qui alle tempie ej 
le lenti provvidenziali spesso velano| 
un'ombra di stanchezza che si an- 
nida in piccole rughe Imporcettibi-| 
li agli angoli degli occhi. Voi ìn- 
vece, 

La donulna accavalla una gamba] 
sull'altra: parla col piedino irre-| 
quieto e minaccia scherzosamente] 
con la manina Inguantata: e sor-| 
ride sempre. 

Giusto, ora che la osservo me-| 
glio, così, ritto un po' in equilibrio) 
sul piede destro, la mano appo; 
gieta su di un volumetto un po' 
troppo sgrlo, I pensieri di Giacomo] 


che lo sale maternamente în car 
rezza tiepida al visino capriccio»! 
so, la guaina di seta bruna alle! 
caviglie sottili e duo gingilli di pel. 
le di serpente irrequieti, armoniosi, 
della famiglia del trampolieri. Lel?| 
la signorina che... ma davvero? Qui, 
da me, in visita? a 

Un gesto grazioso e io mi 


senza alzare gli occhi al viso irsuto 
del vate maremmano che certamen-| 
te per quanto indulga nel verso € 
mel sorriso alla piccola Aunle, non 
può ammettere Infrazioni di sble- 
co alla severa disciplina del lavoro 
STO le, pica, 1a 

E perchè la piccola, la pupetta 
in miniatufa,ihR tina smorfiettà) 
audace, penso bene di piantare ll 


sui visetti dei miei bimbi che miltedesco Gelmo fece la scoperta di 
sorridono dalla piccola cornice, u-juna nuova sostanza, 'oimica, cui 
dette nome il sulfonamide: Da es- 
se, per opera «di altri ricercatori e 
Isclenziati, e principalmente del prof. 


no schermo grave, occhialuto, un 
po' peso, un volume avuto in omag-| 
gio, con: dedica: a rotazione a firma. 
geroglifica che qui resta anonima 
per misura di solidarietà: sbatto 


dotale (come dice rempre 
glie) e resto in attesa del motivo! 
di una visita così inaspettata. 


con ua cadenza irresistibili 
sono? venti?, lo non ero ancora 
mata), l'avvertimento fraterno pro- 
prio lì all'angolo del bar, in piaz 


‘professorale lui, l’amico, accostò il 


viso irsuto all'orecchio e vì avver-[renze sl sia 
mide fino a 


tì solennemente, con cadenza da 
«Dies ira»: «E misura bene ll 
passo della tua ammirazione; la) 


aluvia libera » dei venticinque ane 


“Ed io: già, me ne ricordo: ma, 
selisate, come fate voi a sapere, al 
ricordare, se non eravate ancora 


“La piccola ride schiettamenti 

To, non ero ancora nata; io, l'in- 
contro di ogni giorno sulla via dal. 
la periferia al centro e viceversa; 


lino li, da quell'angolo della vo-! 
stra scrivania, è ln miniatura di u- 
na linea precisa, schietta, di bol 
lezza e di grazia, è la forma viva; 
di ‘una: tradizione lumeggiata nell 
cesello di un verso dantesco, eteri 
nata fn colori immortali, sospitata) 
in un accordo di carole, In un 1% 
camo di spinetta, timido e innamo- 
Tata. Già, sì sa, ora non è più come 
prima: ora c'è un criterio di indi 
pendenza, una sagoma di capricelo) 
‘anche nel gesto, nell'atteggiamento: 
è un classicismo un po' dinamico, 
che farà sì e no testo per 1 posteri, 
fma che può benissimo, con un po' 
d' buona volontà, allacciarsi ai mo. 
tivi di ballate, al chitaro di luna, al 
tremolio lucente delle stelle, e al'ro- 
sarto del madrigali più o meno la- 
crimosi. Ma, prima, feri, oggi e poi, 
nol, donne di sogno, fiorite qui fra 
tin brulichio di casette degradanti 
dalle periferia gl centro, o nelle pe- 
‘nombre solenni dei vasti palazzi tre] 
centeschi, portiamo con noi sem- 
pre il profunio di une tentazione, 
sappiamo vivere, sorridendo e a vol- 
te criicelate, su piccole ipoteche, 
stringendo sempre la manina 508» 
vemento nervosa quando la galan- 
teria, spesso ineccepibile, si ficca 1 
nella penombra della nostra figu- 
retta, graziosa. 

Che volete?, oggi, il bertettino 
verde sull'orecchio, quello che voli 
ammirato sempre ogni mattina co- 
me um capriccio birichino di mo- 
mella, anche se ficcate Il, come ù- 


‘menti 
Leopardi, ha proprio quel berrettl-|1 
no a magila verde sull'orecchio, tut-]mente, porgendola, E sorrideva edi 
ta quella gioia di pellicola grigia|era carina, tant 


tà di sole: 1a signorina è sparita; 
c'è lì ta penna sul foglio bianco else un tumore al cervello, 
laue, tre, quattro macchie d'inchio- 
Istro, disseminato, come mosche sul 
ci 
tasclo|b! 
cadere nella mia fedele poltrona. to le palpebre un 
ferro In perina e 
1, in un angolo. 


omagi 
delle proprietà. 
massima efficacia contro tutta una 
‘un po' fe palpebre sotto le lenti, in-|serie di malattie da infezioni bale 
croclo le mani con un gesto sacer-|teriche. 
mia mo-|lm) 


denti ia nodo da rendere eiciente 
contrattacco delle forze di difesa] 
za del Duomo? Grave, barbuto, |proprie degli organismi .(tagociti), 


il 50 per cento 
donna, qui, ha un fascino partico-|nel bambini, ora su un migliato di 
lare: è un agguato in permanenzalcasi sì registra meno dell'uno per 
cento di marti. 


ino avuti nei confronti delle febbri 
puerperali. Applicazioni più recen- 


campo delle infiammazi 
‘nari. Efficacia largamente provata è 
pol quella nel campo della lotta al- 
le infezioni gonoctocciche ed alla 
Scarlattina. Si è potuto poi consta» 
dare che nella cura, del reumatiemo) 
‘articolate le ricadute provocate dai 
ma la donnina che ha fatto capo-|camblamenti di temperatura ven.) 
gono guarite rapidamente, e che nel 
reumatismo articolare recidivo acu- 
to Je manifestazioni morbose scom- 


[casi non trattati con sulfonamide 


benefica sostanza. In un ospedale 
a! Londra sì 


‘trasmettitore, e cercherobbe in u- 
né provvidenziafe penombra amica 


le &dolci labbian dalla QUAlG,.. 


«par ché st mova 
un spirto soave e pién d'amore? 3) 


E perchè 10, guardavo 1 pupcîta 
lin po' esterréfatto,'.lel sl alzò dal 
fermacarte,  vonne: Î, proprio sul. 
l'orlo della ‘scrivania, a un palmo 
dal mio naso, puntato come un fn-| 
terrogativo ansioso, e. con una smori 
etto, mi ‘trilò in cadenza di vir! 
tuosismò canoro: MI sembrate un 
po stupito e, forse, disorientato: 
non sapete ll perchè lo abbia fatto 
capolino al vastro silenzio, Vedeto? 
noi donne, abbiamo Il colpo d'or-| 
chio, chiamiamola pure. d'angolo. 
[così sicuro, così Infalilbile, anche 
‘quando fingiamo il broneio d'acca- 
sione, che possiamo fare a meno 
di induzioni e Geduzioni. Nel caso) 
mto, ho visto già troppo bene‘che 
voi, corto con sentimento quasi pa- 
terno, siete ben lieto dell'incontro) 
quotidiano e di. quellì ocesslonali. 
Sarà it berrettino od altro, fo non 
to so: ma-voi non mi staccate mal! 
[gl occhi da dosso. Ed lo no sono lu- 
Isingata: vol siete persona seria: 

lsenza darvi molte arie scrivete'spes- 
iso e volentierl: e conoscete Paolo. 

Ino? Ma st, quel bol ragazzo alto, 
blando che è una buona promessa 
‘per centro mediano sinistro della.|; 
squadra del'eGuf». Ed io, non ve 
lo nascondo, da qualche mese sono) 


Ise, ne ha piacere, Vol lo conoscete... 
Ho bell'è capito, Ci scommetto) 
iche ariche alia prediga in Duomo, 
ljeri l'altro, Faolo sentiva tutta lal 
serena poesia dela fede e non per- 
‘deva una parola dell’oratore, senza 
volgere mat il capi + 
Qusto pot no, protestò la donni- 
la predica era per me: una cro-| 
‘eiata contro la-moda! tanto che al- 
l'uselta non potel fare a meno di 
Isbirclare nello specchietto se pro- 
prio meritavo la fitlppica. E vidi 
vol, e vidi lut. A vo! posso far vb 
sita, ed eccomi qui. A lul, no, Ver- 
Ti 


‘prendete la penna così... 
E la donnina si curvò graziosa» 
afferrò con le due manine 


Nella stanza è tutta una chiari 


po' assonnate, af-| 


Antonio Candio 


rn 


Una nuova arma 


contro gli streptococchi 
BERLINO, 25. 
Una trentina d'anni fa il chimico] 


Successi particolarmente 


serciti sui batteri neì senso di le- 


‘Per dire quante grandi beneme- 
quadagnate la sulfona, 

oggi. basterà potare; 
che se prima sl avevano due morti 
u 20 cast di erisipela nell'uomo ed 
(1 decorsi mortaii 


‘Successi parimenti grandi sì so- 


i della sulfonamide è quella nel 


palono dopo cinque giorni deì trat. 
tamento a base di sulfonamide. 

Negli Stati Uniti d'America si 
potè constatare la «mortalità per 
Dolmonite sall al 76 per cento dell 


tmentre non fu che del 22 per cento] 
per i cas! curati invece con questa 


otè stabilire che la 
mortalità per febbr) puerperali, che 
(era stata de) 28 per cento neì ne- 
riodo 1931-94 è successivamente di 
sceso, all'8 per cento. Si fanno ini 
tanto nuovi esperimenti intesl adi 
estendere l'applicazione dei prepa-! 
rati a base di sulfonamide ad altre) 
malattie, come per esenipio, quella) 
del-sonno e la febbre giaila. 


Ai ladri non conviene di here 


BERLINO, 25. 
Quella di tadro è ‘una professio” 
he che, ad esercitarla con soscen- 

richiede una certa somma dil 
sacrifici, non ultimo, come ha pro- 
vato un recente infortuno profes- 
Slonale verificatosi in un paese 
della Germania, quello del bere. Il 
ladro vittima dell'infortunio in pa 
rola si era intrufolato in una casa 
privata, Ma qui-gli accadde di tro: 
Vvare alcune invitanti bottiglie di 
liquori e grapbini, e' resistere alla 
tentazione non gli fu proprio pos 
sibile, Un bicchierino dopo Valtro! 
andò a umettargli la gola, le Ilba: 





né tangente o, meglio una seccan- 
Îe na un visino serio e bene Inten- 
zionato, sarebbe una bestemmia sul» 
le lunghe treccle di Beatrice, sul 
rangolo del Ponte alle Grazie, n 
movenzà grave ed armoniosa, Ma, 
credeto voi davvero, che se padre 
Dante- vestisse alla sport, portasse 
unberretto a vislera sul profilo se- 
vero, non cercherchbe di affiancar- 
si a quel passettini brevi, rapidi, 
Plochiettati, como un martelletto: 


izioni vogliono poi una certa como» 
dità e calma, una poltrona era tì, 
non meno invitante delle prelodate! 
bottiglie: il Indro, dimentico del 
suo mestiere, vi prese posto € in! 
breve vi fu colto da un. sonno in 
vincibile. Poco più tardi un sonoro 
russare metteva in allarme tutta la! 
(cosa, © il padrone, svegliato di so- 
resselto, non ebbe. più altro da 
nre che chiamare la polizia e por- 


'aiventata un po' tifosa: e lui, for-| 


tidamonto per me, solo per, e, 
‘a ut da me: quando e come forse jet, { 
mosjera di quel torbido mondo che 
[5e me lo direte voi. E se veramente mi aveva rinchiuso e che più forte 


‘avete un po'‘di sirapatia per me,lintorno a me gravitava quel giorno. 


la penne fedele: în sollevò faticosa-/,,. 


Da cOn e eno: BIeteviar:(o'ire 

e lx iche. Particolar- mi icune cifre, 
. [ORO e ooo faro gd ora non|0 de nomi e alcune il 
E un vocetta, la suo, mi sillaba/si è riusciti a stabilire con preci» 
Non]sione quale sia il meccanismo di &| 
ricordate?, molti anni fn (quanti|zione della sulfonamide, per quan. 
to possa già ritenersi che essa si; 


ioni polme-]|saurito. 


Non so se riuscirò a ricostruire ni 
già 
‘per me oggi scrivo, l'at 


Non s0. l l 
Mi sembrava di vivere quasi nel- 


la nebbia, assente dal mio i0. 


‘E tutto aveva per me sapor di 
reale, di fantastico. 
‘Avevo, trovandolo per via, chie- 


sto ad un illustre chirurgo, Enrico 
‘Policheti 
‘amizia, 


che ms onorava della stual 
‘se poteva visitarmi. 

= Che hai? N 

— Tutto e niente. Sto male. For- 


Mi guardava ridendo. 
_ Sei matto? Ma tu stai benis- 


andore della piccola pagina. Milstino, Vieni, vient, se ti fa piacere. 
asso una mano sulla fronte, sbat-| Ti pistterò. La diagnosi ché io tl 
posso fare subito è facile: sei esau- 
firmo senz'altro) rito; il tuo sistema nervoso è come 
luna pila scarica. Hai bisogno di an- 
dartene distante, in montagna, di 


iantare tutto: i tuoi amici, fl tuo 
lavoro... anche le amiche. 

Mi diede della mano sulla spalla. 
— Ti aspetto comunquéè domant 


alle quattro. 


Fu naturalmente puntuale. 
'Buttò giî, dopo avermi guardato 


tl fondo dell'occhio per cercarvi 1. 
na eventuale papilla da stasi che 
stesse ad indicare una pressione a- 
normale endocranica, dopo aver pa- 
APRONO messo în rilievo] [esteta suo raccontar Dati 

‘miei disturbi, dopo aver auscui- 
prietà ‘terapeutiche della| tato cuore e polmoni, dopo aver pro 
vato tutti i riflessi, dopo aver pic- 
chiato in vario metro tutto il cor-| 
portanti, si sono ottenuti nella] po, 
Ki contro le infezioni stre 


dopo aver saggiato le varie rea- 
buttò giù su un foglietto due! 


Un bel tumore 


Il foglietto era semplice: aveva in! 


un angolino a sinistra un nome 
piccino piccino ed un indirizzo. 


Poi a chiari caratteri in uno cal-! 


ligrafia un po' grossa, un po' assim- 
metrica, ma leggibile (ln calligra- 
fia leggibile non è sempre una ca- 


atteristica dei medici) la prescri- 


zione. 


— Puo: prendere queste medici-; 


ne. Forse non ti gioveranno trop-| 
ri 
E 
scuola salernitana era di non dan- 
‘negoiare. Ma soprattutto ti racco» 


mando e ti prescrivo fl riposo. Gua-i 
rirai senz'altro. 


, ma certo non ti faranno male. 
‘tu sai che il primo canone delia] 


— ia non ho un tumore? 
— No, sta tranquillo. Sei solo e- 
Troppo lavoro... del resto 


alla tua et 


Insistetti: — Ma non c'è proprio! 


un tumori 


‘Rise come egli sa ridere. Mi pro. 


mise di avvertirmi non appena gli 
fosse capitato un tumore cerebrale 
da operare. Avrei così potuto render 
mi conto da solo come è sintomi 
fossero den diversi. 


. E un giorno il telefona squillò. 
C'è un bel tumore dei lobo 


frontale. Domattina opero. Vuoi ve- 
nire? 


Alle sette e mezzo in Ospedale. 
‘Alle sette ero in sala. 
Corsia. 11 solito aspetto un po’ 


éalmo ed un po' agitato d'una cor- 
sta é d'un reparto il giorno d'ope- 
razioni. Con me aspettavano 
altri medici d'un altro reparto ve- 
nuti a vedere fl bel caso. 


tue! 


L'aiuto chirurgo, che è poi il ca» 


ro amico Nino Beviglia, mi offerse 
come d futuro collega una buona 
tazza di caffè. 


È una infermiera mi donò-un ca- 


mice bianco, nitido, avvolgendomi 
con la solennità di un rito. 


Stamo pronti. 

Il telefono della portineria avver-| 
te che è arrivato Polichetti. 

Gli andiamo incontro, L'aluto gli 
dà le novità della notte. 

Da una mezzora è entrata una 
appendicite perforata. Vedrà il pri 
mario se convenga o meno interve: 
nire subito, L'aiuto ha sbrigato il 


suo compito dando ordine di tene- 
re pronta las sala delle urgenze per 


l'intervento che essendo settica non 
conveniva portare in sala operato 
ria comune La suora, che già cono. 
sco, sorride appena ‘aî mio saluto! 
intenta com'è a steritizzar i ferri. 


Un intervento d'urgenza 


La diaguosi è esatto. Forse ci sa: 
rei arrivato anch'io con una sinto» 
matologia così chiara. E l'interven- 
to d'urgenza. 
TI peritoneo Ra subito disposto le 
sue difese e st manifesta all'ester- 
no con un gran addome feso e du- 
ro, uno di quelli che si dicono fec- 
nicamente addomi lignei. 

TL peritoneo, questo bravo guar- 
diano dei nostri intestini, ha mobi 
Hazato tutte le sue fanterie contro 


dilagante, ha lasciato che i leuco» 
citi passassero le barriere e a schie- 
fe serrate fentassero di inglobare 
i bacilii dell'infezione. 





tarsi via come un paccetto il ladro) 
ancora dormente, Li 





fl nemico che minaccia l'infezione|ma 


perforazione. 

Dal taglio 3 
biamo infilato scorgiamo fl chirur- 
jo che lavora calmo e sereno, Le 
imprevista operazione è terminata. 


intestinale con del siero antiperi-| 
fonitico. Ora se le cose andranno! 
come devono si attende una guari» 
gione per prima 0, come 

profani, senza avvengano complica» 


gioni. 
Malattio e malati 


vello» sta chiacchierando con ‘l'in-| 
fermiere, 

‘Ha una bella zucca pelata. Cesa» 
re, l'infermiere della sala, si è pre- 


mia, cioè ha tirato a zero col 
cappelli e peluzzi ed ha messo 
videnza un gran grigiastro, n 

Avete mai osservato a proposito! 
come 1 medici non vi parlino mat 
di aaa ma solo ‘di una mar] 
Isttia: 

E se chiederete chi sia l'occupan-| 
te del letto vi sentirete “ 
re: una bella ernia, una magnifi- 


frattura, Non altro. E' una malat-; 
ta non un malato. 

Diventerà un malato solo quan-| 
do lo si deve curare 0 si deve 
worar di bisturi. 

Allora sorge nel mu A 
sembrare al profano guar: 
icon certo occhio da persona abitua. 
ta ogni cosa, l'uomio, it missiona-| 


nu 


agli Det. 

I nosiro bel tumore è intanto di| 
steso sulla tavola operatoria, Ao 
rurgo mi chiama @ parte. ge 
la ‘cartella clinica. le Ja co: ca 4 

Il caso è semplice, Direi quast ba» 
‘nale se l'operazione non fosse 
più difficili, 

Si tratta di un operato che un 
giorno lavorando picchiò violente» 
mente la fronte contro uno impal- 
catura. Cadde in deliquio. Riprese 
la conoscenza e dopo un mese (ah,) 
l'intervallo libero su cui tanto insi-| 
steva Rinaldo Pellegrini che mi fu 
amato e celebre maestro di medi- 
cina legale all'Università di Pado- 
va e di cui un giorno vorrà pur dir- 
vi) cominciò ad accusare disturbi) , 


qui, dove ora lo vedo. 

— Vuot visitarlo? 

Mi spiega Polfchetti, mentre 
ammalato parla dicendo dei suoi dir 
sturbi, a concatenare 1 sintomi st-| 
no a farne una sindrome, che è co- 
me dire un quadro panoramico ed 
una diagnosi. 

E poi si toglie i guanti di gori-| 
ma, si lava nuovamente le mani in 
una soluzione giallo verdastro, un 
disinfettante autarchico tratto da- 
gli agrumi, st asciuga in un panno-] 
lino tratto da una pipnatta steriliz-| 
rata e si infila un altro paio di 
quanti, 


Tecnica operatoria 


L'aiuto ha già preparato il ma| 
lato. Sulla zucca Topato, come 
dicevo prima, cè una macchia 
alcole è di iodio e Qi 


fiamento. vi u 

Questi rigonfiamenti, che il cht- 
ruîgo aumenterà di riumero, sono) 
iniezioni anestetiche locali già che 
per varie ragioni è finpossidile ope- 
Fare in anestesia generale. 

Dell'ammalato non ‘si. scorge pi 
rifente 0 quasi, se nok la gran mao: 
chia dello iodio e dei panni bianchi! 
che l'incappreciono. 

Il primario tiene le braccia vi- 
cine, le mant congiunte come stes- 
se pregando. 


è 


il tumore. Pol una 5 

carta geografica: l'esito della 
riografia e della angioprafia 
Sfondo osseo del cranto, Hanno na: 
furalmente fatto anche la ventr 
coloprafia, Ranna cioò iniettato 
Ir'aria net ventricoli cerebrali. E 

do {l ventricolo di sinistra, defor- 
mato e schiacciato. dal. ‘tumore, 
Tutti 1 mezzi più moderni sono sta» 


ià, Ha già vi 

lemente: il caso. Non ci dovranno 
essere sorprese. Ma ‘se anche. ve ne 
fossero egli sa' già come dominare 
l'imprepiato, PETALI 


La parola magica 
Si cominéia; Sor 
L'uiuto che porge il' ferro sta con 
me a guardare la mano del chirur-)- 
90, che cotre veloce, quasi ame]: 
to. Ha qlà-Inciso i primo stato dil 
ressuti. sha 
Afronta con dei pannolini ta.pri- 
ferita operatori 
Umitato. Più nulla si vede che que- 
slo taglietto roseo che sì va mari 
mano allungando e sui quale T'aiu-! 
do fa ogni tanto crocchiar ina pin-|- 





Aprendo, troveremo che l'omen- 
to fia del tutto involto la punta €- 


aetta a suturar un vaso beante e-al 
delimitar con lini sterili ©% campo! 


ca colcistite calcolosa, una drutto|filo: Ra 
‘poter avere ne! 
sita sensibilità» 


la-|Fa un cenno. 


rio, colui che fu detto essere pari|gue 


do ch 


Come. nacque. la colonta) 
i pubblicitari 


tedesca 
BERLINO, 25. 
Uno degli lementi caratteristici; 
dello strado tedesce è la colonna 
pubblicitaria una larga colonna] 
metallica che sl para ogni giorno di) 
un sempre nuovo vestito mutticolo» 
rc di manifesti d'ogni genere. Il 
nome di questa colonna è «Litfas-| 
|efiuten, che vuol dire appunto eco- 
lonna di Litfass», Se ne tramanda 
‘così s) nome dell'inventore, il tipo 
grafo Ernesto Litfass che vide nl 
Juce a Berlino I'11 febbrato 1016. 
Al suo tempo i manifesti venivano 
semplicemente attaccati. si muri, 
sugli steccoti e su tutti gli spazi 
vuoti che sì offrissero alla vista! 
degli attacchini. Ma spesso avver 
niva che 1 legittimi proprietari, del- 
lo spazio così Indebitamente utiliz- 
zato non gradissero l’ usurpazione 
© senza porre-tempo în mezzo fe- 
cessero giustizia di quei manifesti 
ie addio effetto della pubblicità. Da 
ciò l'ispirazione del Litfass, di chie. 
dere neì 1855 l'autorizzazione all 
magistrato di Berlino a impiantare; 
& proprie spese sul marciapiedi di 
‘alcune Btrade più frequentate un| 
‘centinaio di colonne destinate al-| 
l'affissione del manifesti pubbl 
tarl, Nacquero così Je aLitfassiu-) 
len» che presto si diffusero in. tutta) 
la Germania e che con mutamen-. 
ti solo di forma; si Sono conserva» 
te fino ad oggi. 





TTTT]=TTwTy_rTTE: FF ess 


strema dell'appendice dove c'era la operatorio. Sotto le membrane 
o natmen 

‘della maschera ché ab-| E' bello, lievemente roseo. più sot- 

to giallastro. Ormai non vedo più 


le L'osco. 


bere. 
Il frullio di un trapano mi impe- 
Honno lavatovanche tutto il cavo|disce di seguire. 


Due tre quattro cinque fori. 
Poi un filo d'acciaio, che ne 


braccia due e che viene chiuso al- 
‘dicono i|le estremità da due pinze speciali. 


E'un filo sega del Gigli. Un 


lai frullio ancora e finalmente la pa- 
rele ossea è staccata, Sì apre 2 st 
ribatte la dura, una delle tre mem- 
Di tà in sala il etumorò del’cer-lbrane di protezione. 


Sotto pulsa il cervello. Lo we 


benissimo, con le sue circonvotuzio- 
RI avvolto nella pia madre. 
10 cura di fare una bella tricolo-| La suora porge un recipiente di 
fisoto\acqua calda, Ne immergono com- 
‘n e-|presse e coprono tl cervello per ot-| 
tenere una emostasi e per non dare; 
\squilibri di temperatura al deltca»! 
tissimo organo. 


Un buon lavoro 


N lavoro si fa 
Il chirurgo ha i guanti 
quelli di gomma 


Si scosta dal 
duce ill 
uovo il diafanoscopio. 
riguarda il tumore. 
Poi si riaccosta al malato. 
guarda gli apparecchi che 


Fadica 
licano come la pressione del si 


si mantenga buona. 


E' una specie di 


— Come va? 


— Bene, professore. Il mal 


sembra sorridere. 

Il tumore è esteriorizzato. Ora 
non resta che esciderio. 

Il bisturi elettrico. una curiosa 
puntino di platino collegata ad u- 
‘na macchina elettrica, entra tn fun- 
zione, 

Toglierà, o contemporeneamente 
n farà l'emostasi dei vasi o, come co- 
che, accentuendbsi, lo portarono) munemente si dice, frenerà l'emor-! 


ragia suturando le boccuccie vasalt. 


Il tumore è nella bacinella. 


to) IL ohirurgo io guarda soddisfatto: 


lieto, orgoglioso. 
Lo 


Lo si, legge in quel suot occhi stra- 
ni da mago che sa, che vuole, che 
può, che sa di poter volere. 

Forse tutti i sacrifici, tutte le not-. 
th, tutte le ore perdute dedite solo 
allo studio, hanno i loro compen- 
so în questa certezza di aver salvo- 
to un uomo. . 

“Ha salvato un uomo che soffriva! 
di violentissime cefalee frontali, 
che da allegro era ii 
‘divenuto triste, taciturno, che aue- 
va disturbi alla favella, che — la- 
[sciato @ sè senza l'ardire del chirur- 

sarebbe stato nocivo a sè € 


agli altri. 

‘Ora il chirurgo è tranquillo, è fe- 
‘pi |lice. Mentre rinchiude, mentre su- 
dt fura il lembo gssco, mi parla a lun 
Tigon-|90 con una eloquenza da. entusia- 

Sta, da apostolo, della neurochtrur- 


\—r——+—-++6Ftky=eess 


, che ora è de-i.& 


.-Implacabile e Ininterrofta ‘è l'azione neren ‘tedesea sull'Inghilterra. Ecco, 


* grafico «su quanto è rimasto di uno stabilimento di produzione bellica ‘della zona di 


sempre più arduo.| 
folto 


Ne ditu'una più squi 


leftuecio operatorio. 
umina di 


b Comincia) 
con molta delicatezza a scollare il 
tumore, a isolario dalle sue adereri- 
ze, E’ finatmente in porto. — 

i rosetta piccola. 
Lo tocca,-l0 alza lievemente. 

Il malato non parla, nan sente! 
‘delle| dolore. Vi sembrerà strano sapen- 
al cervello è la sede di ogni! 
sensazione, enpure il cervello è as- 
solutamente insensibile al dolore. 


nprovvisamente| 





I. 


Sulla tabella della sala ‘Mmedici la prima opera: 
zione in lista eta quella Mattina un tumore del 
lobo frontale. Ma fu invece - decisa all'ultimo 
momento - una appendicite perforata 


fe gia che, vanta nomi grandiosi, che 
na avuto in.Italia precursori insi- 
gni è quali hannò aperto la strada 
alla abilità e all'ardimento di Cu- 
shing, Olitecrona, di De Martel, di 
Chiassarini, di Giordano, di Fasia- 
ni, di Doglietti, 

L'operazione è terminata virtual». 
mente. 

Ora non resta che sorvegliare at- 
tentissinamente il decorso postope- 
ratorio per prevenire le eventualt 
cattive sorprese. 

Ma Polichetti, che in questo cam- 
po è maestro, ha già dato tutte le 
disposizioni opportune. 

Faranzo all'operato una bella fa- 
sciatura. Tra un pato d'ore andre» 
mo a vederlo. 


ab: 


po' 


Jedo 


la bianca suora ci ha preparato u- 
na buona tazza di caffè scottante. 
È il-profumo giunge @ noi appena 
abbiamo aperto la porta, 

Mentre Îo berremo discorreremo 
ancora della diagnosi precoce dei 
tumori ecrebrali pensando che ab- 
biamo passa*o, per veder operarel 
puesto caso, quasi cinque ore in sa. 
la operatoria tra l'oor di anesteti» 
ci e di disinfettanti. 

a ci rimarrà sempre 1a soddi. 
sfazione di aver assistito ad uno di 
quelli che {! pubblico può chiama 
re prodigi e che sono, invece tl risul 
fato di uno studio, di una calma. 
di una serenità, di una decisa vo. 
ontà di vincere contro la morte: 
che sono insomma la prova del fuo- 
co dell'anima del chirurgo. 


Corrado Concini 


dii 
per 


Mai 
gli 
cane 


Una replica 
del “Perseo,, dol Canova 


con due bracci sinistri 

SALISBURGO, 26. 
E' noto come il Canov: 
vere scolpito nel 1808, ispirandosi; 
‘all'Apollo del Belvedere, il suo Per- 
sso per le Gallerie del Vaticano, ne 
nbbia dato una replica, egualmen- 
te marmorea, per un acquirente pri. 
vato, il conte Tarnowsky. Questa 
statua, è stata ora prestata dagli 


ato 


O 


Intanto nella antisàla operatoria\scomi 


dopo 8-jmi 


Potenza di 


Po 


SI compiono quattro secoli dac- 
chè Michelangelo, grande e tormen- 
tato artefice, ultimava la immensa 
vòlta dove pare che il soffio stes! 
so cell'Onnipotente aQbia dato ani. 
‘mozione e vita alle figure della im: 
mensa creazione d'arte. 

Michelangelo è alle soglie. della! 
vecchiezza, ormai, e a Ìui più che 
a nessun altro, la creazione si api 
palesa come un tormento. Il voll 
dell'artista, tal quale da lui raf- 


i-j figurato nell'autoritratto, cl rivela 


timo travaglio che accompagnò] 
sempre il suo grande spirito pe 
s0s0. Il'suo sccolo, splendido, ni 
ia pura forma riceve da Iui fl 
igno del movimento, dello sforzo 
tanico dell'ansia di superamento 
me fra un corruscare biblico di lam» 
pi che illuminano figure apocalit 
fiche. «To sono un poveruomo e di; 
poco valore, che mi vo affaticando 
in quell'arte che Dio mi ha dato. 
er allungare la vita mia ii più che 
io posso». Così si definisce, allor 
quando la parete della Sistina da 
lui compiuta solleva gran clamore 
di entusiasmo in tutta Italia. E poi, 
con questa frase, Michelangelo di 
mostra Ja serena umiltà e Ja tran- 
quilta consapevolezza, del proprio! 
Valore, che originano fn lui un alto 
e tormentato concetto della vita. 


H dramma della vita 


La vita come dramma e come 
rappresentazione, dunque, come; 
sdegnoso desiderio di occultamento 
€ di soltudine coi propri pensieri, 
$ più belli dei quali egli, il possente 
Vegltardo, offre con trasporto oltre 
umano a Vittoria Colonna. 

L'opera è compiuta dopo otto an- 
ni ‘di tremendo lavoro e nell'oito» 
bre 1as1, }l a Giudizio Universale » 
viena scoperto dal vecchio Paolo Il 
dinanzi alla Corte Pontificia. Il 
Pontellcecha Imposta l'immensa fa- 
tica -a Michelangelo, e questi, av- 
vilito al pensiero di ron’ poter com. 
pletare le statue ‘per Ja tomba di 
Giulio TI: ha penseto perfino di set- 
trarvisi con la fuga. Ma il Papa! 
vuole che Ja sovrumana visione sla 
la gloria della Controriforma, e re- 
sta irremovibile. Il ‘volere di Paolo 
HI, dunque va contro quella liber- 
tà ‘d'ispirazione necessaria agli ar- 
tisti, ma ne esce un capolavoro im- 
mortale, tale da far restare sgo- 
mente le genti di allora e quelle 
a venire sempre. E mentre si dî luo- 
20 a scoprire Îl meraviglioso lavo-; 
fo, l'artista se ne sta, seccato, in di-| 
Sparte. 

Da ventidue anni Leonardo, altro 
genio misterioso e tormentato, 
arso, lasciando ai mondo tra 
gli altri fuoi capolavori l'enigma 
del sorriso della sua Gioconda; Raf- 
faello è morto pur egli da ventun 
‘anni; vivono e operano artisti come 
il Sodoma, 1l.Bronzino, Lorenza Lot-! 
to, Sebastiano del Piombo, 11 Sanso- 
vino, fl Palladio, Benvenuto Celli- 
ni. Si attua quindi, Il favoloso ct 
clo del Rinascimento, miracolo che! 
invano gli, altri secoli tenteranno 
di ripetere. Ed è Michelangelo che.) 
stremato dalla sua passione Inte" 


pesta che si a: 
può far dire alla sua a Notte » che; 
non la destino perchè non assista 
ai mali d'Italia! 


Potenza dell’ affresco 


Opera ciclopica, Il «Giudizio», per| 
la quale nessun metodo stilistico 0| 
aritico può essere adoprato, la cui 
misura non è consentita a mente li- 
mana, Ci vuo! ben altro: ci vuole, 
forse, l'aspirazione incontenibile del 
cuore umano verso il divino, di cui 
talvolta esso è il rflesso e Jo Spec: 
chio; e ancora la ricerca dei valo 
ri supremi della vita, oltre la vita, 
da parte di un'anima che forse dav-| 
vero ha in sè qualcosa di sovru- 


ano. 

La realtà delle figure nella loro] 
appariscenza di potenza, nella loto| 
muscolatura che è una umana ar- 
chitettura della sicurezza, non pos. 
sono trovare adeguamento nella ter-| 
ininologia critica, Qui è Dio che par- 
la per mano di una Sua creatura) 





eredi del Tarnowsky alla città di 
Salisburgo, che l'ha degnamente e- 
sposta in ‘un vestibolo del castello! 
di Mirabelì. Una curiosità di que- 
sto Perseo è che possiede due brac-! 
cì sinitri che reggono il capo della 
Medusa, Intetcambiabili, | l'uno di 
gesso e l'altro di marmo! Ingegn 
So accorgimento trovato da) gran-| 
de statuario per scaricare della fa- 
tica jl braccio di marmo facendo»: 
lo sostituire nei momenti in cui 
non si tratta di fare bella figura, da 
quello di gesso dall'apvendice me- 
dusea pure di gesso, 


L'università di 
università di Posen 
POSEN 25, 
Secondo l'agenzia Centraleuropa.| 
fl 20 del prossimo mese di aprile! 
verrà inaugurata in Posen l'univer- 
sità fondata per disposizione dell 
‘(Filhrer nei territori tedeschi! libe-| 
rati dal terrore polacco. L'universi. 
tà di Posen comprenderà ie facoì-| 
tà d! filosofia giurisprudenza, scien. 





prediletta, quindi sofferente, Giac- 
ché Michelangelo non ebbe mai re- 
quie, e ne fanno fede oltre che le 
sue creazioni, i suoi versi, le lette- 
te scritte alla donna che amò più 
di ogni altra, 

Egli raggiunse culmini che è di 
o di attingere soltanto in stato 


de nel cuore dell’uomo provato dal 
dolore ed esagitato (per dirla con 
senso ciassico, givino, della parola) 
Socrate 


tuto soltanto in Dante trovare il 


e Giudizio», Ja Madonna cui 
tico di tenerezza innalzato alla Im- 


non può peraltro allontanare il 
che im 





[ze economiche, . scienze naturali, 
‘medicina, agraria © veterinaria; 


ES 


Bombe sull'Inghilterra 


sto di severità senza pari, 
partisce le pene; ce 
Il mondo è 


riore e spinto dalla perpetua tem- 
ita nel suo animo, 


sovrumana grazia, quando Dio scen 


termine che non deve sembrare 
sconveniente ma che va inteso ne. 


dal «Démone», dal «daimon» di 
Le sue figurazioni avrebbero po-| 


descrittore e l'interprete pari alla) 
altezza del tema. E la vergine Ma 
dre, che certo potrebbe placare Il. 
ta del Giudice Supremo, è nel 

an-. 
te potè sclogliere il più sublime can-| 


peratrice di ogni grazia, ma' chel 
pei 


tragedia, questo sem-| 


D uattrocento anni 


(°) 

Michelangelo 

e-del“Giudizio Universale,, 
La tragedia del mondo e ill travaglio dell'artista. 


Viltoria Colonna o della serenità. L'imposizione 
di Paolo ii e il corruccio del Grande. «lo 


sono’ un poveruomo e di poco valore. » 


bra proprio che risalti dalla grane 
de opera di Michelangelo, Il quale, 
SÌ può dire che fermò sulla parcte 
i severi moniti si furori della ve 
mente eloquenza che Gerolamo Si 
vonarola scagliò; qual fiume, tem» 
pestoso, dal pergami di Firenze. 


La dolce compagna 


Or ecco nel lo- vediamo, Miche- 
angelo, conversare con, Vittoria Co» 
ionnna ‘quendo, sopraffatto quasi 
dalla tremenda fatica sopportata 
durante la sovrumene creazione del 
a stia fantasio immensa ove si di 
sposano la forza pagana e il mi 
ticismo cristiano, ha fl dolce bi- 
sogno di placare nel cuore e nelle 
mani di una donna superiore, che 
Jo comprenda, ella, postessa, e ne 
accentuf, con la grazia incompata= 
bile della migliore femminiiità, la 
elevazione pil nobile dello spirito. 
Fu mai penetrato compiutamente 
questo sentimento che legò l'artefi- 
de sublime glia poetessa? 01 debbo- 
KO Bastaro i suol versi © le sue 1el" 
ere” 

Ti senso cosmico della vita che sl 
raccoglieva nella sua concezione del 
mondo visibile e non visibile, egli 
lo trasfuse nella creazione della 
volta che, pare una luminosa anti 
cipazione del gra momento pre- 
messo dai profeti, sintesì sublime 
che dalla genesi nl Fiato creatore, 
al diluvio, alle Sibille, agli Angelì, 
lancia it grido di tutta 1a sofferen- 
‘za Umana protesa verso la speranza 
della redenzione, Insoddisfazione e 
scontento di fronte'alla miseria del- 
fa realtà: questo «è l'atteggiamento 
Spirituale di Michelangelo, sublima» 
to dal genio fino all'altezza di dram 
ma universale. Insoddisfazione no” 
bilissima, inquietudine e tormento 
che attanagli gli spiriti più elevati 
è che spinge taluni non già alla 
Sterile negazione, ma alla feconda 
creazione. Tristezza eroica di Un 
\semidio che si senteyesule sul monr 
go ed esirenco alle normali crete 
pure 

Ta multiforme Saplenzà' di Dio che 
‘ha preordinato i secoli, ci ha dato 
anche guello nel quale Michelange- 
jo stampò l’orma immensa del suo 
genio nel tentativo, che soltanto a 
fui poteva riuscire, di equilibrare il 
divino e l'umano, facendosi tra 
quello e questo, tramite sublime. Mi- 
chelangelo protetto, nella sua tra- 
Vagliata creazione ogni più dispera- 
to appello che l'anima dell'uomo 
può rivolgere verso l'alto, a cerca» 
fe consolazione, ad attingere ispl* 
fazione, a chiedere amore. Così sta, 


èlla volta della Sistina, fissata nel 


prodigio compiuto, giù secolare £ 
non meno stupefacente e suggeri 
trice di meditata meraviglia. 


Giovanni Terranova 


—_ e 


Nicotina e nicotintanina 


BERLINO, 25. 
“Storia curiosa è quella del tabao- 
ico, della sua introduzione In Fran= 
cia intorno al 1560 per opera del 
diplomatico francese Jean Nicot de 
Villemani, che credette di regalare 
con esso ‘una nuova pianta medi- 
cinale all'umanità. s nte. Pri 
ima del Nicot, il tabacco, venuto în 
[Europa dall'America, era stato con. 
jsiderato come una pianta ornamen- 
tale, Riconosciutesene le presunte 
virtù salutari, il tabacco cominciò 
ad essere coltivato da grande scala 
ricevendo, in onore del Nicot, ll 
imome di « Nicottana ». 
‘Ma presso ll popolo, la pianta 
continuò ad essere detta tabacco 
dall'isola Tabago donde era stata 
portata per la prima volta fra di 
noi. Popolare divenne fl Nicot solo 
Inel XIX secolo, quando cioè fu sco- 
perto il veleno del tabacco, avendo 
dato ad esso battesimo di « nicoti- 
nas quei due studenti di Ajdelbe 
|ga, Reimann e Posselt, che riusci- 
fono a ricavario in forma pura dal- 
la pianta, 

to questo modo il ricordo del di- 
plomatico-medico francese che vo- 
leva donare un nuovo rimedio alla 
Europa ha finito col congiungersì 
ad uno dei più potenti veleni che 
si conoscano. Ma non è la nicotina 
a conferire al tabacco quelle parti» 
colari qualità al tempo stesso se- 
dative e eccitanti che ne hanno de- 
terminato la diffusione. Esse dipen- 
dono invece da un'altra sostanza, 
scoperta nel 1921 dal prof, Sì F. 
Herbstadt e da questo denominata 
« nicotianina ». £* così che il tabae- 
co, semi 0 totalmente denicotiniz- 

to, purchè conservi ta nicotinia- 
nina, non perde nulla delle sue qua» 
lità e può esser goduto con pieno 
igusto e miglior vantaggio anche dal 
più arrabbiato del fumatori. 


La tessera per i vesti 


introdotta finora in sette Paesi 
SOFIA, 28. 

Con la data 17 febbraio È stato 

isejplinato con tessera anche in 
[Bulgaria l'acquisto dei capi di ve 
stiario, Sono così finora ,sette 1 
Paesi in cui è in vigore tdle tesse 
ramento, «e; cioè la Germania con 
tutti i territori annessi compreso 
[anche il Protettorato di Boemia e 
Moravia, l'Olanda, la Norvegia, la 
(Francia, la Svizzera, la Finlandia 
‘e, ora, la Bulgaria. Ovunque si è 
seguito fl sistema tedesco della 
'qcarta det punti», che assegna un 
[certo numero di punti alla popola- 
zione fissando a) contempo il valo, 
re in punti det vari articoli dî ve. 
Istiario. La tessera olandese contie- 
ne per esempio 100 punti, mentre 
150 ne contiene quella ‘tedesca, 300 
quella norvegese è dà 90 a 54 a'se 
conda che si tratti di adulti, ra- 
gazzi o bambini, quella svizzera. Si 
intende: che il valore deî punti va- 
ria da paese a puese e da articolo 
[ad articolo corrispondentemente al 
le scorte esistenti. Nel Belgio non 
si è ricorsi alla tessera, ma vige il 
sistema dei buoni d'acquisto rila- 
‘sciati di volta in volta dalle auto 
rità preposte alla dsciplina dei con- 


i [sumi. 


a 


un eloquente documento foto 
Londra 


sSapere,y 


N foscicolo 149-5 di Sapere del 15 
marzo 1841-XIX pibblica: L'uomo 
discende dall'uomo?, del prof. Giu- 
seppe Scortecci; Le grotte respira» 
no, del dott. Franco Anelli; Le au- 
daci imprese della chirurgia ossea, 
di Leo Imperatori; Potare non mu- 
tilarel, di Raffaele Cormio; La eac- 
‘cla ai sommergibili e la espiorazio= 
ne acustica, di Luigi Gianmizzi Sa- 
velli; E' possibile l’autarchia nel 
continente europeo? - Ciò che la 
Gran Bretagna non ha voluto ca 
pire, di Francesco Magri. > 
Sempre interessanti e Vive. le 
briche: ‘Attualità ‘e, Informazioni 
fa Legue e la vitu; 1 Gologui col 
lettori. Chiudono if' Hèl fascicolo È 
‘concorsi con le. softizioni dei prece- 
denti, Il tutto, come di consueto, 
riccamente Iistrato coi più mo 
derni: procedimenti erafici, 
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Gli Uffici di Cronaca sono 
aperti a! pubblico dalle ore 16 
allo 20 © dallo ore "21 in poi 








eroga 160 mila lire per le 
famiglie dei Caduti e muti- 
lati della presente guerra 


Complessive elargizioni per ‘un inilione 
e 200 mila lire a favore di iniziative 








Fascio di Lauco 
Nomino Vice: Segretario det Fa- 
scio di Combattimento di Lauco il 
fascista Emmi. De Campo di Leo- 
nardo, istritto al P.N.F. dal 9 mag- 
glo 1528, în° sostituzione del came. 
rata Luigi Damiani che ha chiesto 
\di essere esonerato dalla tarica perl 
motivi di ‘salute. 
Fascio di Nimis 
Nomino Segretario del Fascio dil 
Comibattimento di Nimis il fascista 
Umberto Macor, squadrista, iscritto) 
al P.N.F, dal 157-192 ata reggente 
del Fascio stesso, in sostituzione del 
‘fascista Emilio Silvio Fant che vie. 


rog IO 
Nella. “Pro. Udine:;; 
‘ D presidente dell'Ente provincia») 


to per i Turisnio, con sua, reca 
lctiberazione,. ha” dichiarato so!ol; 


Stante. l'assenza, per servizio -mi.| 
litare, dei suo attuate 
cav, ave. Luciano Veriti 
nominato commissario il’. {e 
rag, Lao Menazzi-Morettl. 


11 Presidente doll'Ento proviniciale| A ds 
Iper il Tarismo — come e detto nel 
nel Giusepps'Verdi: 
ra ‘è nel cuore e nello] 


Comunicato, cho. pubblichiamo pb 
sopra — stante f'asseniza. per. o folle cho non si stan 


militare’ dell'azo, Veritti, dici pirito del clic 
Paiolo il Consiglio ‘direttivo della|Gano di desidcrazia, e dl. rludiria. 


e eni 


de e; e_e 

La stagione lirica =-:-.-- 
Gabi diete di Norman la “ Traviata yy 
con Mafalda Favero 


di cogliere e di rendero Ie più pic. 
‘cole sfumature con grazia c deli 
tezza: di un chiaro vigore intero | 
Lativo, passa da accenti di dolore] 
ad accenti di giola con piena intel-| 
ligenza c sensibilità. 

Non posslamo che augurarg?i nuo-i 
vi futuri successi, che sinceramen-: 





ì-scoinstica, trasmissione dedientu allo 


Telefoni: Direzione, Redazione, 
© Cronaca 115, Amministrazion 
né 880, Ufficio: Pubblicità 9-59 


otelll, 26 marzo (80-280) 
aereo e ilhaitucio martiro 
ATIORIA COMUNALE 
FARI pasto hi #0, mincetra 


lar orzo, bollito at 'itngua, trippo, con- 


toria: minesirono, corada di vitello, 
trittaza, contorni. 


OGGI ALLA RADIO 
GIO E ati a 
sn dall'Albanta; 1 


Radio scola» 
IStica, trasmissono dedicato cHe scuo- 
lo superiori 0 medli 


Bollettino demografico 
COMUNE 
di UDINE 


10,45: Radio!) 


25 marzo 194 XIX 
NATI 


‘scualo elomontari; 11.15, 10: Trasmis, 
sione per Jo Forze Armate; 1640: La 
camerata del Balla e delo. Piccole 





benefiche e di 


L'altro teri con l'intervento, alidi conti cumulativi da parto di e- 
completo, della presidenza, dei con-|sercenti alberghi, 
Siglieri e dei sindaci, si riunì il Con-ichè l'imposta sullentrata, a ditte" scio di 


pubblica utilîtà 


‘ne a cessare dalla carica a suo tent- 
po a/Adatagli. 
Fascio di Tavagnacco 


Nomino Vice Segretario del Fa- 
Combattimento di Tavi 


Jensioni ecc, psi» 


Siflio d'amministrazione della Cas-irenza della cessata tassa’ scambio.) sacco 11 fascista Danilo Botto di 


su di Risparmio di Udine 
me delle risultanze 
1910. 

Primo di iniziare tale esame tl 


presidente ricordò it consigliere con-ammesso Il rilascio' di conti cumu-!Fuenti 


cr l'esa-lviene liquidata sull'ammontare £' 
dell'esercizio|tettivo dei prezzi e corrispettivi do-| marzo 1929. 


Vittorio, iscritto al P.NF. dal 16 


Vuti, senza arrotondamento di essi. "Szmino inoltre Capi settore.c Ca- 
‘Resta portanto stabilito che din, nucico dol suddetto Fascio 4 se. 
fascisti: Ermes, Foruglio, 


te Francesco Florio e Fimpiegatollativi. per guppì di gitanti. di ©0" Fausto T'onetto, Guglieimo Colli 


Eurico Goi, caduh sut campo del-|mitive turistiche. 3 
more, Alle elevate parole del pre-|membri di una stessa famiglia. 


sidentò si assoctarono tutti i pre- 


senti. 

udita Ta chia» 

me qui diret. 

tare. approvò il bilancio il quale ri| 
norfo altresì @ più favorevole con 

scuso da parte del Collegio dei sin 

aci, > 

Di accogibnento delle proposte 

della presidenza, l'utile netto della 


gestiono fu devoluto per L. 1 mè vegetale Tutti gli interes 
filone 723 mila. 61598 td Gumento|coEPone voretnto TuL Gli Nice 


della riserva (la quale pertanto] 
viene a raggiungere la cospicua ci 
Jra dì L. 26,815.989} e pet L. 1 mitio-| 
ne 300 ‘inila nd erogazioni di bene. 
ficenza c di pubblica utilità, di cui 
L. 900.000 alta beneficenza 'ordma- 


cho od anche DEriris, capi settore — Giuseppe /ndo- 


«Pro Udinc», nominando in ‘cio 
provvisoria, ur commissario’ straor= 
finario, nella persona: del'rag' Lao 
Afemazzi-Moretti,. . di 
Si vedrà -cost continuata l'opera 
delta a Pro Udine» anche in questo; 
Particolare momento per. quanto ‘es- 
50 abbia logicumente impedito l'at-! 
tuazione di buona parto dei pro- 
igramumni già posti alta base della. vi» 
ta di detto Ente. red 
L’avvenire, con la  tmrhencable 
vittoria, dirà quanta’ parte attiîa 
potra prendere la «Pro Vaine» 
Rella organizzazione turistica’ della 


lcome il «Mefistofele» poi, in unalte si merita, 
Serata al tempesta che sembraya| La tine dell'esecuzione è stata co. 
laovesse travolgeria, rinacque gubito|ronate da nutriti applausi che Il 
‘alla gioria dell'eternità e, alcora|folto pubblico ha ' indirizzato all 
loggi; dopo ottantasette arint daîta |itof, Pezzà © al tenore Botteghelli, 
‘sua prima apparizione alla a Peni- 0 
Ice» di Venezia, essa è tra'le opere 

iù vitall- del rostro tratzo lirico, 
ale è la copia del canti dolcissimi 
le toccanti con { quali colul. chel 
it pianse e amò per tutti » rivestì lui 
Fomantica.storia di amore ‘e di de» 
lore dellà povera Margherita Gau- 
thter, che: pur. cambiando. !1. suo 
mome in quello di c Violetta a, nul- 


ea 
Amici della musica 


Un concerto 
dell’Accademia Chigiana 


italiono; 177.15: Orchestrino dirotia 
(dai m. Ricci; 17.43: Musica da ca- 
nero, 18:20; quaresunalo di mons. 
Aurelto Signora; 19,40: Musien ‘i 
7:30, 8.25, 19, 14, 14.45, 17, 20, 2240: 
[Giornale radio. 
PRIMO PROGNAMMA 
Diecht; Ratto so- 
‘orchostra 
4.15: Or- 
Ta 
Za: 20.45: Concerto sinfonico orga» 
INizzato in collaboraziono con la so» 
zione musicate della pro Cultura 
femminifo di Torino: musiche. ma. 
izartiuno diretto del mì, Vittorio Gut 
[con 11 concorso del pianista Arman- 


* Riuniono deî commerciaati 
di combustibili solidi 

Oggi alle ore 15 si svolgerà, pres 
[so Ja sede dell'Unione, una riinio» 
ine dei commercianti all'ingrosso ed 
lal minuto di corabustibili solidi chel 
lanno sede ne! capoluogo. Saranno 
trattate molte importanti questio» 
nl, fra te quali la distribuzione del! 


o 


Omaggio ai Caduti: fascisti 


Tori, alle cre 11,30 il dott. comm. 


'vina, Attitio Del Fabbro, Luigi Ron- 
ico, Alfredo Catarossi, Pietro Petr. 
‘Alfredo Sostero, Davide Zampa, G.. 
‘Baita Calligaris, capi nucleo, 

IL SEGRETARIO FEDERALE 


Marlo Gino 


Le fasciste universitàrie în pos- 
esso dl diploma di infermiere vo: 
lontaric della Croce Rossa: Italia- 
Ina possono essere mobiitate per de- 
istinazione di-.guerra (navi ospeda- 


va luto della sua appassiona. 

Informare il-nemico, ano È i Ù 

che inconsciamente, «è tra» 

ire la Patria: SILEN»* 
ZIO! IL nemico ‘ti ‘ascol« 
ta!; Taci! Ovunque: è 
agguato la spia nemica! 


Il capolavoro verdiano; alretto e; 
concertato dal nio Napoleone An- 
novazzi, he: per. interpreti Motnida 
Favero. Mario Filipeschi (Alfredo). 
[Gino Vannelli (Germont), Aristide 
Baracchi (Barone), «Attilio. Bordi 
mali (Marchese), Èrminio Benatti 
(Gastone). Maria Curiel (Flora ed 
Annina). Prima-ballerina la signo» 
rina Schallander, 








nostra città cre dovrà essere 1a. pri»| 
‘ma accogliente tappa: per le perso» 
nc provenienti d'oltre. confine. 


provenienti d'ltre confine. La second 
a Pro Udine », ‘pure’ nella ‘Sita’ gio- v sai n 
vene esistenza già abbia incontrato]. 


“{e archi in do min. op. 


H ina moderna 
Nella sala del palazzo della Fro-|d0 fonzi: 22: Orchestr 
vinela questa serà 26 marzo ile 0. dda Do PROGRAMMA 
se ai avrà luogo un. concerto dell ore AO tario Jnidols 12.40: 
Quintetto dell'Accademia Chigiana, im, Atcbponnne: 20.90: Orchestrina] 
composto da Sergio Lorenzi (pla-/diretta dal m. Strappini; 21.14 L'an- 
fioforte), Riccardo Bréngoln (1° vio-|fora». tro atti di ‘Puilto Pinolli; 22.30; 
lino), Mario Benvenuti (2° violino),|Mustcs operettistica. 


Giovanni Leone (viola), Lino Fillp-| 
Mortali disgrazie 


Gip gi Amici dna eta di 
Schiacciata da un trattore 
presso .Jorviscosa 


Brahms: Quartetto per pianoforte! 
0: allegro: 
non troppo, scherzo (allegro), ai 
dante ale (allegro comodo). 
Pilati! Mosso e concitato dal Quin- 
tetto in ri Franck: Quintetto] 


‘talco  Sgherri, nuovo dolegatolli. Ospedaletti da campo). 


i consenso della cittadinanza, Le 


commemorazione. verdiana, - {So tte: molto moderato que. 


rin e lire 400.000 alla straordinaria) Ù Le _ 
Compiesaivamento: destato. conciconodorale preso IUnono pros 

350.000 quale concorso alla co-|recato a rendere omaggio al Sacra» 
strazione del Nuovo Ospedule rio det Caduti fascisti, deponendo 


‘Tutte le domande ai completo! 
(delle generalità e con l'indicazione! 
‘di diploma conseguito saranno rac- 
icolte da questa Segreteria per es- 
sere poì inoltrate alla Segreteria 





150/000 atle varie iniziative per|una corona d'alloro, 
l'incremento della produstone agri- 


[Centrale dei GUF. 








cola; 
L- 140000 ai vari Istituti ca Enti] 
della Città e Provincia che provve» 
dono all'istruzione ca educazione 
della gioventù nonché all'assisten- 
sa der vecchi e dei bisognosi; 

L. 160.000 alle varic forme di as. 
sisfenza a farore di famiglie di com- 
battenti, Caduti, mutilati e invalite 
della presente guerra, le quali ver 
smo in condizioni di bisogno, 

Di queste ultime, lire centomila 
sono state poste a diretta disposi» 

ne della locale Associazione Com- 
battenti che, a mezzo di apposito 
Comitato da costituirsi, proutederà 
alle erogazioni secondo lc_norme! 
che verranno stabilite dal Comitato 
stesso. 

Anche quest'anno la benemerita) 
Cassa di Risparmio, Sempre prov- 
vida verso Je miziative benefiche cl 
di pubblica utilità, ha devoluto 4 
tali fini lire un milione e 300 mila. 
Nel mentre rileviamo la notevole 
somma stanziata quale concorso alla) 
costruzione del nuovo Ospedale —| 
Opera imponente, che è legata fini 
dalle origini alla munificenza deli 
nostro massimo Ente di risparmio] 
— ci piace rilevare | cospicui 
contributi devoluti alle iniziative] 
per l'incremento della produzione 
agricola c at vari istituti ed enti] 
di Udine e provincia che provvedo-| 
no all'istruzione ed educazione della 
gioventù nonchè all'assistenza dei 
Vecchi e dei bisognosi. 


EROI FRIULANI 


Artico di Prampero 


caduto gloriosamente 
al fronte greco = albanese 


Il conte Artico di Pràmpero hayfatto segno il suo battaglione al fuo. 
trovato marte gloriosa al frontejco improvviso di un nucìceo avver- 
igreco-albanese, Giovane di ardentelsario appostato in' una boscaglia, Jo] 
iJede, cresciuto in una Casa che hujattaccava riso)utaniente, ‘coadiuva. 
‘per divisa atavica la dedizione piùito da altro reparto, riuscendo a cat-| 
issoluta alla Patria, egli è assurto|turarlo, Già distintosi in preccden- 
nel cielo degli eroi coronando netltt combattimenti, — Gondramendi, 
modo più degno la sua vita di va-(19 maggio 1937-XV ». 5 

loroso soldato. Discendente dalla! « Visto cadere un aereo naziona: 
amiglia dei Signori di Gemona chel!e oltre le nostre lmee, prontamen- 
fin dall'epoca della Serenissima sijte accorreva per dirigere e condur- 
(distinse nelle gesta guerriere, sulre, malgrado il violento tiro nemi- 
giovane Artico non occorse però ri-|co, &ì Salvataggio l'avistore feri- 
Salire nel tempo per (rovare l'ati-|to che minacciava di essere preda 
mento dell'esempio allo spirito di|delle fiamme dell'apparecchio in- 
filgido amore per l'Italia che di-condiatosi, Comandante di compa. 
tampava nel suo cuore: aveva l'e-|ENia partecipava con ardimento e 
sempio del nonno, sen. co. Antonino, | valore ad un aspro combattimento. 
\patriota di ardente fede e vice pre-Benchè forito gravemente si ram: 
sidente della Camera vitalizia, che|maricava solo di dover lasciate il 
Si era conquistata una medaglia aljcampo di battaglia. Ufficiale già di- 


Ma infine un particolare accenno|Suiore combattendo a Castelfidardo, {stintosi in precedenti combattimen. 


ti. — Alcaniz 


vogliamo dedicare al siguificativole dei suoi cari che egli — bumbino 


gesto compiuto dalla Cassa di Ri 
sparmio verso le famiglie dei com. 
battenti, Caduu, mutilati e invalidi 
della presente guerra, destinando) 
all'uopo L. 160 niila, di cui cento 
mila alla ‘Iocale Associazione com 
battentl che provvederà alle eroga» 
zioni a mezzo di un apposito comi- 
tato. Questa prova di solidarietà ul 
mana è veramente degna delle no. 
bili tradizioni  patriottiche della 
Cassa, tradizioni che sono state in-| 
crementare nel clima fascista, 
Tutti 1 comprovinciali e partico- 
larmente 1 risparmiatori che guar- 
dano con viva simpatia e fiducia al 
la Cassa di Risparmio, tanto saggia- 
mente presicduta e diretta, appren. 
deranno con compiacimento le be. 
nefiche deliberazioni di cul diamo 
oggi notizia e che rispondono ap- 
pieno 21 sentimento del Friuli, 


per dirigenti ed impiegati 

dell'agricoltura 

A termini del D. M. 28 dicembre] 
1940 XIX tutte lc aziende agricole; 
devono denunciare agli effetti dei 
contributi per assegni familiari. i) 
«urigenti e gli impiegati avuti alle! 
proprie dipendenze durante l'anno; 
1940, usando a tale scopo j moduli! 
A.F. 1 quatera gr, in dotazione pre 
so la Sede Provinciale dell'Istituto 
di Previdenza Sociale. 

IH contributo è stato fissato nella 
misura del 4.50 per cento sulla re-| 
tribuzione lorda comprensiva della 
123 mensilità e deve essere versato] 
sul conto corrente postale N. 1/ 


24088 entro il 15 aprile pi v. con-| 


mporancamente all'invio delle de- 
nunese. Mentre agli impiegati gli 
assegni familiari velativi all'anno 
1940 sono già stati pagati. quelle 
per i ditirenti di aziende agricole 
saranno Dquidati direttamente dal- 
l'Istituto di Previdenza Sociale ap. 
ena saranno pervenute allo stesso! 
le denuncie © saranno stati introi- 
tati j contributi sopracitati. Peri 
gli adempimenti relativi all’anno) 
1941 — pur essendo stabilita la con-| 
tinuazione del sistema delle denun- 

== saranno impartite 
ulteriori disposizioni, non essendo 
stata ancora precisata la misura) 
cel contributo. 

— 


Unione lavoratori dell'industria 


Giacenza assegni feri 
dei lavorato, _ 

Sono giacenti, presso Unione, al- 
cune centinala' di assegni ferie e 
538, settimana di lavoratori della 
edilizia che sono risultati scono” 
sciuti agli indirizzi forniti. 

Onde mettere în grado l'Unione 
di provvedere alla consegna degli 
assegni stessi agli aventi diritto, si 
invitano 1 lavoratori dell'edilizia 


che non hanno ancora ricevuto !l|n0st figure del Caduto, che è sta- 
pazamento delle ferle e della 53:|f0 di esempio per spreezo del pert 


settimana dell'anno 1940 a presen- 


tarsi. all'Ufficio Amministrazione|Per, devozione alle causa. 


dell'Unione, Piazza S. Cristoforo 4. 


Nei giorni di martedì, giovedì © sa-|P'ampero è attestato dalle quattro 


bato dalle ore 30 alle )2, muniti di 


carta d'identità personale © del ta-ld'argento, ottenute in Spagna, delle! 
gliando A del Libretto ferie; o a|Quali diano queste motivazioni: 

scrivere al predetto Ufficio, alle> + 
gando il tagliando di cui sopra ea|Gruppo di BattaglionI, dopo esser 


indicando il preciso indirizzo. 


pira 
Unione Commercianti|zi 20 un viciento attacco terrestre] 


Imposta sull’ entrata sui ‘conti 





degli alberghi, pensioni e simili) difensori della posizione, accenna” 


Il Minstero delle 
nota n. 60964 


Finanze, 


tesi 


federazione, ed Ma precisato che] € Ci p 
nessuna disposizione viela il rilascio ratori durante una azione offensiva, 


conlaudacemente avanti. ne rincuorava. 
cl 10 corr. direttale ne raggruppava un forte nucieo e 
al Comando Generale della Regiallo guidava valorosamente ad un 
Guardia di Finanza ha accolto Jafriuscito contraassalto. — Trijueque, 
enuta dalla superiore Con-[10, 11. 12 marzo 1937 XY». 


17-19 marzo 1938| 
AVI», 


'allorché scoppiò la grande guerra — 
Dide partire tutti per il fronte, ET, Manca la motivazione della me. 
lo zio ten. co, Bruno e la zia con-|daglia d'argento guadagnata sul 
tessina Bianca non ritornarono, M}comDo a Guadalajara. 
O TOT OO. ritorno]  _UN'altra medaglia di bronzo al 
Piutilato. ii ci valor militare gli fu conferita sul 
‘Fin dagli, albori del movimento|COMRo suronte la guerra in Alba 
ivoluzionario il Fascismo fu poi illa Comandante di. compagnia di 
Iso credo, affiancandosi egli al padrelrincalzo, già distintosi In altro com 
suo squadrista e agli altri suoi con-ibattimento, durante un violento at- 
iunti, tutti della Vecchia Quardia.\tacco avversario che rompeva la li-| 
Laureatosi in scienze peonomiche nea dietro la quale trovavasi il suo! 
ire ant 
930, dopo. $ va Sul fianco 
cati compì, TELI meri Arma TO, Huo battaglione minacciato, proteg- 
A -.|gendone l'azione, ir la deciso; 
Foti si era poi trasferito è Milano|& per la resistenza del suo reparto, 
ma la sua passione per la monta-|dava forte contributo al Battagio- 
FRA e 
, ico, — la, 9-10 dicembre 
nomina di maestro nazionale di sci |1940-XIX ». 
Emberanie: o poliare È vital In queste motivazioni vr è fl rt- 
icomoda ed oltre allo sport di mon-\tratto del car mmerati one o 
tagna si. dedicava al pugiluto, alla\noriamo oggi col nostro più acceso] 
ponerna, ed miratieoa leggera Col. ricono, sentendoci vicini, nel fiero] 
laborando col padre, si dedicò pos\dolore, ai genitori, alla giovane con- 
all'amministrazione dei beni fant-(sorto, ‘ai congiunti. tutti. . 
liari, dondo con passione ed intell-| Da eroe come visse, Artico di 
genza, molto sviluppo all'Azienda|prampero è caduto suì campo di 
oricota di Ca: Viola. 1a con. Pattoatia. Salutiamo fieramente ia 
oi venne la guerra per m-[sua memoria, che mon sarà, spe- 
quista dell'impeto; mentre il Jra:|cialmente per i giovani, ocegsione; 
fello Antonino raggiunse l'Africaldi sterile rimpianto, ma motivo di 
dove compì il suo dovere, egli st vi-|incitamento, sprone alle grandi o- 
de rifiutare la sua domanda per se-|pere, esempio di ideatità consacrata 
(HAL attesà motto, però polché po-|sta per noi, e per quetti che vcrrane 
attesò Ù i, i che 
teva accorrere in Spagna a far ri-|no dopo di sol, un apostolo del Fa. 
futgere le sue eccezionali doti discismo; la sua esistenza fu tutta 
combattente versando il suo san-lun ciclo di ardente emor patrio, la 
que per ia Causa della civiltà fa-sua morte è stata dedizione supre- 
Iscista, per ritornare dopo la vitto-ima, estremo significato della sua 
ria ui Patria con gli ezzurri segni]fcde di Camicia nera e di soldato. 
EL AIOrE in a aio Hierro fridiano È oremglioso 
vi, quando l'Italia alz Tico- ut linanzi alla sua gloriosa 
tore sulle terre albanesi, egli fu pre. memoria inchina-i suol gagliardettt. 
sente nella sita divisa’ grigio-verde| La Patria ne avrà sacro il ricor-! 


iste iniziative, attuate con tanto fer-|dell'Istitato” musicale “5. Tomadini , 
vore dal presidente avv. Veritti = rn) A 

nercò l'appoggio del nostro Pode:| Nell'atila mingna. del: R. Liceo 
tà Medaglia d'orà Pier Arrigo Bar-|Cassito «I. Stellina “in piazza 
naba — sono state sempre coronate| Umberto Iv sì è svolta ieri 
[da successo: dal servizio infarmazio. [conda commemorazione veri 
ni alla valorizzazione del piazzale) 
tle' Castello, sul quale sono’ conve- 
nuti miglicia © migliaia di spettalo. 
Ti per assistere agli cttraeni | 
Ti Der assistere agli attraenti spel-i Srna Musica presso Istituto Mi 

Sie Drinicinalmente, xd dimenti.|sicale: Egli ha iniziato 11 suo dive 
cato che si deve alla « Pro Udine v|affermando che, Verdi. all'inizio 
la ripresa degli spettacoli ut nostro|della propria cartiera musicale, rro- 
« Puccini n; mediante la ‘stagione)Vava dinanzi a sé l'eredità di Som- 
autunnale del norembre 1939 cheimi: ardua perciò era la ricerca e 
ridava alla cittadinana, dopo: rioi-|difficile il successo di ferme nuove, 
ti anni di inspiegabile pausa, it pia.\adeguate ai-tempi e alle circostan- 


veramente d'eccezione: Tale ripre-|tavia tentò: © trionfo. Liberando 
Sa la messo ancora mia volta. inse stesso dalle scorie della facilone- 
luce quanto vira sia le ‘passione;nia, del volgare egli giungo ad e 
‘nt Friuli per lo speltacolo lirico elSprimere con alto linguaggio d'arte 
quanto in ‘conseguenza si rilevi: lajcompiutamente la propria persona- 
opportunità di tener accesa taléilità. fuori dagli. Influssi des}! ope- 
fiamma affidando ad un ente, chelristt a ni di voco precedenti. Ros 
[non abbia carattere speculatito, l'o}! Bellini. Donizetti. Egli li com. 
Gganizzazione di quegli spettacoti; prende e lì supera. C'è pel sio me: 
che potranno essere sempre più cu-|(0dramima chiarezza misura pene- 
[rati non mediante prezzi d'eccezio-| trazione rivelazione larga potenza 
ne, ma con gli utili che si potran-|comunicativa ed una prepotente - 
‘no accantonare grazie anche at con-i Manità: unite.aa un afflato ispha- 
tributi dei quali gli enti locali sonojtore spontaneo e perciò sempre sin- 
stati sempre prodighi... cero, C'è in lui sentita umanit 
ica lirica, tragedia c comme. 
‘trovano eco nel suo cuore: ci 
Notizie dall’Albania |che 30 avvicina. sensibilmente a 
SE re, cui musicò in op- 
Riceviamo, del: fronte greco-alba-|portine riduzione il, a Macnietn» 
mese: n? % 4 le l'a Otello »,.e del quale desiderava 
«i ai loro carì: serg. Torretta Osval-| Lear ». n 
do da Pordenone; serg. Lavarone} L'oratore' esamina’ le“opere ver- 
Francesco da Colioredo' di -M. A.;|diane sd una ad facendo ri- 
bers, Nardini Fermo da Brusiula:|saitare come in ognuna si noti un 
[cap. Angeli Ennio da Cavasso Car-|progressivo . affermarsi dello ‘stile: 
nico; art. Ferro Mario de. Morte-|su su fino alla trilogia romantica 
‘alp, Punte! Rizziéro da. Ra.!(« Rigoletto», « Traviata è, « Trova. 
art. Paron Santo da U-|tore»), alle Aldaa, all'e Otello», al 
dine; sola. Toluzzo Emerigo da Vi-|a Falstaff ». 
varo: cap. magg. Gori Giuseppe da|. Nello ‘stesso tempo vanno sem- 
Udine; maresciallo Peveregna Giu-|pre più perfezionandosi melodia rit- 
seppe da Sacile; mar. maggiore|ino armonia orchestrazione, in mi 
Mocci Dino da Sacile. [do che ‘esse fono ‘un tutto con- 
Inviano un caro saluto alle Joro|naturato col dramma: e l'orchestra 
famiglie ed a tutti i lettori ed.a-|non.è più, in «Otello» e in « Fal 
mici che ll' ricordano, flerì di com-|stafT s_ Un immenso chitarrone — 
piere îl proprio dovere 1 fanti: Gi-|come sosteneva Wagner — ma una 
No Scarbolo da Mofmacco, Guldo|Parte integrante dell'azione: con u- 
Fogolin di Rosa di S, Vito al Ta-|N2. propria personalità, con una 
gliamento, cap. magg. Gioriano Dijeroptia inconfondibile voce Ogni 
Bernardo 4a Udine: Pilfecento trova un'eco in orchestra. 
‘Assicura del suo ottimo stato di|eà, essa partecipa dei, sentimenti 
salute ed 2 
l'alpio Emilto Tulisso. 
1) saluto più caro alle loro fami-|si ati 
gue inviano gu alini eiosesi AÈ{'"Eo consideriamo, noire, l'una. 
D ja personaggi ioletta, Ai-| 
Lombai, Danilo: Corte. ida, Rigoletto, Otello, Desdemona) 
possiamo chiaramente  aflermare 


ferente ed uguale, che geme soffre 


ar to. come ja Soagna,-con Lope de 
nell’ Oratorio della Purità Cera Calderon, ali Francia con 
Oagi sebato alle ore 11 viene ce-lterra con Shakespeare, un grande 
lebrata nell'Oratorio della Purità,lisatro, grande e Italiano, non dob- 
la messa per il Soldato con larga/piamo farne colpa ad alcuno: il 
‘partecipazione di fedeli. che prega-]teatro non poteva esistere 
Do per la Vittoria delle. nostre ar-Iveramente grande se non con love 
mi € per la salute dei nostri com-|ra. melodrammatica. pura espres: 
battenti. ‘sione dell'anima’ nostra mediterra- 


‘Annunciazione Jesposizione del proî. Pezzè, che aì- 
per la festa dell la fine è stato vivamente’ appiau 
Ricorreva ieri la festa dell'An- dito: 

munciazione titolare della chiesa| -E' seguita l'esecuzione di alcuni 
Metropolitana del Duomo. Alle ore|brani di opere verdiane, interpre- 
10.18 l'acipsete mons. Benedetti ha|tate dal tenore Raimondo Eat: 
‘celebrato Ja messa con assistenzalzhelli. accompagnato al pianoforte 
pontificate dell'Ecc, mons. Arcive-|dal prof. Pezzè. Egîl Ha cantato; 
Scovo di Udine. Erano pesenti illa La ‘donna è mobfie» dal «Rigolet- 
(Capitolo Metropolitano, il Semina-|to», «Celeste Aida» dall'e Afda ». 
rio Arcivescovile. La cantoria di|a Lungi: da ici» dalla « Traviata ». 
IS. Cocilia del Duomo, ha eseguito|x Parmi veder lc lacrlme » dal « Ri- 
Scelta musica. Alla messa assisteva|golettò ». La sua voce cdiicata colo- 





di sottotenente degli alpini. Conge-|do. 
idotost, era ritornato net suo Friuti] ‘Artico di Prampero: 
l@ coronare Un SOGNO L'AMOFE € AUC.| 
va unito la sua giovinezza a quella 
[di una nobile fanciulla, il sua antico! * 
casato a quello dei marchesi Tacoli 
Nel gennaio del 1940 fu nominato 
Vice Segretario del Fascio di Udine 
© in questa carica profuse il suo 
spirito ardente, portando nel cat. 
‘po organizzativo politico, come gi 
lin attri settori, una nota di prati 
cità, una coscienza pura e diritta 
Che'to faceva amare e stimare, La- 
Sciò il suo posto di comando nel 
giugno dello stesso anno, per indos- 
Saro nuovamente il grigio-verde al 
torchè l'italia riprese le armi per 
fa JeRnitiva afermazione impe 
riale. 
Ritornò in Albania. Assegneto al. 
ta ‘«Julia», partecipò con la pro- 
pria compagnia che egli comando 
va, alle tiltime azioni e il giorno 9) 
‘8. cadeta sul campo nell'ademp. 
mento del dovere, che aveva sere» 
namente e fermamente affrontato. 
11 Comandante del Corpo d'Armata, 
nel carne notizia ai familiari, esal- 
ta con parole commoventi la lumi» 


presente! 


colo, per fermezza nel combattere € 
L'eroismo del tenente. Artico di 
ricompense al valore, di cul due 


« Aadetto ad un comando dil 


Gi prodigio in precedenti due gior- 
nate e due notti in aspro combatti.i 
[mento in un momento eccezionale !ni 


Si accoppiava il mitragiiamento ae- 
reo, avvedutosi che una parte dei 


‘vano ad indietreggiare. sì lanclaval 


porticato costruito sotto 
(1488-1987) e aveva lo' sbocco ali 
mente trovasi la torre dell'orolo 
Esso rappresenia dal tuto urchi 








« Comandante di plotone esp!o- 


L’ elegantissimo porticato della sdlita al Castello è stato 1 
mune per volontà espressa del Podestà che ha tento a cuore la conservazione dei monumenti cit- 
tadizi, Nel restauro vennero in luce 
ta-le tracce di balconi e porle nel muro, ora gieco; che misura Îo spessore di quasi due metri. IL 

ll governo del luogotenente - della Repubblica Veneta, Tomaso . Lippomano, 


Inumierosa folla di fedeli. rita robusta si è dimostrata capace. 


1) pio 
internamente resiaurato a cura del Co- 
jrammenti di iscrizioni e affreschi e furono lasciati în eviden- 
l'ingresso del primo recinto del'Custello e precisamente ove attugl 


nio in piazza Contarena costruita dn Giovanni da Udine vel 1627. 
itettonico una delle Cose più interessanti c. pittoresche della città. 


gere di potor assistere a spettacoli ‘ze Particolari “dell'Italia. Egli tut-[quasì ia 


ine il seguente programma: 
IHerì mattina, verso le 7.45, }al 


sj lento - allegro; lento, con moltoj1senne Romea Chiesa ‘di Giulio di 
Sentimento; allegro, non troppo ma)carlino, percorreva lo stradale Zui 


con fu000, 


no-Torviscosa diretta a quest'ulti 


Di recente Istituzione, ll Quintet-|Mo paese per ragioni di lavoro. El-| 
to sta compiendo un giro artistico/ja din Rriciciette ed'‘a ut certo 


“pelle principali città ‘d'Italia, al- 
:|fermaridosi ovunque con pieno fa-|[nattore guidato da Gelindo Pitta 


yore di critica e di pubblico, Re- 


tiguardo: 
«E' 


punto accelerava per sorpassare Un 


di 38 anni che tralnava tre carri 


centemente, a Milano, così il « Po-|Giri è va tre 
Bolo d'italia » si esprimeva in suo|gomchi di operai diretti anch'essi a 


Nella rapida manovra per supe- 


un complesso ottimamente |rare il pesante autovelcolo, 12 Chie- 


assortito, quanto alla scelta dei SIn-|sa faceva un'brusco movimento an. 


sti è ben presa e le esecuzioni cut 


Ogni notizia carpita dal 
nemico alla nostra facilo 
nueria è un danno fatto ai 
uostri fratelli combattenti. 





C'è dunque la sicurezz 
tare un complesso di primo ordine, 


il valore anche dai pezzi che ver: 


danno luogo risuitano affiatate, af- 


fiatatissime anzi; si sente in cssì 

reoccupazione di riuscire istantanea, Dopo Il sopreluogo del 
Mecceniolli © perfetti nella discipli-|carabinieri, la salma è stata pieto- 
na degli assieme. Nelle loro est©u (ir cella mortuaria del Cimitero di 
finata di effetti di sonorità e di go. 
lori in viariatissima gradazione. C'è 


ee |Aiftega în una cisterna 


la necessaria sottomissione alle mi-| 

sure del senso shiistico, p_c' n° 
Ù 

Ce e cele deo animazione] Fuori salvo, riuscivano inutili. 

espressiva vivamente sentita, forte-| ,Fell 

mente eslernata che riesce alle pro.|che per 1l 


Dall'Albanta inviano saluti e «ba-|[Fivestire di note l'e Amleto» el a Re|soade comunicative delle realizza” 


‘goli componenti, La composizione; 
Sfrunientale di questi cinque arti:| dando a finire a terra in modo che 


leno schiacciandola. 
lella giovinetta è stata, 


investiva in 
La morte 


sarilente raccolta e trasportata nel. 
‘Torviscosa. 


Adolfo Sauli fu Luca di 37 anni, 
aimorante a Cras di Drenchia, no 
to in paese per le sue stranezze] 
dovute ad alienazione mentale, ieri 
‘mattina per accertarsi se nella pro-| 
pria cisterna, posta accanto alla ca- 
sa di abitazione, c'era dell'acqua.) 
spiccava un salto dentro. Subito! 
Rccorrevano i famigliari ed alcuni) 
paesani ma i loro sforzi per tratto] 


incapace di nuotare ed an- 
atto che l'acqua era al. 
diaccia, non sl trovava in 
prada di mantenersi a galla, Infat-: 

qualche moniento dopo veniva 
estratto ma purtroppo ormal cada 


quanto 


e gli intervenuti ne giudicheranno|vere. «Sul luogo ‘sì recavano subito| 


i carabinieri per gli accertamenti! 
'del caso. 


ranno eseguiti. 
Gli « Amici della Musica» hanno] 


MORTI 
MATRIMONI 


Nascite * 
iva, Adriana (IT nato) di Ferruccio 
na) Da 7 
hgsiero Giovanni (i nato) di Alferia 
© di Marchesmn Maria, n 
Aleandro Gianfranco (1 nato), 4 
Ottavio e di Grassi Toora, 
Pubblicazioni di matrimonio 
INMMI Marlo commerciante con Mo- 
schioni Pierina civile. 
Matrimoni 
[afusoni Giovanni geometza con Lesa 
Rosa casalinga. 
Morti 

Mago mopigo vet, gen a 

> Patto di anni ; 
Tal Cosio ‘Feresa fu Antonio di onni 
37 casalinge 7 


Cade in casa. 


e si fraitura una gamba 
E' stata accolta teri nel pome- 
riggio all'Ospedale Civile Ia 60enne 
‘Angelina Minigutti fu Domenico 
da Palmanova per frattura . della 
gamba sinistra, riportata cadendo 
l'accidentalmente in casa snentre 
accudiva alle faccende domestiche, 
Salvo complicazioni, la lesione è 
stata giudicata guaribile in una 
trentina di giorni. 
pil 


Scivola da ‘una scalotta 


e si ferisce alla faccia 
Il falegname Giulio De Cecco di 
‘51 anni dimorante in via Bertaldia, 
‘mentre scendeva da ima scaletta n 
Dluoli per attendere al proprio la- 
voro, incesplcava in un paletto e 
Scivolava malamente a tetra, bat 
tendo con la faccia contro un ta- 
volo. Si produceva così delle ferite 
lescoriate alla regione frontale ed 
AR dorso del naso. E° stato medicato 
‘al posto di Pronto Soccorso e giu» 
idicato guaribile in 8 giorni, | 


ù 
SPETTACOLI 


CINEMATOGRAFI 
ODEON - IL_POSTIGLIONE 
DELLA STEPPA. Ore 17, 
SAVOIA - ARMONIE DI GIO. 

VENTU' Con Me. Crea. Ore 17 
IMPERO - RICCHEZZA SENZA 

DOMANI - Ore 17, 
CECCHINI ‘' -:“ FASCINO DEL= 

WEST. Avventure » Ore I 


È nea. 
Solenne ‘messa in DUOMO"; La 1n sintesi, la chiare dotta e ano tict 


“(La Banca del Frull, 


diritto all'ingresso 
presentazione della 


Le maschere antigas 
per i capi fabbricato 


TW Comitato Provinciale P. A. A. 


aprite p. 
Fi dn 


Sii 


Beneficenza 


IT Popolo det Friuli» 


sandro Bollctti L. 6. 
ALTE OFFERTE 
AIVE.C.A. — In memoria del Ba 


Misani: prof. Maria Blasuttigh L. 15; 


dl Ines Percotto Fietu 


tonietta Perich ved. Cantoni L. 10. 
AIL Opera Maternità Infanzia. 
sui 


Provinciale 
nize dii S. Vincenzo de'| 


L. 25 in memoria di Anna  Blasoni 
Marzuttini: Albano Missto L, 50 în 
memoria dei padre Angelo; 

[sario del 
zia Collavini e Sante L. 10 In me- 
moria di Ernesto Cremese, famiglia 
(Cremeso L. 50; famiglia Gio. Batte 
Cantoni in morte di Cesare Furinan 
L. 25. Enrico De Vit L. 10, In me- 
morle del rug. Gtancarlo Scogelmar- 
ro: rag. Guido Terenzani L. 10, reg. 
Lorenzo Brosadola L. 60, N. N. L. 10. 
La famiglia Nodarhi Na offerto Il 
re 20 cn memoria di Guido Duril. 
La signora Formentini in memorta 
di Guido Duni L. 10. 

Alfe Dame di carlià. — I fratelli 
Marinatto fu Giovanni per onorate| 
Ja memoria del compianto fratello! 
Vittorino offrono L. 50. Ottavio Gau- 
dio L. 50 ih memoria di 
Guzzolini. P Durli di Beivare ha 
offerto L, 50 e la famiglia Giuseppe 
Maraschi per onorare la memoria di 
‘Guido Durli L. 25. In memoria di 
Dolores: Fioritio: Teresina Pirioni 

—e_ 


L'infortunio di un agriéoltore 


Enrico Fasano di 69 anni agrico).| 
tore. dimorante a Pozzuolo, caden- 
do accidentalmente dal carro agri- 
colo sul quale si trovava per cari. 
care del letame, si produceva una 
ferita all'occhio sinistro. E' stato 
accompagnato dai famigliari aì po 
sto di Pronto Soccorso dove ha Ti. 
cevuto Je medicazioni del caso; gua. 
rirà in una settimana. 


La caduta di un sedicenne 


Giovanni Moilnari di Mario, di 
16 anni, allievo del Collegio Magi- 
{Strafe della GIL, cadendo acclden-| 
talmente 2 terra, riportava la frat- 
tura del polso ‘sinistro. E' stato 
‘accompagnato all'Ospedale Civile! 
led ivi giudicato guaribile in un 
‘mese. 
——e— 


Pollaîo vuotato 


L'altra notle ignoti depredavano] 
i: polizio di Guerrino Simeon! fu 
Antonio di 49 anni da Cassacco, di 





munciato, 


mentre richiama l’attenzione sul: i 
l'obbligo che incombe gi proprietari Micol! -- entrambe commercianti 


degli stabili, di effettuare il versa-|Îl vino — quale rappresentante del 
mento delle quote per pagamento] Consorzio impiegati elettro-mecca- 
maschere antigas, fornite ai Capi-[nici con sede a | 
Hi scipa del, sentimenti fabbricato a cura dell'Unione In-|essa inenticato di acquistare del vi: 
invia affettuosi ricordi;del personaggi idustriale Sindacato Provinciale del Fo J'acquisto di 
HE ita orinlone Ì Seni PrOBUSip Sotto, 0664 gia Dico poso zio er 230 
quote dovranno pervenire alia pre»| 
idetta Unione entro e Ki oître il 30| 
A fazico del proprigla"|nivano spedite al suddetto Conso 


È a È e ioni previste dalle dispo-| 
‘ba mossa per il soldatolche se in Italia non abbiamo avi zioni legislative in vigore. pi 


Qzanam. — Per onorare 
la memoria di Angelo Missio: Ales-/il vino della ditta Marzano era sta-| 


prof. Marta 
Blasuttigh L. 18; di Tole Rosso: An-IT) accertavano che lo Schiltz aveva 


seite galline, Il furlo è stato de- 


sera socie Vino 6 legna a buon mercato 
Ai proprietari di stabili; 


Una denuncia per truffa 


ed altre per jocauto acquisto 


Federico Schiitz fu Gustavo di 36) 
‘anni si presentava giorni or sono, 
‘assieme ad un suo amico, presso le| 
ditte ‘Franceso Marzano e G. 


‘rento e Milano, da 


presso Marzano por 


re, 
Le rispettive fatture — conforme 
istruzioni avute dallo Schiltz -- ve- 


zio il quale le rimandava immedia- 
tamente indietro dichiarendosi e» 
straneo all'acquisto, A questo pun-| 
to entravano in scena i carabinieri) 
di Porta Aquileia, 1 quali, informa- 
È foi fatto, procedevano nelle in- 
gini. 
Queste portavano a scoprire chel 


to venduto sotto costo a Silvio Do» 
minuti esercente _la trattoria «All 
‘Ferroviere » in viale della Stazione 


pla moseiciziere Hier Romeno Len-(c quello della ditta Micoli alla sì 
Teme e ac 
lane Lo 105 dl Madeniena Gaguardi[Enora, Della, Gavioli, esercente. la. 


rocchiani» di via 
Aquilela, Nel contempo i carabinie- 


combinato un'altra truffa In danno 
lai Romeo Baroni, magazziniere dell 


Tondo dl'Genio Militare , PI Ri 
baveliconza 1940, ia elargito 21te F0.|clul Sì era mresentato lo Schulg a. 
dell’ Opera|cendosi incaricato dal Genio Milita- 


re di Udine, per prelevare 10 me- 


tti Gina e rog. Ettoreltri cubi di tavolame al prezzo di 


lire 6800, Detto legname veniva fn- 
vece venduto al falegname Arturo! 


anorte della meglio: Gra-|stato denurciato per tale reato uni" 


tamente a due suoi amici ritenuti 
mon estranei nl fatto, La Gavioli, 
il Dominutti ed il Ciani sono stati 
demmeiati per incauto acquisto. 


Un occhio in pericolo 


per un gioco tra franciulli 
L'undicenne Mario Barbina di 
Giovanni, dimorante in via Cernaia 
53, giocava eri nel pomeriggio a 
imascondersi con altri coelanei, Ad 
un certo momento egli si metteva 
icon l'occhio destro sul buco detla ser] 
ratura per spiare le mosse che co-| 
‘storo facevano ma uno di essì infi- 
lava nelle detta serratura un filo di 
ferro e lo spingeva dentro con vio-| 
lenza in modo da infilzare l'occhio] 
del Barbina. Questi veniva traspor- 
tato dapprima el posto di Pronto 
Soccorso e poi all'Ospedale Civile.) 
‘ove il medico di guardia gli riscon- 
trava una grave lesione guaribile 
In una trentina di giorni; prognosi 
riservata per l'organo visivo. 


Cospîituo furto 
di commestibili e di indumenti 


Praticato un foro itel muro, igno- 
ti penetravano nella cantine di As-| 
sunta Piecaro di Antonio di 32 au-| 
ni a Fornalis di Cividale, I Jadri in-| 
‘disturbati, sì impossessavano dl fa- 
rina di frumento, fatina di grano 
turco, di salami, lardo, burro, for. 
maggio. Non contenti, passavano) 
nella, attigua cucina, dove rinveni- 
vano due cappotti, una giacca ed al. 
tri indumenti che asportavano uni. 
tamente ni commestibili, arreccan.| 
do alla Piccaro un danno di circa 
HA lire, Il furto è stato denun.| 
clato. 


Hittore 
onore Le leo” nel accotido annitere [CIADI, di Udine per pI0 Lire Fino | 











\[DOPOLAVORO FERROVIARIO 
LA BELLA BRIGATA - Con 
Joan Gabin e Charles Vanel 
Ore 17. 

REX - RAGAZZI . Con Lil Da- 
gover e Willy Fritsh, Ore 17,30 


Teatro A 
UDINE 


DOMANI GIOVEDI* 
27 marzo 1941 alle ore 20,45 


prima recita di 
T Î 
protagonista il celebre 

soprano 








Mafalda Favero 


I biglietti sono in vendita 
ai botteghino del Tealro 


un'interpre» 

agnilica, Un'accura- 

Issìma scelta di tipi e perso» 
naggi, un ambiente fra 1 più 
fastosi, hanno concorso pila 
zione del capefavoro 


MELODIE ETERNE 


; GINO CERVE 
CONCHITÀ MONTENEGRO 

LUISELLA BEGHI i 
ed altri artisti hanno collali 
rato con il regista GALLONE 
aîla riuscita di questo film 
Che sarà presentato 


Da domani all’ODEON 


Oggi ultime replice 
I Postiglione della Steppa 
i ——P———_rr—") 


!Macchine. per scrivere 
di occasione 


Nazionali ed Estero 
Olivetti - Undervood 
Continental eco. eco. 


ricostruite i 
Solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vera 
occasioni 


Ditta ENRICO TUDELLI 


UDINE - Via Mercatovecchio, 19 - Tel, 12-29 


Cinti = Ventriere - Cinture 
!.: Calze ‘elastiche 
G.FACCIN iN 


MERI: Veneto 20 





| 


donn 
Tenn 
steni 
della 
comt 





gf tempo stringe e per la fine del me- 


Fervore di attività, 


per ‘1 organizzazione 


della Mostra-Lotteria 


Abbiamo già avuto occasione dil 
occupareì, della Mostia-Lotterla dil 
arte pro Forze Armate che per int; 
fiativa della G.IL. verrà prossima- 
mente inaugurata a Pordenone In 
tanto 1 lavori di prepatazione pre 
cadono alacremente, :! 

‘Un centinsio di organizzati dedi. 
cano la loro attenta attività di pit 
tori e di scultori e sebbene le opere 
da loro prodotte sinno i frutti di 
prima esperlenza giovanile, sono fa 
nora partecipi alla mostra. Per quei 
ipgenuo sapore di fresca sponta-| 
neltà, 4 loro. lavori, possono definirà 
delle piecolò opero d'arte. 

Le fotica di questi giovani vo- 
ioaterosi non è lleve se sl pensa 
che oltre agil: obblighi scolastici, 
agli obblighi del compiti di casa. 
devono pen ore e ore cimentarsi 
mella non facile impresa e lavo» 
rare a ritmo accelerato, poichè 1l| 


se tutto dayrà essere ultimato 

‘A rincuorarit è assiduo ll preside 
dei R. Liceo Scientifico, prof. 
gini, Ji quale cortesemente ha mes: 
50 ® disposizione della G.L.L, la bel- 
Ta sala da disegno del R, Liceo, mo. 
dermamente attrezzata, 

Nell'ultima visita falta, Il preside] 





il suo vivo complacimento per la 
Vasta: mole d’opore ‘eseguite in 4 
breve tempo; e ha offerto per la 
mostra-lotteria tre, buoni dipinti n 
folio eseguiti dalla di lul sorella sb 
[gnorina Maria Radini, 

Per i prossimi giorni 6 attesa da- 
RA organizzati la visita del Coman 

ante della G.LL. prof, Amerigo 
Cerea, e del Vice Comandante della 
GIL. cont Giusto Favarò. 

Ecco l'elenco ctegli . organizzati 
[che consegnarono già una 0, più o 
pere: Giovanni Donadon, Giaudio 
Pasquetti, Renza Frabbroni, Gio. 
vanni Errani, ‘Gian Antonio .Bul. 
ifoni, Francesco Griccioli, Emilio Te 
stori, Tina Simoni, Lucia Perin,. Va- 
tentiha Bertutto, Lucio Marson, G. 
[Carlon, Mario Rossi, Arturo Fatate 
(Gio, Batta Pranzi, Eugenia Scara- 
imelli, Filupuzzi, G. Morandi, Ser- 
gio Savio, Ermes Masutti, Anna 
[Maria Zacchi Cossetti, Marlo Raf- 
fin,, Lulgi Busetto, Rodolfo Venler, 
Antonio Zanette, Alessandro Ga- 
leazzi, Aldo Pella, Irmina Marzona, 
‘Gluseppe Polesello, Teresa, Degan. 
Giuseppina Zaghis, Antonietta Bar- 
zan, Wanda Belloto, Lina Cerutti. 
Elena Ottogalli, Clara Savio, Etme- 
neglida Simoni, Elena _Zancaner 


‘Ra-|Rosetta Moroni, Clara Fabbro, 


‘Infine inviarono alcuni dipinti da 
zara e da Trieste, la giovane ita- 
liana Marla Radini, l'avanguardista 
‘Ferruccio Beruzetti, it giovane fa 
scista Lénide Blanchi, Ja giovane) 





Radini ha espresso agli organizzati 


italiana Ada Padovan, 


In memoria delle “Penne nere,, 


cadute sul fronte 


greco-albanese 
fisimna 


1 solenne rito di suîtragio di domenica proi 


Per iniziativa del Comando del 
‘Bultaglione Alpini « Pordenone », 
domenica, prossima 30 corrente, al 
Je ore 10, nél cortile del Collegio) 
«Dan Bosco», sarà celebrata una 
Messe solenne in suffragio degli al. 

ini del Battaglione | Caduti sul 
rogte grecosalbanose. l 

Messa Sarà officiata dal cop. 
pellano milltate del Battaglione, 
mons. Janes. Alla, cerimonia pre- 
senzieranno al completo la 2° Cora. 
pagnia «Sacile» co» i piotoni di 
Caneva, Polcenigo e'Budola, Jas" 
Compagnia « Pordenone » con i pio. 
toni di Cordenons, Porcia, Aviano, 
8. Martino di Campagna, $, Leo 
mardo e le rappresentanze della 1* 
Compagnia a Spilimbergo », della 
3» Compagnia «Maniago» e della) 
da Compagnia «S. Vito al Taglio» 
mento. N * 

Sono invitate te autorità e le 
rappresentanze delle Associazioni 
combattentistiche e d'arma, l'Asso- 
î one” T'amiglié Caduti in guerra, 

congiunti. dei’ Caduti la cittadt-| 
manza, î 13 09 ea 
Gli alpint iscritti al P.N.P. nter-| 
ferramno divisa” con distintivi 

l'arma e’ cappello alpino, \ì non 
paria cite civile con distintivi 
l'arma” e’ cappello aipind. 

Lao Messa: persi combattenti . 

al Santuario delle Grazio* 
ah a a De mele 
iva DI jierai porde- 
Hiuhedi residenti in-Atvania, è stata 
celebrata nel Santuario della Ma- 
donna delle Grazie una Messa 
Jenne per Impetrare la ‘divina assi. 
stenza e la matema intercessione 
della Vergine sul nostri valorosi 
combattenti. Il tempio caro alla cit-| 
tadinanza, era gremito di popolo el 
pure numerose è stata Ja parteci» 
azione dei fedeli alla, Comunione. 
la officiato Il tito il rettore del 
Santuario, don Vincerizo Muzzatt, 
© la scuola di canto della parroc» 
chia del Duomo, lo ha accompa- 
gnato con l'esecuzione di musica 
gregoriana. 


Il radio-rapporto 


dei cavalieri 
1 Comando dello Squadrone Ca. 
valieri «Pordenone» invita tutti 
1 cavalieri nd ‘assistere al radio-| 
rapporto che il Segretario del Par- 
tito terrà domenica prossima, ‘n 
mattinata, agli organizzati del Reg. 
gimento, Cavalieri d'Italia. 71 con-| 
Vegno è fissato per le ore 8.30 alla 
sede sociale, 
La chiusura del corso 
di taglio . 
Presso la scuola professionale 
«Andrea Galvani» ha avuto luogo, 
alla pre ‘del ‘ rappresentante! 
della Segreti rin: dell'Artigianato dil 
Udine» del iSegretario dell'Istituto! 
Veneto per Îl Lavoro, dell'insegnan-! 
te prof, Dolce € di ina quindicina 
di alifevi, la chiusura del corso: di 
taglio pe maasti. de; uomo, attuato 
dall'Istitàto ‘per ‘11 Lavoro di! Vene-| 
zia, în accordo, con le competenti 
organizzazioni sindacali “€ con il 
Fri Prov. Istruzione Tecnica| 
If Segretario. dell'Istituto. dopo 
aver ringraziato quanti, collabora 
rono alla migliore riuscita del cor-| 
50, © in particolar moto, il prof. 
si Dolee, di cul ‘elogiò It metodo sem» 
plice è pratico, rivolse brevi parole| 
agli allievi, ponendo tn rillevo la 
importanza, apecle nell'attuale mo- 
mento, della istruzione  professio- 
nale delle categorie lavoratrici, di 
gui l'artigianato costituisce una del 
le tipiche espressioni, 

Dopo il ringraziamento del Fidu- 
clario dell'Artigianato, a nome del 
la Segreteria, vennero ‘distribuiti a. 
gii alfiovi H1 certificatlidi frequenza 
e profitto € tre certificati di fre- 
quenza. NSA 

“© Il corso iniziato 11 29 gennaio us 
ebbe una durata complessiva di 7. 
ore e fu frequentato da 14 allievi, 
di cui-3 donne, Nella mattina de 
23 corfente sl svolsero gli esami, 
presieduti da dna commissione comi 
posta dall'insegnante e da un dele-| 
gato: della. . Segreteria provinclale] 
dell'Artigianato. 


AI cinema « Roma» 

« Perla nera n è il titolo del dram 
matico film che si proietta questa 
sera al supercinema a Roma ». 

Le udienze in Tribunale 

Udienza pennie di ieri, martedi” 
Presidebte'dott, cav. ult, Pocacci, — 
Giudici dott, cav. Valussi e dott. 
Zumin. — P, M, dott. cav. uff. Tan, 
ganellî, sostituto Procuratore del 
Re Imperatore, — Cancelliere Mu-| 
solla,. Sai 

“Duié piebcdssi “pet'afrettissima. — 

.Il negoziante Giovanni Gabelli 


fu Luigi, trentasettenne da.Aviarto, 
è ami Re Lal aver Ne duto del pro. 
Sotto fi giorno "dalle 


dibito 
vigenti disposigioni“di legge: e" cos! 
il venerdì. d4xtorrente, Si è buscato 
trecento dire, di ammenda, DIL ave 
Dati 


bidiantò* Gitto se- 
dran di Isa; Sitardnitagdattrenne 
dimorante'aéLrione-di. Torre, in via 
Camaro, ha' vendutò ‘nel so ii 
Rlo di aliimeritari 11 18 ‘corrente, 


de 


îe uova a centesimini 65'l'una, men» 
tre 1l calmiere vigente le fissava .a 
60 centesimi ‘l'una, È”. stato ‘con- 
ldannato ‘a ‘novanta ‘Jire "di amimen- 
da, Dif, avv, Tommasini. > 

ue ‘sentenze. riformate. — Un! 
learro guidato dall'agricoltofe Giu' 
Iseppe Sandri fu’ Lorenzo, sessanta‘ 
lawenne da, Maniago, percorrendo 11- 
Ina strada campestre, ‘urtava; Ange: 
lina Mussì che transilava' in ‘quell 
‘mentre în bicicletta, prodicendole 
‘alcune ferite, Imputnio di lesioni 
[colpose, sì Sandri otteneva però la 
lassotuzione dal Pretore di Maniago. 
[per insufficenza di prove. Alla sen- 
tenza appeliavn, Ji Pubblico Mini- 
istero, cosìechè Il processo viveva la 
‘sua seconda edizione dinanzi: al 
nostro Tribunale, Y giudici, rifor- 
mando Ja prima sentenza, hanno! 
laichiarato ‘Il Sandri colpevole di 
lesioni lievi, condannandolo a cin. 
quanta ire ‘al multa, alle spese edi 
al risarcimento dei danni verso la 
parte civlîe. DIf, avv. Marlo Mar-| 
chi. 
— Imputato di aver turbato una; 
‘processione religiosa _ mentre era 
‘ubriaco, l'agricoltore Firmino Pella. 
rin. di Ermenegildo, treutanovenne 
ida Morsano al Tagliamento, veniva| 
Co arilame nto: Fratore, di S. ato 

x >, Aa, quattro. mes 
feclusione e cento lire di' pm 
Appellatosi, H ‘Tribunale, a parzia 
ìe riforma della senteriza, lo ha 
mandato assolto per imsuficenza di 
[prove dal reato di turbamento della 
racessione, annullando così ? quat- 
ro mesi di arresto, mentre ha con- 
fermato 1l resto della sentenza: cen- 
to lire di multa per ubriachezza. 
Di". avv. Franceschinis. 


Infortunio sul lavoro 


Percorrendo una sala della fab» 
brica cucine cconomiche Antonio 
(Zanussi, l'operaio Antonio Duri- 
‘ghello di Giovanni, quarantaselen- 
ine di qui, urtava con la mano de- 
istra contro una macchina in mo- 
ivimento, Ha riportato ferite lacero- 
contuse alle dita mignolo e anulare, 
[giudicate guaribili fn dieci giorni, 


FIUME VENETO 
Il Dopolavoro 


per le Forze Armate 


Per il solerte interessamento dell 
Dopolavoro locale e per conces- 
sione del ‘Dopolavoro Provinciale, 
sabato scorso ai camerati alle ar- 
mi in distaccamento nella frazione 
di Bannia è stato offerto uno spet- 
tacolo cinematografico gratuito di 
(carattere guerriero. e patriottico. 
La bella rappresentazione alla 
‘quale hanno partecipato ufficiali ed 
autorità si è iniziata e chiusa col 
saluto 2] Re ed al Duce Fondatore 
dell'Impero. 


La scomparsa 


di un giovane camerata 
A Genova, dove trovavasi occu- 
pato presso un cantiere, è deceduto 
giorni or sono il camerata Silvio 
‘foffoli di Celeste di 27 anni. 
La notizia ha destato in Comune 
e specialmente nella frazione di Pe- 
sencanna vivo compianto, 

Ai familiari dell'ottimo camera», 
ta scomparso esprimiamo profonde: 
condoglianze. 


Sacile 


La solenne celebrazione 
della fondazione dei Fasci 

La data del XXII anniversario 
della fondazione dei Pasci dj Com- 
battimento è stata domenica solen- 
‘hemente commemorata, 

Una interminabile colonna con al 
capo n Segretario del Fascio e Il 
Podestà con tutte le autorità e of- 
IRaNizzazioni sì recò alle ore 10 al 
deporre una corona d'alloro aj pie-| 
[di del monumento al ‘Caduti, dove 
venne fatto l'appello dei Caduti 
Rena guerra che .si sta combatten 


Dopo un mieuto di raccogilmen- 
to, 1) corteo si 
{agio Emanuete, vena 
ul camerata Bruno. Fassetta,| 
‘designato dalla Federazione  pariò] 
(dell'origine del Fasci di Combatti» 
‘mento € venendo ai glorni nostri] 
dhtuostrò Jn necessità della, guerra 
, Venendo % 
Sit ine molio ap 
‘a commemorazione ebbe inizio 
le termine col saluto al Di i 
fatore dell'Impero; è ice fon: 
er tutta la glorriatà la sede’ 
Fascio, gli uffici pubblici, fe tanto 
me e ‘imeite abitazoni-private vene 
nero imbandierate e dalle ore 8 al. 
le 20 al momimento montatono 1a) 
guardia d'onore: fascisti; Associa» 
zioni d'arma, i} NUP e la GIÙ, 


L’ora del dilettante 


Organizzata dal camerata univer 
ttario Uberto Bellavitis, fiduciario! 
del ND di Sacile, avrò luogo quan- 
to prima al Teatro Zancanaro 
l'ora del Dilettante» elle quale 
parteciperantio giovahotti. pure in 
grigio verde, e signorine che datati 
di bella voce, di particolari qualità 
'Geclamgtorie e di altro spicca! 





titudini;: sl esibiranno, 
n-sgopo benefico; . ; 1: i 
» Ohiintendesze parteolpare a qui 
Isa simpatica ‘e- giovanile. mani 

stazione è oa di dore lo su 


tn pubblico 


adesione al N E, E dicano dn che 


ramo intende \Produral. - 5 
Distribizione delle nuove 
ui, Carte annonarie 
Sono in corso di distribuzione le 
Inuove, carte: annonarie per l'acqui» 
sto di generi da minestra nel .pro: 
simo mese di aprile. 


possesso delle’ medesime dovranno 
Bresentarie al loro fornitore per la 
rescritto prenotazione, 


Nuovo orario 


delle scuole elementari 

Con oggi 29, s'inizia sso le 
scuole elementari di questo Comu. 
ine Il nuovo orarlo.misto, ch'è il se-| 
Iguente; dalle ore 8.30 alle ore 12 


le 30. 
Funebri Corocher 

Teri alle ore 16 sì sono svolti 1 
funerali del concittadino Giovan» 
ini Corocher, spentosi dopo breve 
malattia all'età di 74 anni. Uomo! 
iprobo, onesto e' Jaborloso era ben-| 
voluto e stimato da quanti lo co- 
'Noscevano. 

La bara su cu! pogglava un ‘bel 
lissimo fronde ‘cuscino di fiori fre- 
ischi della famiglia, deposta nel 
carro funebre di! prima classe, era; 
preceduta dal clero e da allievi 

elle scuole elementari, nelle quall 
lla figlia del defunto insegna, che 
col marito, prof. Piatti-di queste 
scuole’ medie, e altri congiunti se- 
igulve; la bara. 

‘intervennero all'accompagnamen- 
Ito oltre a diversi cittadini, il diret- 
tore didattico con molti insegnan- 
iti e diversi professori dì queste 
scuole medie 

‘Dopo le esequie in chiesa il cor- 
'teo .proseguì per sì cimitero dove 
la salma * venne tumulata nella 
tomba di-famiglia, 

Alla vedova, alla figlia e ni con- 
giunti tutti esprimiamo profonde] 
‘condoglianze. 

è3i Gara di calcio 

Nell'incontro di calcio avutosi do-| 
‘menica tra il 30° reparto Distret- 
fuale ‘e DA, S,: Sacllese la vittoria 
[ha ‘arrisò ai primi per 4 a 1. Gli 
atleti hanno offerto al numeroso 
|pubblito un gioco cavalleresco, di-| 
Imamico, con notevoli spunti tec- 


nici. 
SIE 
CANEVA 
Cospicua offerta 
in memoria di Antonio Frova 


Per onorare la memoria del com-i 

anto Antonio Frova, la famiglia; 
la versato lire 2000 all'Ente Co- 
munale Assistenza. 


CASTIONS di STRADA 
Affermazione 
ai prelittoriali del lavoro 


La Giovane fascista Evelina Cal: 
Ugatis di Eugenio da Castìons di 
Strada, è riuscita lo prima della 
provincia nel prelittorlali, del lavo-| 


Taci! Anche la più pic» 
cola notizia interessa l'a» 
gente straniero, 


a di ovinicoltura e la; 
terza nella gara nazionale del Lit- 
toriali che hanno avuto luogo a 
Pisa giorni addietro. 
Rallegramenti, 


S. GIORGIO NOGARO 


Infortuni sul lavoro 
L'operaio Pasquale Saltamacchia 
idi Raffaele, di 18 anni, da Muzza- 
ina del Turgnano, mentre attende» 
Iva allo scarico di alcuni blocchi di 
zolfo da una barca, a Torviscosa,| 
CEE cio siate mu 
Li jstra. E’ stal iudicat uat! 
|ribile in 8 giorni. * si 


ro, nella 


* Gil ‘interéssati | non. appena ini" 


Intoisliczion "dll'ammaaso 
ht 


Il Consorzio provinciale 
lauttori dell'agricoltura comun: 
ai ribadisce a necessità che tutti 


uantitativi che debbono essere! 
quani cl ‘vb Salire. 


di ammasso dei vari centri 
colta detla Rrovincita, pes 
pai ratrori de, quantitatioi do 
Lu n la semine €. 
tutori, stabilità tn regione di ko; 15 
per per ina è 60 ore eutaro, tute 
o IÎ reùto dei quantisativi disponi 
bili deve essere portato immediati 
mente all'ammasso, “ ..,° 
St -precisa inoltre. che tutto î gra: 
noturco da seme di quarta catego: 
ria (per erbalo) devo essere confe» 
rito intepraimente all'ammasso, 1a 
fa eccezione per quelle partite che 
anno ricevuto regolare esanero da 


parte della Sezione della cereali 
pura 


Dato l'attuale periodo di emer. 
genza, si ja affidamento nell'intel- 
ligente spirito di comprensione, di- 
sciplina e di patriottismo dell'a. 
gricoltoro Jriztano che sempre si 
limostrato ossequiente alle diretti» 
ve impartite dagli organi superiori. 
Agricoltorit 

Come su tutti 1 fronti i nostri e-| 
roici combattenti versano fl loro! 
Isangue e si sacrificano per raggiun» 
Gere le mete segnate dal Duce, co- 
sì sul fronte interno voi dovete essi 
Sere In linea, per adempiere a 
minimo di sacrificio che le 
stanze richiedono. 


BASILIANO . 
Giuseppe Zucchiatti 


presente ! 


Nella chiesa parrocchiale di Vis: 
Isandone, presenti le autorità ammi. 
Inistrative e politiche del Comune 
(Ri reparti delle Forze Armate 
(di stanza, di numerosa folta, è sta” 
ta celebrata una f e ju: 
fn suffragio del glorioso Caduto, sul 
fronte greco-nibanese Giuseppe Zi 
Chiatti di Angelo, della classe 191 
Il sacrificla della sua giovinezza 
immolata per ta Vittoria delle armi] 
italiane resterà viva e onorata. 
‘Le Camicie nere basilianesi inchi 
[nano fiere 4 foro gagliardetti in me- 
‘morta del quarto glorioso  Cadu 
del Comune e porgono ql familiari 
i sensi della più fiera comparti 
‘pazione, 

Giuseppe Zucchiatti:, presentel 


CASSACCO 


Riunione del Direttorio 


Aila sede del Fascio lì Segretario] 
ha tenuto il periodico rapporto 21 
[gerarchi locali mettendoli al cor- 
rente delle disposizioni interessanti] 
| vari settori dell'attività. politica 
che particolarmente Hi riguarda. Ha 
fatto una breve chiara rr‘ 

‘sul lavoro fatto ed ha dato disposi. 

zioni per 11 lavoro futuro, invitando] 

ogni gerarca ad essere di esempio] 

edi guida ai camerati in ogni con»; 
genza. 

La cerimonia sl è aperta e chiusa 

‘con il saluto al Duce. 


Nella G.LL. 


Con lodevole spirito «di emulazio- 
ine, gli organizzati della Gil, di ogni 
letà, si sono prodigatl nella ricerca 
ldei” residui metallici, raccogliendo! 
girca venti quintali di rottami di 
ferro. Il comandante della Gil, in. 
‘riconoscimento del loro zelo, ha in-; 
detto una gita a Tricesimo con vi-. 
ISfone al locale cinema, di un'inte- 
Iressante film documentario. Gita 
riuscita ottimamente bene, assecon. 
(data da una splendida giornata pri. 
‘maverile, 











Cervignan 





La celebrazione 
del 23 marzo 


La fondazione del Fasc di Com. 
‘battimento è stata celebrata apste- 
Tamente dalla popolazione di ‘Cer- 
|vignano, 

Te Organizzazioni giovanili, le 
donne fasciste e 1 fascisti, inqua- 
drati ag! ordini del Segretario del 
Fasclo © Ispettore Federale, si sono 
riuniti davanti alla Case del Far 
Selo, ove il prof, De Paula, preside 
della locale Sciola media, ha te 
intito 11 discorso commemorativo col 
legando Ja battaglia, ingaggiata, coni 
la fondazione dei Fasci del XXIII 
‘marzo 1919 con quella che attuel- 
imente il popolo italiano, stretto in 
imm unjco Diocco. sta combattendo 
Iper abbattere il nemico unico, quel 
‘hemico che ha sempre ostacolato lo 
Sviluppo d'Italia e che ha aiutato 
gal sovversivismo_ ebraico, masso: 
tico nella vana speranza di abbet- 
tere il Fascismo, del quale teneva) 
la potenza e lo sviluppo per il popo- 
lo italiano. 

Ha chiuso Il suo applaudito di- 


Al nemico può essere 
utile ogni notizia che di. 
rettamente o indirettamen= 
te riguardi le nostre Forze 
Armate’ o l'organizzazione 
industriale, atimentare € 
difensiva del Paese, Si pare 
li di tutto meno che di 
questi argomenti, 


Inneggiando ‘a) valore del 
nostro orolco Esercito, i 

L'Ispettote Federale, dopo l'appel- 
10 ‘ai Caduti della guerra attuale, 
al quale la popolazione ha risposto 
le Presente », Na riordinato il corteo 
‘che, con alla testa le autorità, sì è 
recato al mionumento at Cadu 
[per rendere omaggio. 


Concorso fedeltà 

La Segretaria ‘del Fascio femmi-; 
inile ha proceduto alla distribuzio. 
Tie dei premi ai partecipanti ai «I°: 
[Concorso fedeltà». HB elogiato la 
lopera assidua: éd apprezzata. delle 
Ipremiate che, per lunghissimi anni, 
Si sono prodigate nel lavoro, meri: 
Tandoei ‘ogni fiducia ed epprezza- 


ento, A 

"HR quindi dato lettura ‘della mo- 
tivazione del premio per diascuna 
vinicitrice, delle quali ritenfimo di 
pubblicare sicune: 

1. premio: Fosa Bartoloni, VI 
centina. Da 50 anni rif in 


‘scprso 





telcasa del comm. Guido Lazzari e 101 


itÎ|lenatore ha creduto opportuno 


7 lalla moglie del mede- 
simo în tutto 60 anni, Mite gata dij 
carattere, brava rispettosa, educa». 
Ta, onesta e fedele, in tutte le circo-i 
istanze dimostrò il suo attaccamen- 
to alia famiglia meritandosi oltre 
all'affetto il più alto encomio e ri- 
‘conoscenza. 

‘1 premio: Stofuzza Emilia, Cer. 
vigndno. Da 26 anni tn servizio in 
casa Camuffo, Vero esempio di fe- 
ideltà e rettitudine. Ha saputo con 
‘amore e disinteresse adempiere il 
suo dovere Affezionata e premuro- 
isa non si è risparmiata .di avere! 
tanta fortezza d'animo e di corag- 
[gio davanti ad ogni avversa circo 
stanze, che incontrò nella famiglia, 
‘durante 1 lunghi anni dell'opera; 
‘sua. Degna di affetto e di ammira- 


zione. 

3, premio: Luigia Del Col, afelio: 
‘Da 19 anni cameriera presso'il.com- 
mendator' Guido Lazzari, intelli- 
gente fedele onesta e brava non 
Soltanto come cameriera ma in qua- 
lunque miinsione a lei affidata, def 
[gna di affetto e della più alta lode. 

3. premio: ‘Luci& Peresson, O- 
plach Strassoldo, Onesta, modestis- 
sima e laboriosa, fedele e- atfezio- 
‘nata, sempre pronta a difendere 
gli Interessi dî casa. Ha assistito 
[ber 12 anni con pazienza ed abne- 
IBuzione nelle loro malattie tutti i 
imembri della famiglia del cont! di 
'Strassoldo è 

3, premio: Mian Maria, Cervigna-| 
no. Da oltre 11 ann! presso la fami. 
lia Cernutti, E' sempre stata inde| 
fessa e zelante Javoratrice pronta 
e premurosa al suo dovere, volon- 
terosa di prodigarsi nell'assistenza. 
Per il suo contegno veramente e 
Semplare, per tutte le sue belle e 
‘buone qualità di inserviente mert- 
fa lode incondizionata; —* 


anni prima di 


rorio della Va Zona per la ‘pastori. 
pazione delle final! del Campiona- 
fo Giuliano di-prima Divisione, l'al. 
‘Tare contro-Ia veloce compagine del 
cap, Paccara, una formazione a 
lscartamento: ridotto: a lo ben 
7 Aicerve, per. dare ‘quel-riposo-tan- 
to necessario , alla squadra Tipo 
che: domenica cominelerà a ripren- 
\dere.la lotta per la, promozione in. 
Nazionale C. Gli avieri perciò har. 
‘no avuto.via libera e se 1ì- piinti 
Rio (2-1) non: è stato. si 

eve alla précipitaz 

attaccanti verdi 3 quali hanno pec- 
‘cato. nel tiro a rete. L'onore di se- 
Guare per i locali è foocato sl sor: 
Intone Pavanello il quale batteva 11 
Valoroso portiere valvasonese con 
lun tira a è Cucchiaio», Giretto 
l'incontro con bravura l'ottimo Bor-, 
Ighi dol GAÙ,. dl 








conferiti siano portati nel 
ve ter ossibile di magazzini 
termine DI int ris 


col-|NO 


"3 dei campi. 


in produzione 
‘ordinativo' del Duce deve-sstere| 
lioato integralmente: ogni gol- 
‘sarà lavorata, ogni solco produr-| 
Tà frutto, Gil agricoltori tutti "e 
quelli friulani in mado. particolare! 
Sono: già aturezzati moralmente e| 
(camente la-loro fatica, 
In Friuli fi-cilma è de! meno pro»; 
pia ‘e spesso ilvverso all'agricoltura,: 
terreno è in gran parte ingrato. 
ima ‘gli agricoltori tenacemente ni- 
taconti tera sanno con grani 
‘sudore ricavare buon frutto. Sem- 
pre ogni anno, unn parte notevole 
j Uomini validi del monte s dell 
piano lasciava alla fine dell'inverno] 
nostra Provincia per cercare, un 
‘suppiemento di reddito aitrove ® 
rlentrare nel tardo autunno, Que-| 
sb'anno di guerra molti uomini s0- 
no richiamati alle armi, moiti 80) 
partiti per la Germania, molti 
‘attendono ad altri lavori; nel com- 
lesso ia distrazione di bracela dal 
gricoltura è maggiore che nel 
'lempo di pace, ma non è certo tale 
da pregiudicaro seriamento 1 invori 


La popolazione rurale rimasta al 
casa, ‘uomini, donne, vecchi, ragaz: 
Izi, sarà in grado di manteners:.in 
lefnicienza 18 campagna. Certo v! 
[possono e vi sono cnsi special! per 
‘i quali certe famiglie si trovano de- 
ficenti di braccia valide, ma anche; 
in questi casi mediante buoi, vole». 
re e prestazioni-recipracho dl viciki 
nato è possibile sorpassare questo 

fo critico e non lasciare Ja 
ferra in abi 0. 

‘Tutti sì devono rendere conto del: 
Igrave periodo che attraversiamo € 
[ella necessità di tondere tutte te 

. di saper valorizzare le for, 
Ize ed i minuti in tn solo senso? 


fotostnteal della materia vegetale 
che è buse della nostra alimenta»; 


De Gti dl panni 

Fato [raso Andusti 
E/-Javorando. a cosa proprie 
la sicu 


Eaenti rana te cito: penso 
zai-di ottenere a 

Dr vendita gel prodotti ricavati 
dal terreno che si {avora, che è pos. 
‘sibile valorizzare ogni zolla, retide- 
ro Sruttifero ogni 20/c0. 

‘Nella casa rurale vi è tutta l'at 
trezenturo necessaria per ln Gondu- 
zione della terra: fabbricati, DEstta-| 
me, ‘macchine, attrezzi, concimi ori 

mici, forza vecchia nel terreno] 

tto ‘questo ‘materiale, costitulace, 
i complesso armonico the si chia- 
ma unita agricola cd unità coltu. 
rale; tantoché essozne risulta. un, 
piccolo, mondo famigliare completo; 
ori ea CO tO gni 
Ogna. i i: questo 
nili agricole sia attiva. di vita 
divetta, sta provvista»di mano .d'o- 
era adatta affinchè non rimanga 
inutilizzato 11 suo complesso e tutta 
lo tersa che ad essa è legata. AÉ 
fini della produzione generale non 
vale mettere n produzione altra ter- 
Ta prima incolta: agili effetti della 
produzione Il risultato di questo 
Sporsamento di energie, a parità di 
mezzi Impiegati, sarà sempre pas- 
sivo. Ciò sanno 4 reggitori della co- 
53_piboliea: ‘ieito più s PRLZI 
in quanto detto più sopta’ non! 
sl dev negare valore alle iniziat 
vo prose da pubbliche amministra. 
loni di mettere a coltura. terreni 
ficolti od aree pubbliche: il gesto 
morale, il richiamo pubblico sta 
bene ed è fruttifero quando è inte- 
so come tele, e non:per la quanti” 
tà di prodotto che si ricava, Ma se 
l'evento incalza, se vi è Vera neces 
sità di produrre, bisogna correre in 
Riuto alle unità colturali ‘arenate, 
formefido 1 mezzi tecnici del quali 
si trovino ad aver bisogno a comin- 
giare dalla mano d'opera, ed all'or- 





[quetlo di far fruttare la terra, cap: 
Care tutto 1 calore del sole per la 


fano di direzione, 
N cs. db 





|S. Dani 


Funebri Marco Maschio 


brevissima -malatta si, è 
soll 54 anni Marco Ma- 
padre dei corridori ciclisti 


nunierosa’ nidiata 


icondarsi di: una 
Get ati culto! 


che ‘he allevi 
‘dcita Patria e del lavoro. 

‘AI funerali che sono seguiti 1m- 
ponenti.a ‘Tomba di Buja: ove lo 
Scomparso abitava, l'Uniané Cieli» 
isti ha fnviato una ‘sua rappresen-! 
tanza col gagliardetto sociale, 

Ali memoria dell'onesto lavora-! 
tore troppo presto strappata‘ all'îe 
more della famigila cd alla ‘stimi 
dei conoscenti, îî saluto reverent 
‘Alla famigha, in modo speciale ai 
[camerati 
fronte greco-slbanese, c Giovanni, 
[sentite condoglianze. 


Infortunio agricolo 


L'agricoltore Valentino Moroso fu 
(Gio. Batte di 35 anni da San Dal 
iniele, è stato ricoverato nell'Ospe 
‘dale Civile per una ferita lacero| 
strappata al piede sinistro, E' sta- 
0 giudicato guaribile In 20 giorni. 

"31 Moroso sl era ferito lavoran- 
do con una motoaratrice. 


Si ferisce con l’accetta 
‘Franceschino- fu Pietro, 


“Pietro 
‘ai anni 35, da San Daniele, agri: 
‘coltore, mentre tagliava legna con 
‘una accetta, si feriva ad una ma-| 
‘no, per cui ha dovuto essere rico-| 
Verato nell'Ospedale Civile, Il pt 
mario dott, Penasa gli ha riscon- 
trato una ferita da taglio alla ma-i 
[ho stnistra.con' recisione dei tendi 
hi dell'indice, Guarirà in trenta 
| giorni. 

Infortunio sul lavoro 


Antonio Moroso fu Giuseppe di 
'56 anni, da San Daniele, agricol- 
tore, è rimasto accidentalmente, 
la mano sinistra impigliata 
tra la rota e la sponda de) carro. 
Ha riportato una, atta Jacero 
strappa! la mano, Gua»: 
rirà in 15 giorni sc. 


RAGOGNA 


Per i nostri combattenti 


‘Domenica 23 marzo, XXII_ an. 
nuale della fondazione dei Fasci! 
di Combattimento, è stata celebra 
ta al'capoluogo, su iniziativa, dell 
Fascio maschile, una solenne fun 
zione propimatrice per i nostri var 
lorasi combattenti. 

‘Erano presenti le autorità, i fa- 
‘scisti, 1l Fascio femminile, reparti 
ex combattenti e della Gil ed une) 
grande folla di popolo, 

Vi banno partecipato pure, in po-| 
‘sto d'onore riservato, le famiglie; 
idel Caduti nell'attuale guerra ed 
|———111@@ 


Taci! Non divulgare iu» < 
carattere mi» 
diventeresti servi» 
tore del nemico! 


l———€___—y 
‘alcuni feriti del frotne greco, in li- 
(cenza -di convalescenza. 

‘Dopo la funzione, i. reparti in 
‘quadrati, hanno sfilato davanti al 
‘monumento ai Caduti; quindi for- 
mato un quadrato con' fronte! n 
cordo marmarco, è avvenuta 
memorazione della fondazione del 
Fasci, 


| Parlb.èori competenza ll camerata 
‘aregorlo De Monte vice comahdan- 
te la Gil il quale oltre a rievor 
re la data, parlò al numeroso ui 
torio sul momento’ attuale e sul 
contributo di sangue dato da 
gogna nell’ittuale conflitto, spro. 
fando tutti a compiere il proprio) 
dovere per contribuire ‘alla Vittoria 
inale. 

Le belle- parole, calde di fede fa- 
scista, sono state profondamente 
intese dai presenti, — > 

“Segui da parte del Segretario del 
‘Fascio. l'appello fascista. del. quat» 
fo Caduti. LES 


COLLOREDO: DI M. A. 
|° 0 -Offerte:dì lana'* 
perdi soldati combattenti 
liamo l'elenco -delle rbassaie *ru- 
rali © delle damme -fasciste che, hai 


Ino: offerto, tramite 1) locale Fascio; 
femminile, lan: 1 soldati coù 
‘batteni ° 


Zoratti Delma;* Sttfazoto Dtilià; 
[Strizzolo Dirce, Minisini Fran Me 
Tia; Della Bianca-Marla, Passon ‘An 
‘ns, Portarini Amante, Solero A: 
i gnese, lernardis:. Luigia, «Urban 
‘firmidesce, Spizzo Pascotini., Idi 

ino Noemi, Biztino 
etoi ASSUNTA, BUrpargls LIGUINA, 
"les, * Rosa ‘Ci 
Mattiussi, *Fabîò Celstini: Ida; Ra- 
ganato Teresa, Taboga Ballico- dm 
‘fia, “Tabaga ‘ Vidoni. Dema, Bene 
detti’ Ada, Coscutti. Cocetta- Fausta, 
[Fantini Ada, Tavoschi Eda, Costan 
tini Tavoschi Veronica, Montagne-) 
‘se Anna, Taboga Molinaro Irma, T: 
boga. Strizzolo Elda, Molinaro Mi 





‘arcisio combattente sul] © 


fra 


Azzarea, -Franceschinis, Luf . Vitto-| 
ria, Gasparotto Gisella, Botto Fur 
lano Mentana, Molinaro Lavatoni 
Rina, Garbino Derna, Bonanno Pe-. 
deriva Maria, cossa Lia de Chan 
tal Roberti, cossa Dina Nievo Bra-| 
vo, Piccoli Oliva, Ghidina DoNf A-; 
‘delside. cav. Gino Sacchetto, Grup- 


po Messafe Rurali di Caporiacco €| 
operaie della Filanda di Mels. 


DIGNANO 
Giordano ‘Bisaro: 
presente! ; 


cis maia 


iI 


E' Caduto suì fronte greco.alba- 
nese l'artigliere Giordano Bisaro, 
appartenente all'eroica Divisione 
le Julia ». Nacque neì 1919 ca era. 
orfano di guerra. Giovane buono € 
di ottimi sentimenti era partito per 
l'Albania fiero di poter combattere 
per la Patria che aveva imparato 
‘ad amare e servire pelle organta- 
zazioni giovanili del fascismo. 
Nella parrocchia di Carpacco ove 
il paloroso Caduto abitava è stata 
celebrata una solenne certmonia eli 
suffragio alla quale hanno, parte 
pato le autorità locali le orgunizza» 
pioni giovanili e numerostssima 
ola, 

Il parroco ha ricordeto con toc 
canti parole il caro scomparso. Alta 
memoria del primo Caduto deì Ci 
mune eleviamo îl nostro fiéro e 
verente pensiero, alla famiglia pi 
giamo 1 sensi della nostra solida- 
Tietà. 

Giordano Bisaro: presente? 


MARTIGNACCO 


Fermino Tomada: 
presente ! 


Il Sottosegretario alla Guerra lic 
partecipato la morte del fante Fer- 
mino Tomada deceduto in, seguito 
a ferite riportate in combattimento 
fl 23 dicembre 1940. 

Il glorioso Caduto della classe 
1920, apparteneva a jamiolia nume.) 
rosa, Giovane fascista animoso ed 
esemplare, ottimo e laborioso agri. 
icoltore. " 
La partecipazione alla famiglia è 
stata recala dal Podestà e dal Se- 
gretario del Fascio. Nella frazione 
idi Torrcano, cut il Cnduto appar. 
teneva, è stata celebrata una fun- 
zione seligiosa con l'intervento del! 
le autorità, 
Fermino Tomada: 


ARTEGNA 
w ins 
Il rapporto del Fascio 
| Domenica, annuale della fonda:| 
zione dei Fasci, è stato ‘tenuta Ù 
‘rapporto del Fascio. Fascisti, fasci.; 
ste ed organizzazioni giovanili era» 
no presenti 9) completo, unitamente| 
ad un largo concorso di popolo. 
‘Presenziavano il tapporto, lE 
spettore di zona del P.N.P. il Co-| 
mandante del Presidio, alcuni uti» 
ciali, tutte le autorità amministra| 
tive e religiose. Dopo il saluto» all 
Duce dato dal rappresentante . dell 
Pederale, maggiore Coldiumari. ill 
Commissario del Fascio Na letto u- 
no. breve, ssauriente cd ’'appiadaita, 
‘relazione sull'opera‘ syglta‘ diitante; 
il periodo commissariate»* Dopo. di 
che il rappresentante.deì ‘Federalei 


presento? 


significato della fausta ricorzenza) 


‘lfiela data della. Fondazione dei Fa-| 


sci di Combattimento... . 
11-Commissario del-Faseo ha"in-: 
fine ciogiato la ‘camerata ?Grinion: 
Rosalia alla «quale ‘Ja’ Federazione! 
fascista ha concesso.:In medaglia; 
e Premio di fedeltà » per essere sta-| 
ta da oltre cinquant'anni al sérv! 
zio, della famiglia; Marcantonio del! 
conti Savorghan, n >... i. 0 
Ha avuto parole di 'pisusp è dil 
tellettazione per' fl‘ carnerate» Decio 
Madussi che per essere ‘da ventitrà 
anni «Giudice Conciliatore, dopo 
ver ricoperte. varie icariche - pubb! 
che,.è stato dal: Ministro di Grazia 
ei Giustizia, . insignito. della. Croce, 
i Cavaliere cella Corona d'italia. 
Dopo aver chiusd Îl raphutto con 
i.canti della: Rivoluzibne, tutte ‘le 
autorità brnno resa ‘omaggio al mo- 
numento ai Caduti. ° 





‘ria, Moretti Angeli Maria, Pranzi 


Carlo Novolli, 


i|chè siano destinate alla 


j [Dopolavoro comunale 


: | Littorio) 
# lore 11 elle 12 e dalle 0) 


‘ha detto brevi parole slustrando. ill. 


Simpatica riunione», 
al Fascio femminile 
Domenica mattina nlla-sedé- del! 
Fascio femminile sl è svolta In ce”; 
Fimonia fell conseena de alto 
pre: a 
Bir Somardii che. g 
Re ne86 da 
È Je. opera 
famiglia. "i De: ine. HE 
‘Alla sempilce o familiare riudiori 
lnanno presenziato autorità locali. 
genti del. Fascio Log 


fanti 2 domicilio prima di proce 
dere a domicilio della medaglia 
d'argento dorato ed il relativo at| 
testato alla festeggiata ha fatto ur 
relazione sull'attività) 

‘svolta, dalla Sezione e quindi ha ri. 
volto parole di encomio e di ammi-| 
Fazione all'indirizzo della £Cdel do 
mestica 

‘Terminata la ‘cerimonia tulte le 
organizzate. con alla. testa le diri-| 
‘genti si sono portate in piazza Ar. 
Imarido Diaz per assistere alla cele: 
razione del XXIl° annuale della| 
fondazione del Fax di Combatti-| 
|Imento. Ne * 
Lezioni di lingua tedesca) 
per operai parteati 

per la Germania . 
a Sorco accelerato di lingup te 
lesca organizzato ‘per gi peral 
Omigreranno. nelle terre del Reich 
Continun .8 svolgersi con regolarità. 
ff fortssimo numero degli impror- 
visati alunni segue con vivissimo 
interessament 


nc 


to ie Jezioni, le quali 
‘fono giunte ad vn buon punto per 
merito del metodo speciale d'inse’ 
fmamento adottato della concittar] 
‘dina. professoressa Linde Bruni. 


Corso per vigilatrici 
.di colonia 
Le iscrizioni al Corso di Vigitan-| 
za dl Colonia sì chiuderanno delt- 
Initivamente i giorno 3 marzo cor-| 


rente 

‘Al predeito Corso. possono .chie-| 
Mii RrRd ritto ammiosie anche Je 
Aspiranti ‘che hanno la loro resi; 
denza nei Comuni viciaiori. torni 

Le interessate, per ra ‘Isori- 
Izione devono rivolgersi al locale Co 


rio) nelle ore di ufficio. 


Pro Casa del soldato 
I camerati Giovanni Cosmaro e; 
gestori del due cine»| 

Poca TO Ogiiit din: 

lavoro comunale, 50, big! in 
Polaso Bi cinematograli,. da desti 
Farsi a favore di milita che fe 
|quentano la- Casa ‘del Soldato. 
Il camerata» Renzo Iussa ha of-; 
ferto al Jocale Dopolavoro comu 
‘nale 25 riviste e pubblicazioni DEE 


matografi 


Soldato. te 
“Le «offerte di Mbri, 
riviste ecc. a pro della Ci 
dato sì îicevono presso 


pubblicazioni, 
‘asa del Sol: 
la Sede del 
Rulale (uit artie 
‘tutti i giorni feriali dalle; 
mne i fe o 15 aule 16. 
Îl camerata Carlo Terragni ha 
‘consegnato al Segretario del Fascio 
fire 20 perchè siano devolute a fa- 
Vore di famiglie bisognose di come 
battenti. 


TARVISIO 
La celebrazione 
dell’annuale dei Fasci 


Domenica scorsa, con ausfera s0-| 
lennità guerriera è stato celebrato) 
il 22, annuale della fondazione dei 
Fasci di Combattimento. 

‘Ale ore 11, nella grande sala del. 
la Colonia Montana, presenti tutte 
le sutorità civili e militari, le or- 
ganizzazioni a) completo con Jaba-| 
Fi e gagliardetti, le famiglie de! 
militari combattenti, il professore 
Del Caldo con un elevato discorso| 
ha ricordato la storlca data. 

Terminata Ja commemorazione, 
ll Segretario politico ba ordinato] 
un minuto di raccoglimento in me-| 
moria di tutti { 
rande lotta. 

La cerimonia sì è chiusa con vi-| 
branti manifestazioni all'indirizzo! 
del Duce. 


Cade dalla bicicletta 


N manovale Della Pietra Giovan- 
ni di Massimo, di 19 anni, percor- 
rendo in bicicletta la via Dante A- 
lighieri, all'altezza della - trattoria 
Corsieh, a causa di una brusca fre 
nata cadeva in malomodo andando) 
a sbattere con la testa a terra. Ri-| 
portava una ferita lacero contusa 
alla tempia destra giudicata gua- 
ribile in glomi 8. 


VARMO 


Angelo Uaran 
presente! 


Luinédì scorsò nella Chiesa par. 
rocchiale di Madrisio, presenti il 
Podestà, fl Vice Segrelafto del Fi 
sto, utt picchetto armato di milt| 
tar in licenza e numerosa popola! 
zione, è stata celebrata una solen-| 
ne cerimonia funebre in sufragio 
dell'Alpino Angelo Uaran di Anto: 
fio, caduto tn combattimento sul 
fronte greco-albanese, il 13 ‘dicem! 
dre 1940 XIX, 

Era nato nell'anno 1914 e per lal 
sua serietà c operosità aveva sapi 
to meritarsi l'affetto e ln stima di 
quanti lo conoscevano, Aveva per-] 
estamanto compreso. lo 500 ; del. 
la‘querra combattuta dall'ASse perl 
una più grande giustizia sociale edl 
era ‘partito’ animato :di fede e -dil 
entusiasmo. v x 
“Il gortoso sacrificio der camera» 
ta Vargn sesto Caduto del Comu 
ng, nell'attuale. guerra, è stato ap- 
preso dalla papolazione con_ ficro 
dolore, IL popolo dell'intero. Comu- 
ne si stringe affettuosamente intor- 
no ai genitori che hanno perduto] 
il loro primogenito. sul quale si! 
fondavano 28 J0ro migliori speranze. 

Angelo. Uaran: Presentel 

—_P_e— 


SPILIMBERGO 
Il nunvo orario 
ferroviario. 


| Partenze per: 

Casarsa: ore 

limbergo); 14,63; 
Gemona: ox 
Arrivi da: 

- Casarsa: ore 7,39; 1113 (fino 2 

Spilimbergo); 12,55; 20,45. 

| Gemona: ore por: i 10,00. 


Con Norario andatò in vigore il 
16 “scorso sono state migliorate le 
comunicazioni con. Udine via Ge 
mona, specia Ja seta che partendo! 
da Spilimbergo “alle 20,46, si giun-| 
ge a Udine alle ore 22,24, ma ‘non 
S è provveduto,: benchè varte. volte 


08; 11,35 (da Spi» 


“A tutti coloro che' di ‘presenza 
memoria dello O padenta i 


giunga ‘Ticonoscente è cò) 
MILIARI e-dei PARENTI tutti. 
* Cormòns* 23 marzo 141 XIX. 





‘perchè non si fa prose 
Port 


‘mando della GIL. (Casa del Litto-|p 


i | ghi 


‘caduti’ im questalt 


* [mercoledì 26 alle ore 


Arrigo Savorgnan 


mossa. Ia ‘pi 


atono che tormina la corsa a 
Vito: Tagliamento alle ore DI 
PO Dette. riparto 
to da dor 
e re N Cnetgsa sile oto 


H 19 febbraio. scoîso in, seguito 
la ferite riportate in combattimento 
lè decediito a'Monte Golico (Grecia) 
il serpente dell'8° Alpini Duino Gal- 
fuzzo fu Giuseppe, classe 1916 della 
[frazione di Terenzano. 

Galluzzo che si trovava, alla 
fronte fin dall'inizio delle ostilità, 
ra partito ardente di fede e di ew 
Fustasmo e fino all'ultimo anelito 
di vita diede prova di coraggio e di 
[profondo senso del dovere. 

"Lascia 1a mamma; la moglie ed 
lina fenera figlioletta di appena 
‘quattro mesi che non ebbe la giota 
[di vedere. 

‘Ai congiunti 
sensi della n0sì 

azione, 
‘Duino Galluzzo: presente! 


tutti esprimiamo 1 
tra fiera comparieci. 


PALAZZOLO 
A proposito della latteria 


Ritorniamo sull'argomento della 
‘Latteria. Putroppo dobbiamo ritor- 
nare n parlare su questo argomen- 
to che solleva le continue proteste 
delle massale che si recano a com 
perare il latte ogni mattina e pre- 
amo di nuovo le autorità a voler 
interessarsi per vedere, se possibile, 
lare în modo definitivo ed & 
quo la vendita del latte in modo 
che se pur razionata la vendita, si 
fazioneta proporzionalmente al nu- 
mero dei famigliari, 


Furto di una puledra 


Nella notte dgl sabato a domeni» 
ca scorsi dalla Stalla del mezzadro 
Fantini Gio, Batta di Palazzolo è 
sparita una puledra di $ anni e de 
Valore di lire 6500. 


'TOLMEZZO 
Visite e riunioni 
sindacali 
Domenica scorsa alla sede della 
‘Delegazione di zona il, Segretario 
dell'Unione provinciale fascista dei 
lavoratori dell'industria, di Udine, 
Tridenti, assistito dal delegato di 
zona Pellegrini he presieduta Ja 
riunione dei lavoratori delia Carnia 
segnalati quali conoscitori della 
ja tedesca ed aspiranti all'espa- 
rano presenti oltre 150 lnvo- 
n 
1 nostri fratelli che sui 
campi di battaglia combat= 
tono e muoiono si sentono 
più sicuri se i cittadini col 
loro silenzio neutralizzano 
la più nociva azione ne- 

mica. 


lm 
Fatori. 1 Segretario dell'Unione do- 
po avere illustrati i compiti del 
[camerati che assumeranno l'Incark: 
lo di capi-cempo fra i lavoratori 
italiani in Germania e dopo avere 
distintamente definite le funzioni 
di quelli destinati invece quali ine 
terpreti ha proceduto alla cernita 
degli uni e degùi altri riservandosi 
idi fare agli interessati le comunica. 
zioni più opportune. 

Dopa questa riunione il Segre 
rio provinciale Ha conferito coi fi. 
diuefart sindacali del luogo e col 
medico delle Mutue. Ne? pomerig- 
gio accompagnato dal delegato di 
zona. e dal collocatore ha effettuato 
lun rapido sopraluogo a Socchieve 
e ad Enemonzo dove ha conferito 
icon i dirigenti locali in merito alla 
Situazione operafa del 1uogo, , 

o 


RIGOLATO 


Nel Fascio femminile 


«Il locale Comando Gil, per pre» 
miare l'assiduità e la diligenza di- 
mostrata dalle giovanì italiame e 
giovani fasciste del Comune, ha 
messo anche quest'anno a dispost. 
zione della comandante dei reparti 
femminili, otto abbonamenti gratui- 
#4 all'interessante rivista «La don- 
ina, la casa, il bambino », Domenica 
23 corr. è avvenuta l'assegnazione 
di detti abbonamenti. La sorte ha 
favorito: Durigon Giustina, Gortana 
Amelie, Merchia Giovannina, Gus- 
Isetti Anna, Candido Olimpia, Can 
dido Enrica,  Pascutti Silvia, Pur 
ischiasis Enrice. 


regoli 


rria 


Repentinamente è stata tolta, al 
l'affetto: del suol cati be 


Teresina Int in Levis 
Il marito GIUSEPPE, ]a piccola 
LUISA e FRATELLI ed i PARENTI 
tutti, straziati ne danno il doloroso 
annuncio, 

I funerali avranno lupgo domani 
| partendo 


all'Ospedale Civile. n 
Sisribgrazia anticipatemente tut- 


(ti, coloro che, vorranno onorare in 


iualsiasi, modo la' cara Estinta: 
Baine, 25. mareg 1941 XIX. 





0 in altra foritia vollero onorare la + 


di '‘Montaspro: 


‘ole ‘di ririgraziamento del F/ 


















BERLINO, 26. 
. La Corrispondenza politico-diplo- 
quatico, commentando l'adesione 
Jugosiara al Patto Tripartito, stri. 
ve che la Jugoslavia fu uno dei pri-| 
mi Paesì che riuscì q staccarsì tem. 
Pestivamente dalle fatali concerio- 
Versaglia, un] 

dogma 






[situazione ‘critica. 


to redazionale, rileva la nuova vit- 
torla diplomatica dell'Asse, che as- 
Isicuva alla Jugoslavia un posto de- 
lano. net nuovo ordine europeo. La 
Jlugdatavia potrà ora partecipare di- 
rettamente all'opera di ricostruzio»: 
ine del continente, . i 
La Deutsche Zeitung netl'edìto: 
riale osserva l'importanza dell’ado: 
‘sione jugoslava, Il giornale descri- 
ve lo sviluppo della politica jugo- 
Istava che già negli anni scorsi ‘n- 
bui importanza del mutamenti, cho 
istavano @vVenerdo ‘in Europa, 1 
leva che, con l'adesione della Ju- 
‘gostavia ul Patto Tripartito, il bloc- 
lco degli Stati che sl trovano ac- 
canto alle Potenze dell'Asse, è or- 
mai completo e conclude: 
«I Balcani, che rappresentavano! 
‘prima. un.centta di turbolenza, sil 
sono trasformati in un settore nell 
quale la pace è assicurato, Nelle 
dapitati balcaniche nelle quali "16 
|potenze-accidentati. avevamo una-tn- 
discutibile "influenza, : tale. infiuer| 
|zar è ormai..completamente :.esclu-, 
isa. -Le «minacce dell'Inghilterra ‘6 
degli Stati Uniti non hanno auuto; 
[SUCCESSO È ° 
La ‘Deutsche Zeitung; terminano 
do rileva che l'Asse, ha riportato 
luna nuova vittoria, pacifica e' che 
TThghilterra non trova più come 
‘gl priticipio della guerra ponoli che 
(vogliano dare tÌ proprio sangue per” 


Ù 
infallibile e nei mito delle| 
Potenze occidentali il loro Incrolla 
bile sostegno. 
“«La Jugoslavia che dono difli 
tissime lotte era riuscita a reali 
aure l'unità nazionale, mostrò al 
freltanto tempestivamente” citta 
lendere e comprendere gii sforzi per] 
una definitiva unificazione. "Ratio. 
popolo) 
ledesco.. D'aiti 
canto ‘da parte del: Reich «nulla è 
stato «tralasciato perchè la’ Jugo- 
stavia fosse efficacemente agevolata, 
‘diretti: a nalgliorare; 
pporti-cort- glicallrt: Paesi: 
‘Per rendersi conto. degli sviluppi 
recenti conclusisi: con ‘l'odierno ai 
tenimento, bisogna mon. perdere 
vista: i'precedenti. Tn tal modo si 
capisce «anche come la Jugoslavia 
Iartenesse. già. da tempo, alla 
era. delle. Nazioni. europee. che! 
ver-d'iitima convinzione considera. 
no un'effettiva collaborazione co- 
me..l'unica ‘possibile altuzzione di 
una' costruttiva, politica europea. , | 
‘Ecco: perche. negli stati dalcanici 
în prima che altrove, 









mocrdzie, riuscì 
camente il modo più efficace di tu-! 
telare # propri interessi, specie! 
quelli ‘economici, e perciò noù pre-| 
sa mal.in seria considerazione le| 
tuota promesse di garanzia che es- 
se_le ‘offrivano; 

- D'importanza — dello 
schieramento della, Ju: 
‘parte delle Potenze dei 
ue, si può rilevare anche dagle sfor. 
zi disperati compiuti fino all'ultimo 
giorno, anzi fino all'ultima ora, da- 


spontanea! 
Jostapia dalla 


suol ‘iriteressi, 
pen REGIS 

Gi ic ate it | prin commenti jugoslavi 
speranza è nel ‘proposito di tmpe- © BELGRADO,. 25, 
dirne l'adestone' ul Paîto Tripartito | D' eccezionale avvenimento dea 
Pressioni, minaccie, e tutte le ri-|aiesione della ‘Jugoslavia al Patto 
sorse dì una ‘bene organizzata DIO-{Tripartito, ha suscitato profonda 
gioganda anglo-americana, furono|impressione in tutto il Paese. 
impiegate € si cercò perfino di mo-|: ‘A sottolineare l'importanza sto- 
bilitere gli clementi contrari ad u:lrica .per l'inquadramento della Ju- 
na, stretta impegnativa: colabore-|goslavia nell'ordine nuoto delle Po. 
stone (00M_LASSE. n ru ono questi c-|iSn2s dell'Asse, i giornali sono usciti 
temi ritardatari o QAgatl, 9 Raveo Golia vati. Tioli BRONI, 
te eliminati, sl 11 
naro el cnidenza ancore. niag: portati i protocolli aggiunti n) Pattu] 
giore la sconfitta subita dagli ingle» 


arti 
giore ta sconAita mubita dogli ti 1 giornali, nei loro commenti, no- 
‘esenza del ministro. degli 


Ida Ha cimpirianea gl cenni 

dall’ a ‘mania| 

guferi Eden, nel vicino Oriente, 11 (che assicurano la pace e l'integrità 
tra l'altro di mar (territoriale della Jugoslavia. 

rose Sei Balcani, né la|srotitika sorive: «La muova dint 

a dt propaganda inscenata ziativa di pace e di collaborazione 

mani della legge. Rooseceit|in questo settore dell'Europa, per. 

Ti aluti alla Gran Bretagna, Mede di continuare e. intensificare 

tuto Gurbare ii senso reg:|s rarporti di amicizia. con Vitalio, 

doit ‘uomini di Stato respon-jcon_ Tn quale quattro anni orsono; 

gi Balgrato. ene CO 0a da pace nl 

re ancora una volè\Pdafiaticò, aprendo relazioni che si 

[sono rivelate favorevoli ad entram- 

dei toro| PE, te Aaroldenza di tale data, con 

Era e, concepita pamici: 1a quale sì iniziò nel bacino danit: 

ie, 7 ade ero LI iano e i re pa i co 

sa — è sempre stato di raccogliere Ù 

‘borazione e-di pace sui resti fu- 

fatarno a è una ita soh nnt delle costellazioni create del 

ti.|Patto di Londra, viene particolar 


n 
nen tale, la ol tica dell'Asse perse-|mente notata dai giorna 
obietti metralmente oppo»|fe Pi 2 

sti e soprattutto quello di imy dite 
bit iteriore estensione del con- Piena soddisfazione a Sofia 
tto ». SOFIA, 25. 
Anche Hamburger Frendenbiatt| La nolizia dell'adesione delle Ju- 
serive: «Gli sconsitti della grandelgoslavia al Patto Tripartito è sta» 
battaglia diplomatica sono l'Inghil-|tn accolta con piena soddisfazione 
terra @, sostanzialmente, anche glilin Bulgaria dove si vede in tale 
miti. Per gli inglesi infatti 
di trattava di riuscire a trasformare| Patto un nuovo grande Successo 
Ta posizione dell'alleata Grecia in|conseguito delle Potenze dell'Asse 
una effettiva minaccia al fianco|nel sud-est europeo, 
fudortentale del Reich e dell 
ia [a fianco dei Pi n 
pei più | sardi del 20 nto il Va [per dare Fr finora “ora. 
le militare fore EL: incipti À 
to esponente miliare maggiore Reino basato su principli di umanità 
che il Fahrer si trovava dinanzi ad] 
fin dilemma: o affrontare . una|— Sì rileva a Sofia — un elemento) 
guerra mei Balcani col pericolo dildella più alta importanza per la 
benire immobilizzato a tempo inde-|stabilizzazione della situazione nel- 
terminato, oppure rinunciare ai Ball}a penisola balcanica ed è tanto più 
cani e con ciò abbandonare l'Italia|significativo in quanto ha avuto 


er 

an) 
listico 
sabili 
A 












le di giustizia, rappresenta infatti 


ishiiterra ha ormal perduto ogni 
speranza, in' seguito alla decisione 
jugoslava, di svolgere le sue mac- 
lehinazioni. provocatorie nel Balca- 
ni e che la Grecia si trova in una 


L'Uj' Magiarsag, in un commer 


l'allineamento della JugoslaviaG 


e il Mediterraneo e concentrare 


ludgo proprio nel momento in cui 


futte le forze nella battaglia contro/; rellicisti di Londra credereno stu. 
i petagnO: 3 avuto bisogno!Pidamente di poter impedire la lo 
di agrontare unp guerra x nemme.[gica, e, naturale decisione del Go- 
no ha rinubciato-di Balcani: AT,con-| verno al'Belgradd, Ylvolgendo: ton: 
trario, Londra e Washington debbo-|tro iì popolo jugoslavo le stesse mi- 
no oggi constatare Ea rione, ufrinaccie già fatte, con Îl successo che 
MEO logia sarebbe atafa Vin.| Cui conoscono, contro la Romania 
ta dalle Potenze dell'Asse o dail© 19, Bulgaria. 
Slot amici, la Jugoslavia st è pro-| LA situazione del sud-est euro 
nunciata rettamente. peo presenta oggi — osservano con 
‘La sua Mecisione,scal ma|comptacimento +-cizcoli politici bul- 
derfezza mella vittoria dell'Anno», (pari — quel'spettò ché l'Italia ei 
a 0) - 
i ico faitarte de doma no na Si 
fia nuovo importantissima Dittoria|io ce balcanici sd al fini della | 
dell'Asse: La battaglia, è stata alca nisi al: Ani della. (06) 
Le forze drerin 
4 “Jugoslavit”"51 


Feltro che faole: Le <dati 
date - plutocrazia .angio-ameti PL LETNIA Tatti 

spirito: sforzt.-dis| Patto-Tripartito rappresenta inbitre 

ole ta. il-Iogloo.e felice coronamento delle 

tia gnlrasso nell'orbita della Ger [politica di. amicizia, svolta dallito- 

ponelt era intervento, gersoalmen- o a to Bolgarlo 

le esercitando pressioni di ogni ge- ; 
ii itate. promesso, Iusinghe [ha troVato la sua più elta espres. 
‘stone nel Patto di amicizia fra } 


ed anche minaccie, ma gli uomini 
Gi Orale di Belgrado, tennero du-|due Paesi firmato dal ministro de. 


ro, ben decisi agire secondo gitigli Esteri italiano conte Ciano nel 
imteressi vitali det Paese. Alla tora|1937 a Pelgrado. 

uolta le Potenze dell'Asse vollero) Vivissima e favorevole è la riso- 
e inanza nella stampa perl gesto c0- 
[raggioso della Jugoslavia di schie- 
‘rari a fianco deì Paesi che lottano 
per dare a tutti i popoli. pace € 
giustizia, ste 
La stampa della sera riferisce 
‘implamente ‘ sul" grande ‘sivvent- 
Imento che, come dice «ufficioso 
'a Vecer», segna una nuova irrepa- 
Irabile sconfitta per l'Inghilterra: 
La diplomazia dell'Asse ha anche 
iquesta-wolta trionfato ed ora 1 Bal. 
cant si avviano ad un periodo di 
tranquillità e di lavoro. 

«Con l'adesione della Jugosla-| 
via al Patto Tripartito — agglun- 
ge il gionale — l'Italia e ia Ger. 
Imanta Aanno compiuto la loro 
grande opera di pacificazione nell 
\sedsest europeo. Nuove e feconde 
prospettive si aprono ora per i po- 
poli baivanicia, 

Dopo avere reso omaggio all’azlo- 
ine dinamica e costruttiva della di- 
‘plomazia italiana e tedesca, {1 gior. 
nale-ha parole molto simpatiche el 
cordiali per 1’ atteggiamento assun-| 


rendersi pienamente conto dei 
giftimi” desideri della Jugoslavia 
si adtennero scrupolosamente a Jor- 
mulare richieste incompatibili con 
i sentimenti nazionali di quel fiero 
LUO me E quei 


Cordiali commenti magiari 
*. BUDAPEST, 25. 

Tutti i giornali si occupano am-| 
piamente dell'adesione della Jugo-| 
siavia al Patto Tripartito, 71 corti. 

indente da Belgrado del Petter] 
Lloyd derive: 

a Quelli che hanno seguito la po- 
litica jugoslava non possono essere! 
sorpresi. La Jugoslavia svolge dal 
alcuni anni una rettilinea politica] 
estera il cui scopo è la collabora-| 
zione con gli Stati vicini, Dopo lol 
scoppio della guerra questa tenden-| 
ta è diventata ancora più visibile e 
molti sintomi dimostravano che tel 
relazioni. italo » jugosiave e tedesco + 
jugoslave si sviluppavano  sernpre! 
più cordialmente. 












‘A poco @ poco la Jugoslavia st è! 
avvicinata all'idea del nuovo ordi- 
ne- curopeo ed è logico che per 
completare la sua politica abbia de. 
ciso di aderire al Patto Tripartito, 
per-potere-esprimere in questo -mo- 
do, anche esteriormente, la sua vo- 
lontà di collamorare con l'Asser. 

11 Magiororsag constata che l'Iu- 


tà 

















to in questo - particolare amento, 
della situazione europea dal Go 
verno dì Belgrado. Il giornale con- 
lelude. dicendo che la Bulgaria, lal 
quale è unita alla- Jugoslavia da 
{in patto..di eterna amicizia, noni 
può:non ‘felicitarsi per odierno] 
avvenimento. — 

Anche la sadjo di Sofia nel suo) 











L'irreparabile disfatta 
Iterra nei Balcani 


commento sui fatti del giorno hr 
‘detto che il popolo bulgaro ca »Îl 
popolo serbo sono fieri d'avere con- 
tribuito alla grande e nobile opera 
idell'Italta e della Germania per ia 
pacificazione della penisola balca- 
‘nica, . 


Infamia americana 


BERLINO, 25. 
Viene confermata — ufficialmente! 
jotizia che due ufficiali della 
{Marina tedesca fuggiti dalla pri 
‘glonia, sono stati consegnati dalle 
[autorità di confine degli Stati Uni- 
ti nite-autorità canadesi. 
Nel circoli competenti berlinesi sil 
dichiara: che' sì tratta di una vio. 
lazione del più elementari principi 
morali cìtre che giuridici. GHi stes- 
si ingtesi, si osserva, ben dificil. 
mente avrebbero potuto, macchiarsi 
d'una simite intamla, Il che è tute 
to dire. 


Un comunicato sovietico 
sui colloqui di. Matsuoka 
. » MOSCA, 25. 


della ‘visita: compia. 
onese degli 





A proposito n 
‘ta dai. ministro gian) 
[Esteri<aì-Capo del-Goveno, sovie- 
tico Molotott, l'agenzia. Tass ha di- 
ramato :! seguente comunicato: 

" il-. Presidente. dell 
lcommissari del popolo dell'URSS el 
Icomuissario del popoto per gli af- 


‘Il POPOLO DEL FRIULI, 


Il Popolo del Fri 


Testimonianze, del nemico 








96 marzo 1941 + Anno 





jjart estori Molòtoff, ha ricevuto il 

Ministro degli Esteri giapponese 

foste Matsuoka — accompagnato 

[fallampasciatore nipponico @ ito 
‘aterava, 

“Alla visita era presente Stalin, n! 
ooltoquio è, dato, oltre un'ora. 
‘Teri il ministro Matsuoka na 
Icovuto gii ambasciatori d'Italia 
Idi Germania Rosso e conte, von 
|Schutemburi gli, quibosclalori 

ministri alîra Potenze ade- 
renti al Patto Tripartito accredi- 

di Mosca. 
tardi 


mania a Mosca ha offerto 
Pimento pa onora fe 3 
iglà Esteri giapponese le han 
So partecipato alle, personalità 
russe e tutte le maggiori personali 
tà dei Paest ederenti al Patto Tri- 
sartito presenti nella capitale del- 
Unione Sovietica. 
pulci SO, 


Rivelazioni 


sulla battaglia 


* 


e 


€ 
letta” 
eta. 





5, SEBASTIANO, 25. 

st Ties pubblica una relazione 
SI di due ufficiali del corpo corazza»; 

Un: comunicato” russo Huro (o fritannico che hanno preso par 
BERLINO, 25. |te alle operazioni In Egitto ed in 

È «lA Rampa tedesca DI To penna Cirenaica, Il primo ha combattuto) 
lo nu una formazione di carri armati 

firco in.cui si dichiara che qualo- |nesantl ed il ‘secondo comandava 


la Turo' la venisse ta € 
ra Ta IO LA R prendere le armi(un gruppo di reggimento di caval 


pe ‘difendere 11 proprio territorio. |terla meccanizzata. Il primo parte.) 
l'Unione Sovietica” ritiarrebbe nelicipò A tutto le operazioni da Sidll 
Suoi confronti neutrale, conforme lel Barrani a Tobruch, ‘nientre. 
mente allo spiril a reso pari “batta: 
del patto ai mon mEgreSsione. Vl di fiato. per Seni E 

i aggiuinge che, non Siem St tratta di due ufficiali che han- 


Reich mire aggressivo nei confron: 
È della Turchia, la. dichiarazione) no vissuto’ l’intera campagna: e ‘le 


lidi Berlino non è di attual loro dichiarazioni, secondo Ìl Tt 
mn 


i n ‘mes, itlifminanio ia’ tattica che ha 
I disordini in India 


ldato al britannici in quel settori! 
lil successo. La tattica inglese con 

BERLINO, 25. isi: 

Secondo notizie provenienti dal; 
ICabul, gli inglesi durante î com. 


isteva in sostanza nell'adoperare 
Ibattimenti che sì sono svolti ai 


carri urmati leggeri per 1a rico-] 
‘gnizione dg race una all 

tie i pimeia con le tribù Wa-[UNa le varie fortificazioni ‘italiane 
pianino perduto 5 ufficiali e S6|in modo di isolarle e-privarle del 
[soidati. ca È rifornimenti. I grandi scontri era) 
A” Ostoutta { commercianti hanno eseguiti invece dal cori arme» 
[no ‘proclamato Jo sciopero per Pro-[ti pesanti dietro a, cui venivano dii 
estar contro l'introduzione di UNA! rincalzo le fanterie motorizzate, O- 
Ù : ini quat volta i carri. armati pe- 

[Santi avevano effettuato uno sfon- 











La 
Londra 
‘nell’ultima 
naviglio per- mezzo 


BERLINO, 25. 
Secondo: quanto informa il Ztwòdlf 
Uhr Blatt, risulta che la scorsa set 
'tlmana la flotta, mercantile britan- 
nica ha perduto complessivamente 
l485: mila 800 tonnellate dì naviglio. 
Le critiche condizioni in cui sì 
trova ora Ja flotta mercantile della 
Gran Bretagna, appaiono anche dal 
le dichiarazioni fatte dal ministro! 
[Cross ad alcuni giornalisti ameri- 
cani nelle quali egli ha detto fra 
l'altro che -« l'Inghilterra sta alle- 
stendo un gran ‘numero di piccoli! 
vapori per il "suo traffico commer. 
ciale che faranno”capo ai porti più 
[piccoli del -Paese e ciò perchè i 
igrandi porti sono ormal snservibili 
le le grosse navi, quelle che resta- 
Ino, hanno ia navigazione troppo 
difficile. Invece i piccoli porti so-| 
Ino discretamente utilizzabili e le 
piccole navi possono in certa, mi- 
isura sfuggire più facilmente agli 
‘attacchi dell'avversario ». 
« Tempo addietro — commenta 2 
[questo proposito il 
[Beobachter» — gli ambienti uffi» 
ictosi ed ufficiali di Londra aveva» 
‘no tentato di smentire le distruzio- 
‘ni operate dall'Arma asrea tedesca 
nei grandi pork britannici; ora, do- 
‘po le dichtarazioni del ministro! 
Cross, tali smentite cadono impli- 
ilamente © viene riconfermata în- 
pece la verità di quanto, man ma- 
‘no, sono venuti a comunicare bol. 
lettini tedeschi. 
Quanto poi alle affermazioni dell 
‘signor Cross che £ piccoli porti e 
le-piccole navi dovrebbero riuscire! 
più facilmente @ difendersi dagli 
attacchi aeret, si rileva che questa! 
lè una opinione alquanto arbitraria. 
[A tale proposito basta ad esempio 
ricordare che proprio recentemen- 
te l'Arma aerea del Reich ha for- 
temente bombardato è non grossi 
‘porti di Peterhead e di Colchestor 
sulla costa orientale inglese. 
A proposito della situazione na- 
vale inglese tn relazione sai sempre 
‘più ‘grandi successi tedeschi l'am- 
‘miraglio britannico crede di poter- 
si chiudere in un dignitoso silen- 
‘zio limitandosi a «dire ai corrispone, 
[denti dei giornali stranieri che nes- 
sum segreto militare può essere tra». 
dito. Però il discorso di Cross non 
tradisce. segreti militari come non 
4 hatraditi {l “ministro; Menzies 
quando recentemente, dopo una Vi» 
sita a Portsmouth, ha” dichiarato 
che il nemico seglie 6jgl tha tatti 
Ica che ha lo scopo di disperdere! 
la forza della flotta inglese su sem 
(pre più vaste zone di tutto il mondo. 
È dello stesso parere sono anche 
lle gazzette londinesi che scrivono 
come, in preparazione dell'invasio- 
ne, la Germania cerchi di disto- 
gliere le forze navali inglesi dall'i- 
‘sola, impegnandole sempre più stret 
tamente in tutti mari del mondo, 
Queste dichiarazioni e queste 0- 
Ipinioni — prosegue il ‘foglio nazi: 
lsta.— sono ancora più atzordate e 
rivelano ancora più di quanto ab- 
bia detto 11 ministro Cross che sta! 
cercando i piccoli porti e le piccole! 
navk. 
La realtà è che tutti gli uomini 
politici e i giornalisti sono costretti 
‘per diritto o per traverso a ricono 
iscere alia fine 1 forniidobili suc- 
|cessi che la querra dell'Asse conti- 
nua a conseguire. 
Quanto cl caso specifico dell'im- 
piego di piccole navi, per veder co- 
ime ‘il ministro Cross potrà facil- 
‘mente trovarne molte a sua' dispo» 
sizione basta pensare che una fm- 
presa americana di costruzioni na- 
vali ha reso. noto che essa potrà 
consegnare Il primo piroscafo solo 
tra 300 giorni e altri 25 nello spa- 
zio di due anni. Dei cinquanta pi- 
Froscafi che gli Stati Uniti vogliono 
ldare all'Inghilterra, quindici sono 
attualmente in riparazione o anco. 
ra in costruzione e gli altri 26 s0- 
no utilizzabili solo nella naviguzio- 
ne'costriera. 
Una sola è la vera Inoppugnabt| 
le ‘conclusione — termina l'artico: 





a_guerra sul mare 


ha perduto 


[damento; 1 caòri armati leggeri, fl- 
partivano in avanti, ripetendo-ta; 
‘medesima tattica, scortati‘ ed: ap- 
‘poggiati dall’aviazione, e quando è: 
ra possibile; delle unità della. flotta; 

Dopo la caduta di Tobruch'i car-| 
ri armati leggeri insero velo» 
cemente in avanti fino a Mekili di! 
idove, raggiunti dai carrì armati .pe- 
santi, ripartirono in direzione di 
[Bengasi, co) proposito’ di tagliare la 
strada agli italiani che stavano ese-| 
[guendo ina ritirata strategica. 

La chiave di tutta la campagna.) 
Isecondo i due ufficiali inglesi, fu 
‘Sidi el Barrani. Vi erano colà quat. 
tro forti italiani ognuno dei quali 
‘misurava due miglia di circonteren- 
za ed erano difesi da un fossato.) 
da un muro, a un ordine di’ retico- 

Cna prospettiva che riempie dijlato e da un presidio atmato di 
lun po' ‘di speranza il cuore degli|cannoni: anticarro edi mitraglia» 
lingtesi, è 11 pensiero che i porti a-|trick 
‘mericani vengano messi Jen 


settimana 
milione di tonnellate 
piena alza che a do 


lin qualche modo la sempre più pe- 
ricolante sua situazione >. 


Fuitono 1 carri pesanti inglesi, la 


corteseni 
fe a disposizione delle navi britan-|cli corazzatura ero superiore al 
potere offensivo deì cannoni italia» 


niche, A questo proposito 1 giorna-| 
Îi det mattino scrivono che sarebbe| ni, quelli che determinarono Il suc. 
‘un|cesso. Protetti ‘dalle loro corazze, il 





{n discussione alla Casa Bianca 


x 






« Vélkischeriy, 


progetto secondo cui i perti di New 
‘York, Baltimora ed altri sulle co- 
ste orientali degli Stati Uniti, ver- 
rebbero adibiti al libero uso degli 
inglesi. Essi dovrebbero diventare 
icome astazioni di testa» per ll 
traffico mercantile bfitannico. 
tria 


do devastazioni di Piymout 
NEW YORK, 25. 

St ha notizia da Londra che il 

bombardamento aereo tedesco ha! 
lasciato Piymouth ancora più de-| 
vastata che non lo sia stata Co-| 


carri armati britannici poterono| 
forzare lo sbarramento e -plgliare! 
‘alle spalle i, forti. 

«ll''foco italiano fu terribile — 
dichiarano. gli ‘ufficiali — tanto ter- 
|ribile che nessuna fanteria sarebbè 
‘stata capace di sopportarlo, ma 
carri pesanti non erano fermati] 
dalla grandine dei prolettili che Ut 
colpiva. 


‘Sidi el Barrani fu presa cosi, vtal 


‘via che gli italiani, nonostante lal 
loro strenua resistenza, si trovava-| 
no i corri armati ‘inglesi in, mezzo) 
alle loro file, È 

A Bardia l'azione fu ancora più 


ilno tenuti a 


PeRtTy. 

Le organizzazioni volontarie fem-|difficile perchè fossato era più 
minili hanno curato l'evacuazione] pas 2% re steenaa atta Ja 
degli scampati e dei senza tetto.|tenacissima. Le truppe uus:raliane 
dopo Ia distruzione di quel da, Siri da gidiagie 
da” arte. dell'Aviazione tedesca. |dovettero costruire un. passaggio 

‘La città è stata assalita per due|Por far avanzare i carri pesanti. 
notti consecutive con inaudita vio-| Quando i corri armati riuscirono 
lenza. I rimbombi e gli schianti del-ja il varco, il risultato fu 
le bombe ca tempo», sì fondevano);t medesimo che a Sidi el Barrani; 
(i Jacet espl mi la di-le non poteva peri enti. 
amite, Le pitoroDi 1 Fado appre ° Gli italiani comi natterono saloro. 
zioni hanno incrociato tutto il gior ne Eee o di isla 
jo in mezzo alle rovini È a 

3) e con gli all rat condizioni non vi era altro dal 


toparianti che urlavano ist N 
ai sopravvissuti ancora istupiditi|/are che arrendersi. Qualsiasi trup-| 


per.il disastro. E' stato detto dove|pa nox avrebbe potuto fare'di più». 
‘andavano chieste informazioni per] I due ufficiali dichiarano nel 10-| 
i parenti mancanti, è stato datojro rendiconto che'i carri armati e- 
ordine di bollire tuita l'acqua Po-irano seguiti da carri officina co-| 


[gati lire 58.° 


piegati 96. g 
enti locali: 
trata mensile) minimo 


|49) ire 17, massimo 
fre 54. 


tabile, sono. stati indicati 1 Juoghi 
dove poter ottenere viveri, aiuti fi] 
‘nanziari e vestiario, 

Le bombe sono cadute principal 
mente sul centro commerciale e sul 
le sedi del governo e del. municipio. 

Alcuni convogli con viveri e ve 
stiario sono giunti nella giornata! 
di domeniga da varie città dell'In- 
rhilterra meridionale, e il materia. 
ie 1 stato Immediatamente distri 
uito. 


razzati i quali resero grandi servizi 
perchè permettevano di riparare le! 
‘avarie sul medesimo campo di bat-! 
taglia e di rimandare al fuoco i 
Veicoli dopo ie riparazioni. 
«La colonna italiana che st riti 
rava da Bengasi potè essere aggan- 
lclata per puro caso. Fu una que- 
‘stione di minuti. La colonna bi 
tannica dovette coprire 150 miglia 








La gratitudine del 


per la maggiorazione 


ROMA, 25. 
Il Foglio di Disposizioni del Se- 
igretario del Partito reca: 
Le organizzazioni dei lavoratori) 
‘hanno fatto pervenire al Partito 
espressioni ‘di viva gratitudine al 
Duce per la recente maggiorazione 
|degli assegni familiari. 
Milioni di laveratori si avvan-; 
taggiano di un sensibile aumento| 
di entrate. familiari, come può rl-| 
levarsi dalle cifre seguènii rela- 
tive ad una famiglia media, nei 
vari settori del luvoro e della pro- 
duzione: 
- dipendenti aziende private: 
Agricoltura 
mensile) ‘ salariati lite 30, imple- 


Commercio (maggiore entrata 


‘mensilc) salariati 38; impiegati 54.|! 


Tidustria (maggiore entrata 
mensile) salariati 40, implegati 56. 
Credito e assicurazione 

re entrata mensile) salariati 56, jm- 


Dipendenti statali, parastatali ed 





'A) piccoli centri (maggiore en- 
ti 


(avveni 
{grado ottavo) 


NOTIZIE DEL PARTITO 


(maggiore entrata [pori 





degli assegni familiari 
(P.N.F., le ispettrici della Gil e det 
Guf, ha avuto tuogo l'inaugurazio» 
ne del corso sulle «Organizzazioni 
femminili dell'Italia fascista » riser-| 
‘pato ‘alle studentesse stranicre i 
scritte ai Guf. 

Dopo una breve relazione sugli 
scopi del corso, svolta dal diretto-| 
re del centro siudenti stranieri dei 
Guf, Papere Gatto ha pcriato! 
alle partecipanti il saluto dei fa-| 
‘scisti universitari e l'ispettrice del 
P.N.P_ Rachele Ferrari Del Latte 
ha guindi tenuto la prolusione al 
(corso, esponendo in chiara sintesi 
l'inquadramento dei Fasci femmi» 


iti. 
Il Segretario del Partito, Coman-| 
‘dante generale della Gil, terrà rap-| 
4:28 marzo XIX alle ore 11 


“Asd 
‘della Gil, agli ispettori, ai coman- 
danti federali e ni vice comandan- 
federali della Gil 





La protezione dei favoratori 
dai pericoli delle radiazioni 
LINO, 25. 

Secondo informa l’agenzia Cen- 
traleuropa, ‘il ministéro tedesco dal 


delle special! disposizioni intese ad; 
assicurare la e dei lavora. 


essi, non sono 1 atessuti di stato» 
‘posti sul mercato durante la pre. 
5 cedente grande 

no 
i per 
cento delle materie tessili autar- 
chiche disponibili ma essi possono 
avere varietà nella tessitura, nell 
colori, nei disegni, in modo da of 
frire agli acqui 

sibilità di scelta, 
ro gusti, delle loro abitudini, della! 
loro capacità 





di, la quale avrà 
gio di poter continuare a lavorare 
in pieno, sarà posta fn condizione 
di potenziare e insieme. migliorare 


lo dell'organo nazista —' dd ‘è cheipiy, 


tività nelle quali) 
. Tai 


tori aceupati in att 
sì fa uso del radi Je protezione] 


era Trad delle 


professioni auetliari med! 


B) grandi centrì (maggiore en- 
trata mensile) minimo  (avventizi o 
He) Hre 32, massimo (grado ottavo) | ‘Essa si atima con Ji Tigoroso con- 
ire 106. A 
re 106: 1 Centro studenti stranfe.|ttglo denti apparecchi è, Cn pe 


tempre più quella 
mercati stranteri, 
sente înj 
lautarchi( 
la loro resistenza, 
sono largamente 
e che 


britanniche 


di Girenaica 


Il disperato valore-delle nostre truppe 
contro la superiorità numerica e di 


mezzi delle armate imperiali 


in sole trenta ‘ore su un terreno 
duro e difficile nel quale vi erano 
passaggi pessimi. — i 

Quando è carri armati britannici 
raggiunsero la strada asfaltata, lal 
colonna italiana . proveniente da 
Bengasi sboccava sulla strada, Gli 
italiani non st arresero, anzi impe- 
gnarono un aspro. combattimento! 
Che fù il più duro di tutta la cam 
‘pagna. Essi avevano molti cannoni) 


fllea una settantina di carri armati. 


La lotta fu furibonda, Cercarono di! 
aprirsi risolutamente! il passo verso 
la Tripolitania e per qualche tem-| 
po parve che dovessero riuscirul. La 
‘fanteria inglese trasportata sul ter-| 
reno ‘dell'azione riuscì: a. ritardare 
notevolmente la marcia degli ita-| 
Mani e permise così che giungesse 
sul posto la nuova ondata di carri 
armati pesanti inglesi. 

I carri armati ttaltani st impe 
gnarono a fondo. DI 76 carri alla 
fino della giornata ne cranò rima- 
sti agli italiani 26. La mattina suc> 
cessiva «gli italiani tentavano un 
ultimo attacco disperato con le fan» 








tetto, a cavallo della strada, edi 
Horo ultimi carri st impegnarono tr 
‘pieno. Fu wna lotta violenta durare 
fe ta quale una batteria anticarro 
subì gravi perdite. 

Rimasti con soli otto carri are 
mati anch'essi più o meno darineg= 
giatl,.gli italiani sospesero tl {uocD.| 
Ormai non:c'era altro da fare, 

I due uMeiali inglesi attribuisco.| 
no 11 successo alla eccessiva picco- 
tezza del carri armati leggeri ita 
'Hanì' y quali, nonostante 105sero 50- 
‘vento manovrati con grande. ardi- 
fe, eràno più appropriati per 1a IT 
cognizione che per il combattimen-| 
to ed alla superiorità del carro me-| 


tallano perla pli robusta corazza»| 
tura che permette di incassare 4 
colpi. Due carsi medi avevano gli 
italiani uno armato di un ottimo] 
cannone ma poco corazzato, l'altro 
bene armato e bene protetto ma, 
‘anche questo «cocellente veicolo) 
corazzato» fu nlla fine-sopraffatto 
dalla, superiorità numerica dei car- 
Fi armati britannici, 

Questa relazione del duo’ ufficiali! 
‘sul’ Times, ha destato molto inte- 
resse in quanto è la prima versio- 
ne tecnica del combattimenti che si| 
isono svolti in Cirenaica. Essa fra 
l’altro contraddice in pleno le di- 
chiarazioni fatte alia Camera del 
Comuni da Churchill Ît quale ha 
‘parlato di scarsa resistenza Atalla-| 
na, mentre 1 due' ufficiali dichia» 
rano che gli italiani resisterono fi-| 
no a quando non avevano 1 carri 
armati proprio addosso. 

La dithiarazione dei due ufficia- 
ti ha il vantaggio su quella di Chur- 






che si trovavano sul campo di bat-| 
taglia e non.nel comodo rifugio] 
del N. 10 di Dowiag Street, 











Norme per la 
d 


1 
- dell'industria tessil 


- ROMA, 25. 
La Gazceetta Ufficiale pubblica 1| 
decreto ministeriale 18 marzo 1941 
che contiene le. norme per là fab. 
bricazione di prodotti tipo della in- 
dustria tessile, della maglieria. € 
della calzetteria, 
Il decreto del ministro delle Cor-| 
porazioni. concernente Ja fabbrica 
zione dei prodotti tipo dell'industria 
tessile della maglieria e della cal 
'zetteria, dispone anche, in relazione 
‘alle necessità dell'’esportazione,' il 
blocco immediato della vendita da) 
parte del produttori e del commer: 








isti di tessuti di Jana e 
di cotone sia pure misti. Intendon. 
Sî per tessuti misti quelli mei quali 
la Jana od il cotone entrino isola» 
tamente o complessivamente nella 
cmposizione dei tessuti stessi in 
misura superiore al’ 20: per cento.! 
Gli industriali e 1 grossisti che sia- 

o in pi a qualsiasi titolo di| 
quantitativi di tessuti in parola so- 
denunclarli entro sette 
giorni ai Consigli provinciali delle 

‘orporazioni - per tramite delle. .ri-| 
si i di catego: 


ri 

fo un model 

iella denuncia, Gli 01 f com-| 

ìmpartiranno ulteriormenté 

Gpportune disposizioni circa 1a de- 
istinazione della, merce. 

il Popolo d'italia pubblica Îl se- 

guente commento al decreto. mini 


iteriale: 
«La disciplina del consumi. tn 
tempo di guerra, oltre al settore a- 
limentare, investe necessariamente 
quello  doll'abbigliamento. Settore 
quanto mai complesso £. delteato, ti| 
uale, soprattutto perché interessa 
direttamente tutta lo popolazione e 
incide sensibilmente sui bilanci do- 
mestici, non poteva non richtamare] 
l'attenzione del Governo. 
L'intervento del Governo, fl dun 
le è efficacemente coadiuvato dagli 
organi corporativi  competettti, - €. 
particolarmente da un Organo tec- 
Rico quale l'Ente del tessile nazio-! 
male, si manifesta anchie in questo, 
campo con provvidenze tempestive 
e adeguate, che st compendiano 
gi nel decigto emanato dal Mini 
iero delle ‘Corporazioni e recante 
norme per la fabbricazione di pro- 
delv'industria tessile, del- 
la maglieria e della calzetteria. 
La parte fondamentale di questo! 
‘decreto è quella riguardante 1 tes- 
suti per i quali a Frco da cine| 
que giorni da oggi l'industria è te 
nuta & produrre destinandovi non 
meno del 75 per cento delle mato. 
ric tessili autarchiche dispontbili 
Siamo cioè sulla via di una totalt- 
taria realizzazione autarchica, in 
un campo, del resto, in cui-l'autar- 


i 


dotti ti, 


to 
conseguito risultati congreli € pro) 
gressi tecnici brillanti. Le necessi. 
ià delle guerra imprimono ora al. 
l'industria tessile nazionale un più; 
nigoroso impulso per adeguare il 
ritmo della produzione così alle ef- 
Jettive disponibilità. delleo malerte 
prime come ai fabbisogno del mer- 


cato. 

Questo. fabbisomo nell attuale 
momento si presenta sotto Îre a: 
Spetti: primo e con precedenza as 
soluta su tutti gli_ altri l'equipag 
giamento delle Forze Armate, se- 
‘ndo, l'esportazione, la cui corren- 
H, erche in tempo di guerra, la! 
nostra industria riesce a mantene- 
fe vive © redditizie per la nostra 
bliancia commerciale tutto il con-i 
sumo fnterno per la popolazione ci- 


e. 
Per corrispondere a queste ire! 
esigenze, il provvedimento oggi c- 
manato é stuto diligentemente stu- 
dliato, in modo da dare al problema 
la migliore soluzione tecnica ed e 
conomica. 

Per quanto riguarda particolar. 
mente è tessuti destinati alla popo- 
lazione civile, è bene precisare che 


merra. I prodotti! 
tipo di cui all'odierno decreto han. 
un solo carattere limitativo; lo| 
impiego cioè di almeno il 75 


centi una larga pos- 
a'seconda dei lo» 


economica. 
Industria tessile quin-| 


La nostra 
anche îl vantag. 


roduzione qui 
a tenuto pre- 
dti, che 4 nostri tesi 
pér la ioro qualità, per 
, per di loro posto, 
[chiesti all'estero 
Mi stessi Stati ‘Uniti, ricchi 
nella possibilità di ac- 





ri dei Guf, presenti l'ispettore delivo a favore dei davero compre-| 





|in ogni modo dall'Inghilterra non 


E, Gatto, foderato dell'Urbe isa la visita modica. due olte ab 
it ‘capo del Centro straniero del l'anno, n 


di scotgne c 
quistafe ingenti quantitativi di la-! 


Autarchia delFabbigliamento 


prodotfti 


chia già in tempo. di pace avevali 


distribuzione della .ricchezza del 


Sulle mani di chi ardisce toccare] 
SASSONE, 


lenca le tre forze che secondo lui 
aiuteranno l'Inghilterra a vincere; 
esse sono la 

glesi, Ja legge di Roosevelt e la pro» 
tezione di Dio. 


terzo dopo i cannoni di Churchill 
e gli aeropiani di Roosevelt. 


omelia, una verità è sfuggita al bol- 
Jente arcivescovo quando ha 

to che asono le forze dello spirito 
più che quelle dei cannoni e 
macchine cho faranno perdere o) 
vincere la guerran. 

che l'arcivescovo ha attinto dai di- 
(scorsi di Mussoltni e di Hitler ed 
è l'unica parte del suo discorso che 
possiamo sottoscrivere, 


Sette bimbi poriti | SMARRITO cano Soter 1 


al proprietario’ Elmo Nardini; Fiu- 
Mmignano: > piene 


grribile catastrofe si è verificata al 
Windsor . Milla, nella 

Quebec dovein una 
taria è scoppiato un: incendio dur| 


santo ll quale sette bambini-che sl 
rovayano soli nella casa sont | 
biiriti nelle fiamme; a 


produzione 
iipo 
le maglierie e calzetterie 


na, già da tempo si sono messi a 
Produrre tessuti come i nostri, 
Questa disciplina della, produalo-| 
ne” tessile, infine, mentre nel cam- 
po economico = sociale va incontro 
alla capacità di acquisto di tutte; 
le categorie della popolazione cio» 
le, per alcune delle quali 4 prezzi, 
dente stoffe, dato 
tabile rialzo delle materie prime di- 
ventano, addirittura | ProbDItiDÌ, 1a 


sumatori: una 
sicura granazia: la qualità del tese 
suto, le cui caratteristiche devono) 
essefe contrassegnate st ogni tino 
e l'inalterabilità del prezzo, fissato 
per ciascun prodotto e realmente! 
fispondente al valore della merce 
acquistata. 


Torna. alla ribalta 


il pio arcivescovo 


di Canterburry 
LISBONA, 26, 
In occasione della giornata na- 
zionale della preghiera, la terza di 
queste giornate organizzate dalla 
ipocrisia plutocratica, ll famoso ar-| 
diVescovo di Chanterburry che tan- 
to è conosciuto nel mondo per la 
sua sistematica propaganda di odio 
contro la Germania e Itala, ha, 
pronunciato un discorso del più pu- 
fo anglicanismo tradizionale. 
Nel discorso pronunciato, Dio non 
figura come padre della intera uma” 
nità ma come una specie di nume 
nazionale britannico, incaricato di 
proteggere le atmi e gli intrighi dei 
f'Inghuterra contro il resto del 
mondo, Alla benefica influenza, di 
questo bizzarro Dio inglese, l'arci- 
vescovo attribuisce la legge €no- 
leggi e prestiti» di Roosevelt la 
quale, come è noto, trasforma {n 
denaro per le casseforti plutocrati- 
che sl sangue che si verserà in 
maggiore abbondanza nel mondo 
Isconvolto. 
E' difficile per 1 veri cristlani ac- 
cettare questa interpretazioni ene] 
glicana ed Inglese della influenza 
di Dioi L'influenza ebraica è così 
forte nello spirito dell'Inghilterra) 
moderna che anche sulle labbra 
che si dicono cristiane dell'arcive- 
scovo di Canterbury, Dio appare! 
non sotto la figura di Cristo, ma 
solamente nella figurazione mosai- 
ca del Dio del Sinai, tra saettare 
di fulmini e rombi di tuoni. 
Interprete , dello spirito settario. 
della chiesa anglicana, ln cui mis- 
sione nel mondo è strettamente col-| 
legata lla missione imperiale del-| 
l'inghliterra, l'arcivescovo. impugna] 
fieramente N pastorale in difesa 
della tesi di Churchill e di Roose- 
velt e sostiene quindi che l'Inghll- 
terra lotta per la libertà del mon” 
do contro la prepotenza del popoli 
che osano rivendicare une più equa 











mondo. 

1) Dio di Londra ha creato le ma-| 
terie prime delìa terra per gli in- 
glesi e per 1 loro cugini nordame» 
Ficani. La collera di Dio piomberà 
questo sacrosanto privilegio aglo- 


L'arcivescovo di Canterburry e- 
potenza delle armi in-| 
Come si vede, Dio viene buon 


Alla fine della sua poco cristiana 
det 
delle| 


E ima frase; 


nell'incendio di una fattoria 
BOSTON, 25. 
Sì apprende da. Quebec che una 


rovincia di 
fattoria soli-; 





FEDERICO VALENTINIS 


il continuo inevi-|gondi 


conoscenza stenografia. Scrivere 
(Pubblicità Popolo ‘Friuli. 


he 5 cerca opera! finiti 
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Edison. 
[Elettrica Bresciana 
[Sett Valdarno 
[Emiliana 
[Cisalpina prim 
[Ciasipina ord, 
[St 

ip 
Tirso. 
(Vizzota 
Merta, Elettricttà 


|Orot 
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[Romana Elettricità 
Terni 






[Unes 
‘Marelli 
l'Tecnomasto It, 
folta Ù 
(Distillerto, Itallané 
Rustici 
[Rattin. Lig, Lomb, 
INTO, 


Bent tan, Robia 


SENTENZE 


in data -19 ‘febbraio -194! 
‘pronunciato la seguenti 
SENTENZA 


"contro ; hi 
È. COSSAR GIACOMO: di Leo 
nardo nato ll 29 giugno, 1910 a Rude 
II. COSSAR FRANCESCO di Leo- 
inardo nato il 25 luglio 1914 a Ruda 
JAR DORÌNA di'Leo- 


| ITT.' COSSi 
'nardo nata il 21 lo 1921 a:Ru- 
lde, macellai residenti a Campolone 


[go al Torre 

i imputati, 

tutti di frode in commerci 

tinuata - art. 81, 110, 515 Cod. Pen. 

per avere, dall'ottobre 1940 & tutto 

[gerinaio 1941 in Ruda e in 

di Aquileta, corisegnata; agli acqui. 

renti carne congelata, in Iuogo di 

carme fresca. È 
(Omissis). x 


Condanna 1 suddetti a lire 900 di 
‘multa ciascuno ed ‘alle spese, pro- 
cessuali. | 
Ordina Ia pubblicazione della 
sentenza per estratto nel giornale 
«Il Popolo del Friuli». 
Udine, 25 marzo 1941 XIX, , 
Il Primo Cancelliere 
Romano - 


ANNUNCI 
ECONOMICI 


IMMOBILI 
«Cent, 60 fu parole, minimo La 5) 


D'AGOSTINO ROMEO. Caffè 
Corazza, Tel, 7-35, vende Codroipo 
campi 45 casa colonica, molino ci- 
lindri 300,000. Altra campi 50 case 
‘colonica 220.000, 


AFFITTI i 
parola - Minimo Le $ 


ippartamentino civile 
due-tre stanze comodità per primo 
aprile. Scrivere 176 Pubblicità Po- 
poîo Friuil, h " 


DOMANDE D' IMPIEGO 
«Cent, 20 fa parola, minimo &. 2) 


GIOVANE colta vissuta lungatnen 
te-estero offresì conversazioni fede- 
‘co-francese bambini ‘o. adulti., 0! 

ferte 180 Pubblicità -Popolo Priuli. 


EGO: 

0 1 4 
Nlografa, 

"362 


—____—mrÉ____—_m—t—t—emrteuri 
SARTORIA Riello, Via, delle! Er 


ro 
Itandolo 


STUDIO DENTISTICO ; 


BARTIROMO 


vai Mi ecco - 20. 
re “Pel. 13-88, 
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evitare 1 
piani. di 
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